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COMMISSIONI RIUNITE

I (Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni)
e III (Affari esteri e comunitari)

S O M M A R I O

RISOLUZIONI:

7-00091 Quartapelle Procopio: Sulla situazione dei diritti umani e delle libertà fondamentali
in Eritrea.

7-00159 Emiliozzi: Sulla situazione dei diritti umani e delle libertà fondamentali in Eritrea,
nonché sullo sviluppo economico-culturale eritreo (Discussione congiunta e conclusione –
Reiezione della risoluzione n. 7-00091 e approvazione della risoluzione n. 8-00015) . . . . . 3

ALLEGATO (Risoluzione approvata dalle Commissioni riunite) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6

RISOLUZIONI

Martedì 29 gennaio 2019. — Presidenza
del vicepresidente della III Commissione,
Paolo GRIMOLDI. — Interviene il sottose-
gretario di Stato agli affari esteri e alla
cooperazione internazionale, Ricardo Anto-
nio Merlo.

La seduta comincia alle 13.35.

7-00091 Quartapelle Procopio: Sulla situazione dei

diritti umani e delle libertà fondamentali in Eritrea.

7-00159 Emiliozzi: Sulla situazione dei diritti umani

e delle libertà fondamentali in Eritrea, nonché sullo

sviluppo economico-culturale eritreo.

(Discussione congiunta e conclusione –
Reiezione della risoluzione n. 7-00091 e
approvazione della risoluzione n. 8-00015).

Le Commissioni iniziano la discussione
congiunta delle risoluzioni in titolo.

Paolo GRIMOLDI, presidente, ricorda
che le Commissioni, nella seduta del 19

dicembre 2018, hanno avviato la discus-
sione della risoluzione a prima firma della
collega Quartapelle Procopio. Segnala, al-
tresì, che nella successiva seduta del 23
gennaio, dopo un articolato dibattito, sti-
molato anche dall’ampio intervento della
Viceministra Del Re, è stata preannunciata
dalla collega Emiliozzi la presentazione da
parte dei gruppi di maggioranza di una
risoluzione vertente su materia analoga.
Avverte, quindi, che dai colleghi dei gruppi
M5S e Lega è stata presentata la risolu-
zione n. 7-00159 che, vertendo su analoga
materia, sarà discussa congiuntamente alla
risoluzione n. 7-00091.

Mirella EMILIOZZI (M5S), nell’illu-
strare la risoluzione a sua prima firma
n. 7-00159, ne evidenzia gli elementi di
differenziazione rispetto al testo a prima
firma della collega Quartapelle Procopio.
In particolare segnala che, come si evince
anche dal titolo dell’atto, la risoluzione
reca un apparato di impegni al Governo
finalizzati ad includere, oltre al sostegno
alla promozione dei diritti umani, inizia-
tive utili ad accompagnare la crescita eco-
nomica e lo sviluppo sostenibile della

Martedì 29 gennaio 2019 — 3 — Commissioni riunite I e III



regione del Corno d’Africa. Tra gli impegni
figura, infatti, il rafforzamento delle rela-
zioni commerciali tra i tre Paesi del Corno
d’Africa e la promozione di una dinamica
di cooperazione con l’Eritrea, sia nel set-
tore industriale sia in quello degli investi-
menti. Sottolinea che un ulteriore aspetto
qualificante dell’atto di indirizzo presen-
tato concerne lo sviluppo di una collabo-
razione nel campo della cultura, nel con-
vincimento profondo che cultura e crescita
economica costituiscono cruciali leve di
promozione degli standard umanitari.

Quanto al profilo inerente il tema della
protezione internazionale, cui la collega
Quartapelle Procopio ha dimostrato di
tenere in modo particolare, segnala che la
risoluzione a propria firma reca un ultimo
impegno che fa riferimento in modo con-
testuale al riconoscimento della protezione
internazionale agli aventi diritto e all’in-
tensificarsi dei rapporti di cooperazione
con gli Stati di origine e transito. Rispetto
a tale punto rappresenta l’esigenza di
apportare una limitata riformulazione,
volta ad articolare le due tematiche in due
distinti impegni (vedi allegato).

Tutto ciò premesso, auspica un’ampia
condivisione della risoluzione presentata,
nel testo come testé riformulato.

Il sottosegretario Ricardo Antonio
MERLO esprime, quindi, parere contrario
sulla risoluzione n. 7-00091 Quartapelle
Procopio e parere favorevole sulla risolu-
zione n. 7-00159 Emiliozzi, come da ul-
timo riformulata.

Laura BOLDRINI (LeU), intervenendo
in qualità di cofirmataria della risoluzione
n. 7-00091 Quartapelle Procopio, ringrazia
la collega Emiliozzi per gli sforzi profusi
nell’obiettivo di un testo condiviso. Rileva,
tuttavia, che, nonostante i progressi con-
seguiti grazie all’accordo di pace con l’E-
tiopia, in Eritrea continua a imperare una
dittatura brutale, riconosciuta come tale
dalla comunità internazionale, che re-
prime con durezza l’opposizione politica e
la libertà di stampa ed impone ai suoi
cittadini la coscrizione obbligatoria. Sot-
tolinea che per una grande democrazia

come l’Italia i diritti umani non sono
negoziabili e non possono essere subordi-
nati alle logiche commerciali. Ritiene,
dunque, indispensabile che il Governo
continui a garantire la protezione inter-
nazionale a tutti i richiedenti asilo di
origine eritrea, una garanzia umanitaria
che non può essere superata in nome di
un compromesso al ribasso tra i partiti di
maggioranza. Con riferimento alla nuova
formulazione della risoluzione, proposta
dalla collega Emiliozzi, ritiene che il ri-
chiamo ad una mera valutazione da parte
del Governo in tema di protezione inter-
nazionale equivale ad un chiaro e defini-
tivo affievolimento del regime di garanzie
che devono essere invece assicurate ai
rifugiati eritrei.

Paolo FORMENTINI (Lega), ricordando
l’opera meritoria svolta dal collega Gri-
moldi come primo firmatario della richie-
sta di revoca delle sanzioni nei confronti
dell’Eritrea, sottolinea, in generale, che il
Governo e la maggioranza riservano
grande attenzione a tutta la regione del
Corno d’Africa. Quanto alla annotazione
fatta da ultimo dalla collega Boldrini,
chiarisce che la riformulazione esprime la
concreta fiducia in una positiva evoluzione
democratica dell’Eritrea, come dimostrano
i consistenti investimenti che il Governo
italiano intende sostenere nel Paese afri-
cano, a partire dallo studio di fattibilità
per la realizzazione della ferrovia Addis
Abeba-Massaua. Alla luce di queste pro-
spettive positive, è plausibile che, in tempi
ragionevoli, possano decadere le ragioni
che spingono molti eritrei a lasciare il
proprio Paese e a chiedere asilo politico.

Mirella EMILIOZZI (M5S), associandosi
alle considerazioni del collega Formentini,
concorda sulla positiva evoluzione del pro-
cesso di democratizzazione che investe
l’Eritrea, testimoniato dalla decisione delle
autorità di Asmara di accogliere le strut-
ture dell’Alto Commissariato ONU per i
diritti umani e di avviare un dialogo con
la comunità internazionale sui temi dei
diritti umani. Nel sincero auspicio affinché
da parte dei firmatari della risoluzione a
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prima firma Quartapelle Procopio vi possa
essere una valutazione positiva sullo
sforzo fatto dalla maggioranza e sull’op-
portunità di pervenire ad una delibera-
zione unanime dell’atto, sottolinea che nel
testo della risoluzione a sua prima firma
è stato inserito un passaggio sull’aboli-
zione della coscrizione obbligatoria, al fine
accogliere un’apposita istanza emersa dal
dibattito. Ribadisce, dunque, l’auspicio che
l’atto di indirizzo sia approvato all’unani-
mità, come segno tangibile del supporto
italiano al processo di normalizzazione e
pacificazione della regione.

Laura BOLDRINI (LeU), ribadendo che
la risoluzione presentata dalla collega
Emiliozzi, nonostante gli encomiabili
sforzi, resta per lei un testo irricevibile,
riafferma la necessità che sia assicurato il
diritto di asilo per gli eritrei, almeno
finché in Eritrea non sia abolita la coscri-
zione obbligatoria, ripristinata la piena
libertà di stampa e proclamata l’amnistia
per i prigionieri politici. Pur concordando
sull’opportunità di sostenere il processo di

democratizzazione, ribadisce che allo stato
attuale il regime di Afewerki non può che
definirsi una brutale dittatura.

Mirella EMILIOZZI (M5S), nell’intento
di esperire un ultimo tentativo di dialogo
con l’opposizione, invita la collega Boldrini
a considerare in modo positivo l’inseri-
mento del tema della coscrizione obbliga-
toria nel dispositivo della risoluzione, in
cui figurano peraltro tutte le questioni
sollevate dall’opposizione.

Laura BOLDRINI (LeU) ribadisce la
propria posizione di dissenso rispetto al-
l’impostazione data dalla maggioranza al-
l’atto di indirizzo.

Le Commissioni riunite, con distinte
votazioni, respingono la risoluzione n. 7-
00091 Quartapelle Procopio e approvano
la risoluzione n. 7-00159 Emiliozzi, come
riformulata, che assume il n. 8-00015.

La seduta termina alle 13.55.
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ALLEGATO

Risoluzione n. 7-00159 Emiliozzi: Sulla situazione dei diritti umani e
delle libertà fondamentali in Eritrea, nonché sullo sviluppo econo-

mico-culturale eritreo.

RISOLUZIONE APPROVATA DALLE COMMISSIONI RIUNITE

Le Commissioni I e III,

premesso che:

con un referendum svoltosi sotto
l’egida dell’ONU, nel 1993, l’Eritrea si è
resa indipendente sotto la presidenza di
Isaias Afewerki dopo una lunga fase di
conflitti armati con l’Etiopia;

il 9 luglio 2018 l’Eritrea ha siglato
con l’Etiopia un nuovo accordo di pace e
amicizia basato su cinque « pilastri »: la
fine dello stato di guerra fra i due Paesi;
la ripresa della cooperazione politica, eco-
nomica, sociale, culturale e di sicurezza; la
ripresa delle relazioni commerciali, eco-
nomiche e diplomatiche; l’attuazione del-
l’accordo di Algeri sui confini; il reciproco
impegno a lavorare per la pace regionale;

l’accordo di pace è stato accolto
con entusiasmo dall’ONU, dall’Unione eu-
ropea, dagli Stati Uniti e dall’Unione Afri-
cana;

all’accordo hanno fatto seguito al-
cuni importanti e storici avvenimenti: la
riapertura dell’ambasciata dell’Eritrea ad
Addis Abeba, avvenuta il 16 luglio 2018, a
cui ha partecipato il Presidente eritreo
Isaias Afewerki e il Primo ministro etiope
Abiy Ahmed; le truppe etiopi ed eritree
hanno iniziato a ritirarsi dal valico di
confine di Bure, in concomitanza con la
riapertura del collegamento stradale
Serha-Zalambesa; il 18 luglio le compagnie
di bandiera Eritrean Airlines, insieme al-
l’Ethiopian Airlines, hanno ufficialmente
riavviato i voli di linea verso le rispettive
capitali;

sempre a luglio, poi, il portavoce
del Ministero degli esteri etiope, Meles
Alem, ha fatto sapere che sono in corso
lavori per consentire la riapertura dei
collegamenti stradali fra l’Etiopia e il
porto di Assab, sulla costa eritrea del Mar
Rosso, dopo che il portavoce del governo
Ahmed Shide aveva annunciato che Addis
Abeba intende riaprire le due strade che
collegano il paese alle città portuali di
Assab e di Massaua;

inoltre, ad agosto, i governi di Etio-
pia ed Emirati Arabi Uniti hanno rag-
giunto un accordo per la costruzione di un
oleodotto che collegherà la città eritrea di
Assab con la capitale etiope Addis Abeba;

il 5 settembre 2018 una nave cargo
etiope ha attraccato nel porto eritreo di
Massaua per la prima volta dopo venti
anni, con l’obiettivo di caricare e traspor-
tare 11 mila tonnellate di zinco estratto in
Eritrea e destinato alla Cina;

questa nuova fase si è aperta il 6
giugno 2018, quando il Primo ministro
Abiy Ahmed ha recepito l’accordo di Al-
geri, stipulato nel 2000. Tale accordo pre-
vedeva che Eritrea ed Etiopia, dopo la
guerra del 1998-2000, avrebbero accettato
le conclusioni della Commissione interna-
zionale creata appositamente per definire
la spartizione dei territori lungo il confine
dei due Paesi;

il regime sanzionatorio a cui l’Eri-
trea era stata sottoposta dal 2009 dal
Consiglio di Sicurezza delle Nazioni Unite
in ragione del presunto sostegno di
Asmara a gruppi armati e terroristici della
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regione per via dell’occupazione di alcune
aree contese con Gibuti, più volte rinno-
vato, sebbene non siano mai emerse evi-
denze circa un effettivo sostegno del go-
verno di Asmara ad attività terroristiche, è
finalmente stato rimosso lo scorso novem-
bre;

la rimozione delle sanzioni era
stata preceduta dal rapporto S/2017/925
redatto in sede ONU dal « Monitoring
Group on Somalia and Eritrea », nel quale
si leggeva che « il Gruppo, per il suo
quarto mandato consecutivo, non ha ri-
scontrato prove conclusive del supporto ad
Al-Shabaab da parte dell’Eritrea »;

allo storico accordo di pace del 9
luglio scorso ha fatto seguito un altret-
tanto storico accordo trilaterale tra Eri-
trea, Etiopia e Somalia, stipulato nel mese
di settembre 2018 ad Asmara. Tale ac-
cordo mira alla realizzazione di un par-
tenariato regionale, attraverso investimenti
in progetti congiunti e con l’ambizioso
obiettivo dell’apertura delle frontiere alla
libera circolazione di beni e persone;

questa nuova stagione nelle rela-
zioni tra i Paesi del Corno d’Africa apre la
strada a nuove prospettive di cooperazione
con l’Italia, anche nel settore della cultura;

l’11-12 settembre 2018 il Presidente
del Consiglio dei ministri Giuseppe Conte
è stato il primo leader occidentale a recarsi
in visita ufficiale in Eritrea, oltre che in
Etiopia;

il ruolo dell’Italia nella regione è
stato oggetto dell’incontro avvenuto il 24
ottobre 2018 a Roma tra il Ministro degli
affari esteri e della cooperazione interna-
zionale italiano e gli omologhi di Eritrea
ed Etiopia, mentre il 21 gennaio 2019, il
Presidente Conte, dopo l’incontro a Pa-
lazzo Chigi con il primo ministro della
Repubblica federale democratica di Etio-
pia, Abiy Ahmed, aveva affermato che:
« Finanzieremo uno studio di fattibilità
per finanziare le più importanti infrastrut-
ture di cui l’Etiopia necessita e ci faremo
latori del coinvolgimento delle più impor-

tanti istituzioni finanziarie internazionali,
perché ricevano il sostegno economico che
meritano »;

dal 3 al 10 dicembre 2018 la Vi-
ceministra degli affari esteri e della coo-
perazione internazionale, Emanuela Del
Re, ha compiuto una importante missione
nel Corno d’Africa, nello specifico in Eri-
trea, Etiopia, Gibuti e Somalia, incon-
trando i leader dei rispettivi Paesi al fine
di esplorare concrete piste di lavoro per il
rafforzamento della collaborazione;

il 22 gennaio 2019, su impulso della
Viceministra Emanuela Del Re, è nata la
rete delle università italiane per il Corno
d’Africa, una piattaforma accademica
(aperta anche ad altre università che vor-
ranno aderirvi) il cui obiettivo è rafforzare
la ricerca, la formazione e la cooperazione
inter-universitaria in quell’area del
mondo;

il 23 gennaio 2019 la Viceministra
Emanuela Del Re ha ribadito l’importanza
e il ruolo dell’Italia nel processo di pace in
corso affermando che: « Il nostro Paese,
co-chair dell’IGAD Partners Forum (Inter-
Governmental Authority on Development),
che riunisce i principali donatori dell’or-
ganizzazione regionale del Corno d’Africa,
è consapevole che solo un approccio in-
tegrato e inclusivo può rivelarsi efficace
per affrontare sfide comuni – traffici
illeciti, terrorismo, cambiamenti climatici,
movimenti migratori – con un evidente
carattere transnazionale. D’altro canto,
una progressiva integrazione economica
della regione potrebbe avere ripercussioni
positive sui tassi di crescita di questi Paesi,
contribuendo per questa via a ridurre la
pressione migratoria »;

con particolare riferimento all’Eri-
trea, da un lato persistono forti preoccu-
pazioni per la situazione dei diritti umani,
in particolare per la mancanza di pro-
gressi sostanziali su questioni come arresti
e detenzioni arbitrari, libertà di espres-
sione, associazione e riunione, libertà di
religione o credo, obbligo del servizio
militare permanente per tutti gli uomini e
le donne dai 18 anni ai 50 anni, con
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conseguente difficoltà a ottenere un pas-
saporto per le persone comprese in tale
fascia di età;

dall’altro va dato atto di alcuni
positivi sviluppi, riconosciuti nel Joint Sta-
tement dell’Unione europea pronunciato
nel giugno 2018 in Consiglio diritti umani
in occasione del dialogo interattivo con la
Relatrice speciale sull’Eritrea, in partico-
lare, l’accettazione del Governo di Asmara
di ricevere nel Paese le visite ufficiali da
parte dell’ufficio dell’Alto Commissario
dell’Onu per i diritti umani (OHCHR),
nonché la volontà espressa dall’Eritrea di
impegnarsi in un dialogo sui diritti umani
con Paesi terzi,

impegnano il Governo:

a supportare attivamente il processo
di riconciliazione nel Corno d’Africa;

a sostenere, a livello bilaterale e mul-
tilaterale, la promozione e la tutela dei
diritti umani e delle libertà fondamentali,
nonché la necessità dell’attuazione di ri-
forme da parte dell’Eritrea, nel pieno
rispetto dei principi di non ingerenza e di
sovranità nazionale, in particolare adot-
tando iniziative per:

a) raccomandare l’attuazione della
Convenzione contro la tortura e altre pene
o trattamenti crudeli, inumani o degra-
danti;

b) rappresentare all’Eritrea la ne-
cessità di modificare la legge sulla coscri-
zione obbligatoria;

c) consentire l’accesso nel Paese del
Relatore speciale del Consiglio diritti
umani, stabilendo con lo stesso una pro-
ficua collaborazione;

d) adottare misure per garantire il
diritto di proprietà conformemente agli
standard internazionali in materia;

ad assumere iniziative per accompa-
gnarne la crescita economica e lo sviluppo
sostenibile della regione;

ad assumere iniziative per rafforzare
le relazioni commerciali con Eritrea, Etio-
pia e Somalia, anche in un’ottica di pro-
mozione di un futuro spazio di libero
scambio e d’integrazione regionale nel
Corno d’Africa;

ad assumere iniziative per concen-
trare l’azione politica verso lo sviluppo di
una dinamica di cooperazione « win-win »
con l’Eritrea, sia nel settore industriale
che in quello degli investimenti, anche
attraverso progetti infrastrutturali per fa-
vorire la modernizzazione dei collega-
menti nei Paesi del Corno d’Africa, la
realizzazione di installazioni per la pro-
duzione di energia, con particolare ri-
guardo alle fonti rinnovabili, nonché il
rilancio di azioni concrete che promuo-
vano dinamiche di sviluppo sostenibili e
inclusive;

ad assumere iniziative per sviluppare
una collaborazione nel campo della cul-
tura al fine di favorire una migliore co-
noscenza reciproca della vivacità creativa
passata e presente dei popoli dei Paesi
della regione, con particolare attenzione ai
settori dell’istruzione e della formazione
professionale, quali opportunità per le gio-
vani generazioni;

a valutare il riconoscimento della
protezione internazionale a chi ne abbia i
requisiti secondo la normativa nazionale
in vigore e a seguito di esame da parte
della Commissione Territoriale compe-
tente;

ad attivarsi in ogni sede affinché,
anche mediante processi di cooperazione
internazionale e in un’ottica di responsa-
bilità condivisa, vengano intensificati i
rapporti e gli accordi con i paesi di origine
e transito dei migranti e, nello specifico,
esaminate e rimosse le cause che portano
i cittadini eritrei ad abbandonare il pro-
prio paese ad essere vittime dei trafficanti
di esseri umani.

(8-00015) « Emiliozzi, Macina, Formentini,
Sabrina De Carlo, Comen-
cini »
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COMMISSIONI RIUNITE

XI (Lavoro pubblico e privato)
e XIII (Agricoltura)

S O M M A R I O

INDAGINE CONOSCITIVA:

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9

Indagine conoscitiva sul fenomeno del cosiddetto « caporalato » in agricoltura. – Audizione
di rappresentanti di Agrinsieme (Confagricoltura, CIA, Copagri e Alleanza delle cooperative
italiane – agroalimentare) e Coldiretti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9

INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 29 gennaio 2019. — Presidenza
del presidente della XIII Commissione Fi-
lippo GALLINELLA.

La seduta comincia alle 12.05.

Sulla pubblicità dei lavori.

Filippo GALLINELLA, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sarà assicurata anche at-
traverso la trasmissione diretta sulla
web-tv della Camera dei deputati.

Indagine conoscitiva sul fenomeno del cosiddetto

« caporalato » in agricoltura. – Audizione di rappre-

sentanti di Agrinsieme (Confagricoltura, CIA, Copa-

gri e Alleanza delle cooperative italiane – agroali-

mentare) e Coldiretti.

Romano MAGRINI, responsabile delle
politiche del lavoro di Coldiretti e Roberto
CAPONI, direttore dell’Area sindacale di

Confagricoltura, svolgono una relazione sui
temi oggetto dell’audizione.

Intervengono, quindi, formulando os-
servazioni e ponendo quesiti, i deputati
Susanna CENNI (PD), Antonio VISCOMI
(PD), Marzio LIUNI (Lega), Guglielmo GO-
LINELLI (Lega), Federico FORNARO
(LeU) e Davide TRIPIEDI (M5S).

Romano MAGRINI, responsabile delle
politiche del lavoro di Coldiretti, Roberto
CAPONI, direttore dell’Area sindacale di
Confagricoltura e Massimo FIORIO, re-
sponsabile Affari istituzionali e relazioni
esterne di Cia-Agricoltori italiani, rispon-
dono ai quesiti formulati.

Filippo GALLINELLA, presidente, rin-
grazia gli auditi per i loro interventi.
Dichiara quindi conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 13.10.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Martedì 29 gennaio 2019. — Presidenza
del presidente Alberto STEFANI.

La seduta comincia alle 12.45.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo transattivo fra il

Governo della Repubblica italiana e la Comunità

europea dell’energia atomica sui princìpi governanti

le responsabilità di gestione dei rifiuti radioattivi del

sito del Centro comune di ricerca di Ispra, con

Appendice, fatto a Bruxelles il 27 novembre 2009.

C. 1394 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Francesco BERTI (M5S), relatore, rileva
come il Comitato sia chiamato a esami-
nare, ai fini del parere alla Commissione
Affari esteri, il disegno di legge C. 1394,
recante ratifica ed esecuzione dell’Accordo
transattivo fra il Governo della Repubblica
italiana e la Comunità europea dell’energia
atomica sui princìpi governanti le respon-
sabilità di gestione dei rifiuti radioattivi
del sito del Centro comune di ricerca di
Ispra, con Appendice, fatto a Bruxelles il
27 novembre 2009.Il provvedimento all’e-
same è volto a rendere esecutivo in Italia
un accordo risalente al novembre 2009,
necessario ai fini della chiusura di un
contenzioso tra la Comunità europea del-
l’energia atomica (Euratom) e l’Italia in
merito al riconoscimento delle responsa-
bilità storiche dell’Italia relativamente allo
smantellamento del Centro comune di ri-
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cerca (CCR) di Ispra. Ricorda che l’istituto
di Ispra è uno dei quattro centri di ricerca
istituiti dall’allora Comunità europea a
seguito del Trattato Euratom del 1957 per
promuovere lo sviluppo dell’energia nucle-
are a fini pacifici negli Stati membri. In
particolare, il CCR di Ispra fu istituito nel
1959 con un accordo fra il Governo ita-
liano e la Commissione dell’energia ato-
mica fatto a Roma del luglio 1959, che
prevedeva la cessione da parte dell’Italia
alla Comunità europea, in concessione per
novantanove anni, dell’area e delle strut-
ture presenti all’epoca. Il centro fu inau-
gurato il 13 aprile 1959 e negli anni
Sessanta-Ottanta fu utilizzato da soggetti
italiani – quali il Comitato nazionale per
l’energia nucleare (CNEN), il Centro in-
formazioni studi ed esperienze (CISE),
l’Ente nazionale per l’energia elettrica
(ENEL) e le istituzioni governative italiane
– per progetti di ricerca relativi al pro-
gramma nucleare italiano. Con la modifica
delle scelte strategiche in campo nucleare,
intervenuta in Italia dopo il 1987, la col-
laborazione italiana con il CCR di Ispra in
tale ambito si è progressivamente ridotta
e, con il passare degli anni, anche alcuni
programmi europei di ricerca in campo
nucleare, in particolare nel CCR di Ispra,
sono stati indirizzati verso nuove temati-
che estranee al settore.

Attualmente, presso quello che nell’a-
cronimo inglese è denominato Joint Rese-
arch Centre (JRC), il terzo per grandezza
dopo quelli di Bruxelles e Lussemburgo, si
svolgono ricerche in settori non-nucleari.
Quanto al campo nucleare restano opera-
tive le attività relative alle salvaguardie
nucleari e quelle di gestione dei rifiuti
radioattivi e di conservazione in sicurezza
delle installazioni nucleari. La Commis-
sione europea, fin dal 1999, con l’appro-
vazione del Consiglio e del Parlamento
europeo, ha predisposto un programma
tecnico, economico e temporale per la
disattivazione degli impianti nucleari ob-
soleti (decommissioning) e la gestione dei
rifiuti radioattivi e del combustibile nu-
cleare (waste management) derivanti dalle
passate attività di ricerca svolte presso i
CCR, tra cui il CCR di Ispra; all’Italia è

stato chiesto di partecipare alle attività di
disattivazione e smantellamento ai fini
della regolarizzazione delle responsabilità
storiche sul sito. In tale contesto l’intesa
transattiva in esame – volta a superare
una divergenza di principio emersa tra la
parte italiana e la Commissione europea
sull’impostazione della questione delle
eventuali responsabilità storiche italiane –
è stata conclusa sulla base non tanto di un
corrispettivo economico, bensì sull’impe-
gno italiano a realizzare alcuni dei lavori
di disattivazione e smantellamento del re-
attore presente nel CCR. Infatti, come
opportunamente evidenziato nella rela-
zione illustrativa del disegno di legge, non
sarebbe stato possibile determinare anali-
ticamente i corrispettivi economici di tali
interventi anche in ragione del fatto che,
nella contrattualistica a suo tempo vigente,
non erano previste clausole per future
attività di smantellamento. L’intesa pre-
vede che siano a carico dell’Italia alcune
delle attività, consistenti essenzialmente
nello smantellamento del reattore e nello
smaltimento dei relativi rifiuti, del tutto
simili a quelle relative ai siti nucleari
italiani dismessi, svolte attualmente dalla
Sogin S.p.a. Con riferimento al contenuto
dell’Accordo, che è composto da 6 punti,
preceduti da un’introduzione che riper-
corre e fasi principali del negoziato tra il
Governo italiano, rappresentato dal Mini-
stero per lo sviluppo economico, e la
Comunità europea dell’energia atomica, al
punto 1 si individuano i servizi a com-
pensazione degli oneri derivanti dalle pre-
gresse attività di ricerca per il programma
nucleare italiano, svolte presso il CCR di
Ispra. Il Governo italiano provvederà alla
disattivazione del reattore Ispra 1 secondo
modalità puntualmente esposte e poste a
carico in parte dell’Italia e in parte del
CCR. I dettagli di tali attività sono ripor-
tati nell’Appendice 1, che presenta un’a-
nalisi esaustiva e puntuale delle specifiche
attività. Quanto al soggetto titolare degli
atti autorizzativi del reattore Ispra 1, di
cui al punto 1.2, si tratta del soggetto
individuato dal comma 537 dell’articolo 1
della legge n. 205 del 2017, ossia la Sogin
S.p.a. Al punto 2 si definisce la data limite
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del 2028 per il conferimento dei rifiuti
radioattivi del CCR di Ispra al Deposito
nazionale, con costi a carico del CCR
stesso. In caso d’indisponibilità del depo-
sito, dal 1o gennaio 2029 i rifiuti diver-
ranno di proprietà italiana e le relative
spese di gestione nel deposito temporaneo
del CCR di Ispra saranno a carico dell’I-
talia.

Il punto 3 indica i criteri di accetta-
zione dei rifiuti al Deposito nazionale,
nonché le clausole riguardanti il rischio
economico derivante dalla loro eventuale
modifica. Al punto 4 viene stabilito che le
Parti possano concludere contratti speci-
fici che descrivano in dettaglio lo scopo
delle attività previste, nonché gli aspetti
tecnici e legali, prevedendo comunque la
prevalenza di quanto stabilito nell’Accordo
transattivo. Al punto 5 viene disposto che
l’Accordo transattivo è regolato dal diritto
dell’Unione europea, integrato, ove neces-
sario, dal diritto italiano. Sono inoltre
indicate le procedure di mediazione, con
la possibilità di rivolgersi, in caso di di-
saccordo, al Tribunale di prima istanza
della Corte europea di giustizia per la
nomina del mediatore. Il punto 6 istituisce
un Comitato misto di gestione, composto
da tre rappresentanti per ciascuna Parte,
che ha il compito di controllare l’attua-
zione della transazione e, in particolare, di
gestire le interfacce tra le attività di di-
sattivazione, di cui al punto 1, e le altre
attività del CCR di Ispra. L’Accordo è
completato dall’Appendice 1, la quale si
articola in paragrafi dedicati, rispettiva-
mente, alla descrizione ed allo stato del-
l’impianto; alle coordinate per il trasferi-
mento della titolarità degli atti autorizza-
tivi al soggetto individuato dal Governo
italiano; al mantenimento in sicurezza del
reattore e alla sua disattivazione; alla
gestione dei rifiuti da essa provenienti,
all’accesso al sito e alla sicurezza sul
lavoro. Passando ad esaminare i contenuti
del disegno di legge, gli articoli 1 e 2
contengono rispettivamente l’autorizza-
zione alla ratifica e il relativo ordine di
esecuzione. L’articolo 3, dedicato alle di-
sposizioni finanziarie, stabilisce che all’at-
tuazione dell’Accordo si provvede ai sensi

dell’articolo 1, commi 541 e 542, della
legge n. 205 del 2017 (legge di bilancio
2018).

Al riguardo rammenta che i richiamati
commi 541 e 542 della legge di bilancio
2018 prevedono, rispettivamente, che la
copertura degli oneri derivanti dall’attri-
buzione a Sogin S.p.A. dello smantella-
mento del reattore Ispra 1 sia garantita
mediante il ricorso agli introiti della com-
ponente tariffaria A2 sul prezzo dell’ener-
gia elettrica (comma 541), demandando ad
un’apposita delibera dell’Autorità per l’e-
nergia elettrica-ARERA, la determinazione
delle modalità di rimborso alla Sogin, a
copertura degli oneri relativi alle attività
(comma 542). Il comma 2 dell’articolo 3
reca inoltre la clausola d’invarianza finan-
ziaria, con cui si precisa che l’attuazione
della legge non deve comportare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica. In proposito segnala come nella
relazione tecnica allegata al disegno di
legge sia riportata la stima degli oneri
derivanti dall’Accordo, effettuata dal Ta-
volo tecnico istituito all’epoca dell’Accordo
del 2009 dal Ministero dello sviluppo eco-
nomico, e costituito da quest’ultimo, dal-
l’ENEA, dall’Istituto superiore per la pro-
tezione e la ricerca ambientale e dalla
Sogin S.p.a. Tale stima indica un costo
complessivo di circa 45 milioni di euro;
osserva che a tale importo vanno aggiunti
i costi sostenuti dal CCR per le attività di
custodia passiva dell’impianto, valutati in
circa 5 milioni di euro.

Per quanto riguarda il rispetto delle
competenze legislative costituzionalmente
definite, rileva come il provvedimento si
inquadri nell’ambito della materia « poli-
tica estera e rapporti internazionali dello
Stato », demandata, ai sensi dell’articolo
117, secondo comma, lettera a), della Co-
stituzione, alla competenza legislativa
esclusiva dello Stato.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 1).

Stefano CECCANTI (PD) dichiara di
non comprendere per quale motivo, nella
proposta di parere formulata dal relatore,
si faccia riferimento esclusivamente al ri-
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spetto delle competenze legislative di cui
all’articolo 117 della Costituzione, rite-
nendo che il parere debba riguardare la
conformità del provvedimento in esame
anche alle altre norme costituzionali.

Alberto STEFANI, presidente, con rife-
rimento al rilievo del deputato Ceccanti,
chiarisce che in questa sede l’esame del
Comitato riguarda tutti i profili di costi-
tuzionalità dei provvedimenti.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
il Comitato approva la proposta di parere
formulata dal relatore.

Modifica dell’articolo 4 del testo unico in materia di

società a partecipazione pubblica, di cui al decreto

legislativo 19 agosto 2016, n. 175, concernente le

partecipazioni in società operanti nei settori lattiero-

caseario e alimentare.

Nuovo testo C. 712.

(Parere alla XIII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Maurizio CATTOI (M5S), relatore, ri-
leva come il Comitato sia chiamato a
esaminare, ai fini del parere alla XIII
Commissione Agricoltura, la proposta di
legge C. 712 Molinari, recante modifica
all’articolo 4 del testo unico in materia di
società a partecipazione pubblica, di cui
al decreto legislativo 19 agosto 2016,
n. 175, concernente le partecipazioni in
società operanti nei settori lattiero-case-
ario e alimentare, come risultante dagli
emendamenti approvati nel corso dell’e-
same in sede referente. La proposta di
legge si compone di un solo articolo, che
aggiunge un nuovo comma 9-quater al-
l’articolo 4 testo unico in materia di
società a partecipazione pubblica di cui
al decreto legislativo 19 agosto 2016,
n. 175, stabilendo che le disposizioni del
medesimo articolo 4 non si applicano alla

costituzione né all’acquisizione o al man-
tenimento di partecipazioni aventi per
oggetto sociale prevalente la produzione,
il trattamento, la lavorazione e l’immis-
sione in commercio del latte, in qualsiasi
modo trattato, e dei prodotti lattiero-
caseari. Nel testo iniziale l’esenzione ri-
guardava anche tutti i prodotti alimentari
in genere, ma nel corso dell’esame in
sede referente tale riferimento è stato
soppresso.

Il richiamato articolo 4 stabilisce in
sostanza il divieto, per le amministrazioni
pubbliche di costituire, anche indiretta-
mente, società di produzione di beni e di
servizi non strettamente necessarie per il
perseguimento delle proprie finalità isti-
tuzionali, nonché di acquisire o mantenere
partecipazioni, anche di minoranza, in tali
società. Per quanto riguarda il quadro
normativo in materia ricorda che il già
citato articolo 4 del testo unico in materia
di società a partecipazione pubblica, oltre
a sancire, come ricordato, al comma 1, il
divieto generale, per le amministrazioni
pubbliche, di costituire società aventi per
oggetto attività di produzione di beni e
servizi non strettamente necessarie per il
perseguimento delle proprie finalità isti-
tuzionali, nonché di acquisire o mantenere
partecipazioni, anche di minoranza, in tali
società, elenca le finalità perseguibili dalle
amministrazioni mediante le società par-
tecipate, che sono:

a) produzione di un servizio di inte-
resse generale;

b) progettazione e realizzazione di
un’opera pubblica sulla base di un accordo
di programma fra amministrazioni pub-
bliche;

c) realizzazione e gestione di un’o-
pera pubblica ovvero organizzazione e
gestione di un servizio d’interesse generale
attraverso un contratto di partenariato
con un imprenditore privato selezionato
secondo specifiche procedure;

d) autoproduzione di beni o servizi
strumentali all’ente o agli enti pubblici
partecipanti;
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e) servizi di committenza, ivi incluse
le attività di committenza ausiliarie, ap-
prestati a supporto di enti senza scopo di
lucro e di amministrazioni aggiudicatrici.

Il predetto articolo 4 del testo unico
ammette tuttavia la costituzione e la
partecipazione a specifiche tipologie so-
cietarie (società di sperimentazione nel
settore sanitario; società aventi come og-
getto sociale esclusivo la gestione di fondi
europei per conto dello Stato o delle
regioni, nonché alcune società elencate
nell’allegato A al testo unico). Il comma
3 dell’articolo 4 prevede inoltre una de-
roga al limite generale di partecipazione
pubblica di cui al comma 1, volta a
promuovere la valorizzazione dei beni
immobili già facenti parte del patrimonio
dell’amministrazione pubblica: esclusiva-
mente a tale fine, è ammessa l’acquisi-
zione di partecipazioni in società, tramite
il conferimento di beni immobili, con
l’obiettivo di realizzare un investimento
secondo criteri propri di un qualsiasi
operatore di mercato. Le società in cui
l’amministrazione può acquisire parteci-
pazioni devono avere per oggetto sociale
esclusivo la valorizzazione del patrimonio
delle amministrazioni stesse. Il medesimo
articolo 4 attribuisce altresì, al comma 9,
al Presidente del Consiglio dei Ministri e
ai Presidenti di regione e province au-
tonome, qualora ricorrano taluni presup-
posti, la facoltà di deliberare l’esclusione
(totale o parziale) dell’applicazione delle
disposizioni del medesimo articolo a spe-
cifiche società a partecipazione pubblica
(la competenza dei Presidenti di regione
e delle province autonome è circoscritta
alle società partecipate dall’ente territo-
riale di appartenenza). Ricorda, al ri-
guardo, che con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri 31 ottobre
2017, su richiesta del sindaco di Brescia
è stata autorizzata Centrale del latte di
Brescia a derogare all’obbligo di dismis-
sioni.

Ad oggi risultano, quindi, partecipate
da soggetti pubblici (in particolare da enti
locali) le centrali del latte di Brescia, di
Alessandria e Asti, di Roma, d’Italia

(S.p.A. quotata in borsa, che ha raggrup-
pato la centrale del latte di Torino con
quelle di Firenze, Pistoia e Livorno). Ri-
sultano svolgere la propria attività nel
settore lattiero caseario anche 21 società
cooperative, con partecipazioni anche mi-
nime da parte degli enti locali di riferi-
mento, oltre a qualche altro soggetto di
ordine per lo più locale. Il comma 9-ter,
introdotto dalla legge di bilancio 2018
(articolo 1, comma 891, della legge n. 205
del 2017) fa poi salva la possibilità per le
amministrazioni pubbliche di acquisire o
mantenere partecipazioni, comunque non
superiori all’1 per cento del capitale so-
ciale, in società bancarie di finanza etica
e sostenibile.

Ricorda, inoltre, che l’articolo 20 del
citato testo unico prevede una procedura
di razionalizzazione periodica che gli enti
pubblici sono chiamati ad attivare nella
gestione delle società partecipate con ca-
denza annuale, predisponendo un piano di
riassetto per la loro razionalizzazione, fu-
sione o soppressione. A tale procedura –
che fa seguito alla revisione straordinaria
prevista dall’articolo 24 del testo unico –
si è proceduto a partire dal 2018, con
riferimento alla situazione al 31 dicembre
2017.

L’articolo 24 del testo unico prevede,
poi, una procedura di revisione straordi-
naria delle partecipazioni, stabilendo che
entro il 30 settembre 2017 ciascuna am-
ministrazione pubblica effettua con prov-
vedimento motivato la ricognizione di tutte
le partecipazioni possedute alla data di
entrata in vigore del testo unico (23 set-
tembre 2016), individuando quelle che de-
vono essere alienate. Le operazioni di
alienazione individuate dal piano di rico-
gnizione devono essere effettuate entro un
anno dalla ricognizione stessa, e vanno
effettuate anche nel caso di partecipazioni
societarie acquistate in conformità ad
espresse previsioni normative, statali o
regionali. Secondo quanto riportato, da
ultimo, nella Nota di aggiornamento al
DEF 2018 nella parte relativa al pro-
gramma nazionale di riforma relativa alle
società partecipate « a conclusione del pro-
cesso di ricognizione straordinaria, dall’a-
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nalisi dei dati raccolti attraverso l’appli-
cativo « Partecipazioni » del Portale Tesoro
è emerso che il 90 per cento dei circa
10.500 enti tenuti ad effettuare la ricogni-
zione straordinaria ha provveduto alla
trasmissione del piano. Le amministra-
zioni hanno comunicato la detenzione di
32.486 partecipazioni, riconducibili a
5.698 società, di cui 4.738 direttamente
partecipate dalle amministrazioni dichia-
ranti ».

Rammenta, infine, che la legge n. 145
del 2018 (legge di bilancio 2019) è in-
tervenuta, all’articolo 1, commi da 721 a
724, sulle società a partecipazione pub-
blica, prevedendo che: le disposizioni del
Testo unico in materia di partecipazione
pubblica non si applicano (a meno che
non ne sia espressamente prevista l’ap-
plicazione nelle singole disposizioni), alle
società controllate da società quotate in
borsa (comma 721); i commi 4 (obbligo
di alienazione entro un anno dalla rico-
gnizione straordinaria) e 5 (divieto per il
socio pubblico di esercitare i diritti so-
ciali e successiva liquidazione coatta in
denaro delle partecipazioni) dell’articolo
24 del decreto legislativo n. 175 del 2016
sono disapplicati fino al 31 dicembre
2021 nel caso di società partecipate che
abbiano prodotto un risultato medio in
utile nel triennio precedente alla ricogni-
zione (comma 723); l’ampliamento del-
l’ambito applicativo della disciplina tran-
sitoria relativa alla riforma delle società
a partecipazione pubblica, prevedendo
che i piani di razionalizzazione delle
partecipazioni societarie detenute, che le
amministrazioni pubbliche sono tenute a
redigere e comunicare annualmente al
MEF e alla Corte dei conti, non debbano
riguardare i gruppi di azione locale, in-
clusi i gruppi leader (commi 722 e 724).
Per quanto riguarda il rispetto delle com-
petenze legislative costituzionalmente de-
finite, rileva come la Corte costituzionale
abbia evidenziato che le disposizioni sulle
attività di società partecipate dalle regioni
e dagli enti locali possono essere ricon-
dotte alla materia dell’« ordinamento ci-
vile », di competenza legislativa esclusiva
statale ex articolo 117, secondo comma,

lettera l), della Costituzione, in quanto
volta a definire il regime giuridico di
soggetti di diritto privato, nonché a
quella della « tutela della concorrenza »,
anch’essa di competenza legislativa esclu-
siva statale ex articolo 117, secondo
comma, lettera e), della Costituzione, in
considerazione dello scopo di talune di-
sposizioni di « evitare che soggetti dotati
di privilegi operino in mercati concor-
renziali » (sentenza n. 326 del 2008). Se-
gnala altresì come, con la sentenza
n. 251 del 2016, la Corte costituzionale
abbia dichiarato l’illegittimità costituzio-
nale dell’articolo 18, lettere a), b), c), e),
i), l) e m), numeri da 1) a 7), della legge
n. 124 del 2015, recante deleghe al Go-
verno in materia di riorganizzazione delle
amministrazioni pubbliche, in base alla
quale è stato poi adottato il testo unico
di cui al decreto legislativo 19 agosto
2016, n. 175, nella parte in cui, in com-
binato disposto con l’articolo 16, commi
1 e 4, prevedeva che il Governo adottasse
i relativi decreti legislativi attuativi previo
parere, anziché previa intesa, in sede di
Conferenza unificata. La Corte, con la
sentenza n. 229 del 2013, ha inoltre di-
chiarato l’illegittimità costituzionale di di-
sposizioni statali che, imponendo a tutte
le amministrazioni, quindi anche a quelle
regionali, di sciogliere o privatizzare pro-
prio le società pubbliche strumentali, sot-
traevano alle medesime la scelta in or-
dine alle modalità organizzative di svol-
gimento delle attività di produzione di
beni o servizi strumentali alle proprie
finalità istituzionali, violando la compe-
tenza legislativa regionale residuale in
materia di organizzazione amministrativa
regionale. La Corte ha, quindi, ritenuto
che un intervento del legislatore statale,
come quello operato con le disposizioni
impugnate del citato articolo 18 del testo
unico in materia di società a partecipa-
zione pubblica, finalizzato a dettare una
disciplina organica delle partecipazioni
azionarie delle amministrazioni pubbli-
che, coinvolge, inevitabilmente, profili
pubblicistici, che attengono alle modalità
organizzative di espletamento delle fun-
zioni amministrative e dei servizi ricon-
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ducibili alla competenza residuale regio-
nale, anche con riguardo alle partecipa-
zioni degli enti locali che non abbiano
come oggetto l’espletamento di funzioni
fondamentali. Tale intervento coinvolge
anche profili privatistici, inerenti la
forma delle società partecipate, che trova
nel codice civile la sua radice, e aspetti
connessi alla tutela della concorrenza,
riconducibili entrambi alla competenza
esclusiva del legislatore statale. Pertanto,
su tale tema la Corte delinea la concor-
renza di competenze statali e regionali,
disciplinata mediante l’applicazione del
principio di leale collaborazione: per tali
ragioni, la Corte ha asserito che spetta al
Governo dare attuazione ai princìpi e
criteri direttivi contenuti nella delega per
l’emanazione del testo unico in materia
di società a partecipazione pubblica solo
dopo aver svolto idonee trattative con
Regioni ed enti locali in sede di Confe-
renza unificata, sede che la giurispru-
denza costituzionale considera come la
più idonea a consentire l’integrazione dei
diversi punti di vista e delle diverse
esigenze degli enti territoriali coinvolti,
tutte le volte in cui siano in discussione
temi comuni a tutto il sistema delle
autonomie, inclusi gli enti locali.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 2).

Nessun altro chiedendo di intervenire,
il Comitato approva la proposta di parere
formulata dal relatore.

La seduta termina alle 12.55.

SEDE REFERENTE

Martedì 29 gennaio 2019. — Presidenza
del presidente Giuseppe BRESCIA.

La seduta comincia alle 12.55.

Distacco dei comuni di Montecopiolo e Sassofeltrio
dalla regione Marche e loro aggregazione alla re-
gione Emilia-Romagna, nell’ambito della provincia
di Rimini, ai sensi dell’articolo 132, secondo comma,
della Costituzione.
C. 1019 Bignami e C. 1171 Iezzi.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 24 gennaio 2019.

Giuseppe BRESCIA, presidente, dopo
aver ricordato che nella precedente seduta
è emerso l’orientamento di un’ampia mag-
gioranza dei gruppi a proseguire l’esame,
anche in assenza del parere, da tempo
richiesto, del Consiglio regionale delle
Marche, fa presente come nella riunione
del 23 gennaio scorso dell’ufficio di pre-
sidenza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, della Commissione, il gruppo del
PD ha avanzato la richiesta di procedere
ad un ciclo di audizioni sul provvedi-
mento. Al riguardo, sebbene ritenga op-
portuno proseguire speditamente nell’iter
di esame dei provvedimenti, considerata
l’ampia attività conoscitiva già svolta nella
precedente legislatura sul medesimo inter-
vento legislativo, e tenuto conto del fatto
che le popolazioni interessate da molto
tempo aspettano una risposta del Parla-
mento sul tema in oggetto, chiede se i
gruppi intendano esprimere il loro even-
tuale consenso rispetto a tale richiesta.

Dopo aver preso atto che nessuno
chiede di intervenire in merito, rinvia
quindi il seguito dell’esame alla seduta già
convocata per giovedì 31 gennaio pros-
simo, nel corso della quale si potrà pro-
cedere all’adozione del testo base, in vista
della successiva fase emendativa.

La seduta termina alle 13.
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ALLEGATO 1

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo transattivo fra il Governo della
Repubblica italiana e la Comunità europea dell’energia atomica sui
princìpi governanti le responsabilità di gestione dei rifiuti radioattivi
del sito del Centro comune di ricerca di Ispra, con Appendice, fatto

a Bruxelles il 27 novembre 2009 (Disegno di legge C. 1394).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 1394,
recante « Ratifica ed esecuzione dell’Ac-
cordo transattivo fra il Governo della
Repubblica italiana e la Comunità europea
dell’energia atomica sui princìpi gover-
nanti le responsabilità di gestione dei
rifiuti radioattivi del sito del Centro co-
mune di ricerca di Ispra, con Appendice,
fatto a Bruxelles il 27 novembre 2009 »;

rilevato, per quanto attiene al ri-
spetto delle competenze legislative costitu-
zionalmente definite, come il provvedi-
mento sia riconducibile alle materie « po-
litica estera e rapporti internazionali dello
Stato », affidata alla competenza legislativa
esclusiva statale dall’articolo 117, secondo
comma, lettera a), della Costituzione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Modifica dell’articolo 4 del testo unico in materia di società a
partecipazione pubblica, di cui al decreto legislativo 19 agosto 2016,
n. 175, concernente le partecipazioni in società operanti nei settori

lattiero-caseario e alimentare (Nuovo testo C. 712).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminata la proposta di legge C. 712
Molinari, recante modifica all’articolo 4
del testo unico in materia di società a
partecipazione pubblica, di cui al decreto
legislativo 19 agosto 2016, n. 175, concer-
nente le partecipazioni in società operanti
nei settori lattiero-caseario e alimentare,
come risultante dagli emendamenti appro-
vati nel corso dell’esame in sede referente;

rilevato, per quanto attiene al ri-
spetto delle competenze legislative costitu-
zionalmente definite, come il provvedi-
mento sia riconducibile alla materia « or-
dinamento civile », affidata alla compe-
tenza legislativa esclusiva statale
dall’articolo 117, secondo comma, lettera
l), della Costituzione, nonché alla materia
« tutela della concorrenza », anch’essa di
competenza legislativa esclusiva statale ai
sensi dell’articolo 117, secondo comma,
lettera e), della Costituzione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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II COMMISSIONE PERMANENTE

(Giustizia)

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione, nell’ambito dell’esame della proposta di legge C. 649 Bartolozzi, recante « Delega
al Governo per l’istituzione del Tribunale superiore dei conflitti presso la Corte di
cassazione », di Alberto Avoli, Procuratore generale della Corte dei conti, e di Mauro
Orefice, Presidente di coordinamento delle Sezioni riunite in sede giurisdizionale della
Corte dei Conti, in rappresentanza del presidente Angelo Buscema . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 19

SEDE CONSULTIVA:

DL 1/2019: Misure urgenti a sostegno della Banca Carige Spa – Cassa di risparmio di Genova
e Imperia. C. 1486 Governo (Parere alla VI Commissione) (Esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . 19

Sui lavori della Commissione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 22

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 29 gennaio 2019.

Audizione, nell’ambito dell’esame della proposta di

leggeC. 649Bartolozzi, recante « Delega alGovernoper

l’istituzione del Tribunale superiore dei conflitti presso

la Corte di cassazione », di Alberto Avoli, Procuratore

generale della Corte dei conti, e di Mauro Orefice, Pre-

sidente di coordinamento delle Sezioni riunite in sede

giurisdizionale dellaCorte dei Conti, in rappresentanza

del presidente Angelo Buscema.

Le audizioni informali si sono svolte
dalle 13.10 alle 13.40.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 29 gennaio 2019. — Presidenza
della presidente Giulia SARTI. – Interviene
il sottosegretario di Stato alla giustizia,
Jacopo Morrone.

La seduta comincia alle 13.40.

DL 1/2019: Misure urgenti a sostegno della Banca

Carige Spa – Cassa di risparmio di Genova e

Imperia.

C. 1486 Governo.

(Parere alla VI Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Flavio DI MURO (Lega), relatore, ri-
corda che la Commissione è oggi chiamata
ad esaminare, ai fini dell’espressione del
prescritto parere, il disegno di legge di
conversione del decreto-legge n. 1 del
2019 recante Misure urgenti a sostegno
della Banca Carige Spa – Cassa di rispar-
mio di Genova e Imperia, presentato dal
Governo l’8 gennaio scorso. Rammenta
preliminarmente che tale provvedimento,
che si compone di 23 articoli, è volto a
consentire al Ministero dell’economia e
delle finanze di erogare, nel rispetto delle
regole europee sugli aiuti di Stato alle
banche, sostegno pubblico a Banca Carige
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S.p.a., anche in esito agli esercizi di stress
effettuati a livello nazionale, dell’Unione
europea e del Meccanismo di vigilanza
unico, al fine di garantire la stabilità
finanziaria e assicurare la protezione del
risparmio. In particolare, il decreto: disci-
plina (Capo I) la concessione della garan-
zia dello Stato sulle passività di nuova
emissione della Banca Carige S.p.A. (arti-
coli 1-8) e sui finanziamenti alla stessa
erogati discrezionalmente dalla Banca d’I-
talia per fronteggiare gravi crisi di liqui-
dità (emergency liquidity assistance-ELA,
articoli 9-10); autorizza (Capo II) il Mini-
stero dell’economia e delle finanze (MEF)
a sottoscrivere o acquistare azioni della
Banca Carige S.p.A., definendo le modalità
di tali interventi (articoli 12-21); stabilisce
(Capo III) le risorse finanziarie (1,3 mi-
liardi) destinate alla copertura degli oneri
derivanti dalle operazioni di sottoscrizione
di azioni effettuate per il rafforzamento
patrimoniale nel limite massimo di 1 mi-
liardo di euro e dalle garanzie concesse
dallo Stato su passività di nuova emissione
e sull’erogazione di liquidità di emergenza
(ai sensi del Capo I) a favore di Banca
Carige S.p.A.

In riferimento alle parti di stretta com-
petenza della Commissione giustizia, se-
gnala le disposizioni di cui agli articoli 1,
5, 10, 17 e 20 del provvedimento.

In particolare, evidenzia che l’articolo 1
autorizza il Ministero dell’economia e fi-
nanze a concedere, fino al 30 giugno 2019,
la garanzia dello Stato sulle passività di
nuova emissione di Banca Carige S.p.A.,
fino a un valore nominale di 3 miliardi di
euro. Come chiarito dall’articolo 5 del
provvedimento, tale garanzia è onerosa,
incondizionata, irrevocabile e a prima ri-
chiesta e copre il capitale e gli interessi. Il
valore nominale degli strumenti finanziari
con durata superiore ai 3 anni sui quali
può essere prestata la garanzia non può
eccedere un terzo del valore nominale
totale degli strumenti finanziari emessi
dalla banca. Sono escluse dalla garanzia le
passività computabili nei fondi propri a
fini di vigilanza.

Ricorda che l’articolo 10 detta le mo-
dalità di escussione della garanzia statale

sull’erogazione di liquidità di emergenza.
Ai sensi del comma 1, in caso di inadem-
pimento della Banca Carige S.p.A. alle
proprie obbligazioni di pagamento nei
confronti della Banca d’Italia rivenienti
dal contratto di finanziamento ELA, la
Banca d’Italia, in esito all’escussione del
collaterale (attività finanziaria posta in
garanzia) stanziato a copertura del finan-
ziamento e nei limiti dell’importo garan-
tito, presenta richiesta di attivazione della
garanzia statale al Dipartimento del Te-
soro, allegando la documentazione relativa
all’escussione del collaterale e indicando
gli importi residuali dovuti. Il comma 2
dello stesso articolo stabilisce che il Di-
partimento del Tesoro, accertata la fon-
datezza della richiesta, provvede tempesti-
vamente entro 30 giorni alla correspon-
sione dell’importo dovuto dalla banca.

Quanto all’articolo 17, fa presente che
esso disciplina le modalità concrete di
realizzazione dell’intervento statale di ri-
capitalizzazione precauzionale di Banca
Carige. Il piano di ristrutturazione e le sue
eventuali successive variazioni sono noti-
ficati alla Commissione europea, ai fini di
una decisione sulla compatibilità delle mi-
sure con le norme in tema di aiuti di
Stato. Ad esito positivo della valutazione
della Commissione, le norme affidano a un
provvedimento del Ministro dell’economia
e delle finanze, adottato su proposta della
Banca d’Italia, l’applicazione delle misure
di burden sharing, nonché l’aumento di
capitale della banca e la sottoscrizione o
l’acquisto delle azioni da parte del MEF.
L’adozione dei predetti provvedimenti è
subordinata all’assenza delle condizioni
per avviare la risoluzione dell’istituto ban-
cario, nonché all’assenza dei presupposti
che danno luogo alla conversione forzosa
di azioni, partecipazioni e altri strumenti
di capitale nell’ambito della risoluzione
delle crisi, ovvero quale misura adottata
per rimediare allo stato di dissesto. In
particolare, il comma 9 dell’articolo 17,
prevede che l’adeguamento dello statuto
della banca emittente per riflettere la
nuova composizione del capitale sociale
deve essere curato dal consiglio di ammi-
nistrazione nel modello tradizionale o da
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quello di gestione nel modello duale: a tale
fine viene richiamato l’articolo 2443, terzo
comma, del codice civile ai sensi del quale
il verbale della deliberazione degli ammi-
nistratori di aumentare il capitale deve
essere redatto da un notaio e deve essere
depositato e iscritto a norma di legge.

Segnala che l’articolo 20 disciplina le
misure che prevedono la partecipazione di
azionisti e creditori subordinati agli oneri
di ricapitalizzazione della banca (cosid-
detto burden sharing). Ai fini di minimiz-
zare l’intervento pubblico, in coerenza con
i principi fissati dalla Commissione euro-
pea in materia di aiuti di Stato per il
settore bancario, l’eventuale sottoscrizione
delle azioni da parte del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze è effettuata solo
dopo la conversione in azioni di nuova
emissione degli strumenti subordinati in
circolazione. Nello specifico, il comma 6 di
tale articolo dispone che, in relazione
all’assunzione di partecipazioni conse-
guente alle misure di conversione, si de-
roghi alla disciplina ordinaria in materia
di autorizzazioni e comunicazioni relative
all’acquisto o all’incremento di partecipa-
zioni qualificate (applicando l’articolo 53
del decreto legislativo 16 novembre 2015,
n. 180). Non trovano, inoltre, applicazione
i limiti codicistici, ovvero le altre limita-
zioni previste dalla legge, da contratti o
dallo statuto, che possono ostacolare la
conversione (ai sensi dell’articolo 58,
comma 2, del medesimo decreto legislativo
n. 180 del 2015). Non si applicano i divieti
di acquisto previsti dal codice civile nel
caso di controllo societario, né si applica
il divieto di sottoscrizione reciproca di
azioni (articoli 2359-bis e 2359-ter, 2359-
quinquies e 2360 del codice civile), né
l’articolo 121 del testo unico della finanza
(decreto legislativo 24 febbraio 1998,
n. 58) in tema di disciplina delle parteci-
pazioni reciproche. Per quanto concerne
la tutela giurisdizionale avverso le misure
di conversione forzosa e aumento del
capitale, fa presente che il comma 7 del-
l’articolo in esame rinvia alla tutela giu-
risdizionale prevista dalle norme nazionali
di recepimento della direttiva 2014/59/UE
che istituisce un quadro di risanamento e

risoluzione degli enti creditizi e delle im-
prese di investimento (cosiddetta BRRD –
Bank Recovery and Resolution Directive).
Rammenta, in particolare, che l’articolo 95
del decreto legislativo n. 180 del 2015,
dispone che la tutela giurisdizionale da-
vanti al giudice amministrativo sia disci-
plinata dal Codice del processo ammini-
strativo. Ove sia violato il principio della
parità di trattamento rispetto al caso di
liquidazione dell’ente in applicazione del-
l’articolo 89, comma 1, del richiamato
decreto legislativo, ciascun creditore ha
diritto a ricevere un indennizzo, corrispo-
sto dall’Emittente mediante l’attribuzione
di nuove azioni. Evidenzia che il comma 8
disciplina gli effetti dell’azione delle mi-
sure di burden sharing e di erogazione del
sostegno pubblico sui rapporti contrattuali
dell’intermediario. A tale proposito, si
estende a tale fattispecie l’articolo 65 del
decreto legislativo 16 novembre 2015,
n. 180, prevedendo in primo luogo l’inef-
ficacia delle pattuizioni contrattuali che
ricollegano a tali misure conseguenze ne-
gative per l’intermediario o per altro com-
ponente del gruppo bancario di apparte-
nenza (clausole risolutive espresse, clau-
sole di event of default; di cross-default o
di acceleration event). In secondo luogo,
viene chiarito che le misure disposte dal
Ministero dell’economia e delle finanze
non costituiscono di per sé inadempimento
contrattuale e pertanto non consentono ai
creditori di attivare i rimedi previsti in tali
casi (ad esempio risoluzione, decadenza
dal beneficio del termine, escussione delle
garanzie e altro). In fine, ricorda che, ai
sensi del comma 9, le norme in esame
vengono qualificate come disposizioni di
applicazione necessaria ai sensi dell’arti-
colo 9 del regolamento (CE) n. 593 del 17
giugno 2008 (Regolamento « Roma I » che
disciplina l’individuazione della legge ap-
plicabile, in caso di conflitti di legge in
materia di obbligazioni contrattuali civili e
commerciali) e dell’articolo 17 della legge
31 maggio 1995, n. 218 (norme che disci-
plinano il diritto internazionale privato).
Si tratta dunque di norme la cui applica-
zione è ritenuta irrinunciabile in virtù
dell’oggetto o della finalità perseguita. Esse
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costituiscono provvedimenti di risana-
mento ai sensi della direttiva n. 24 del 4
aprile 2001 in materia di risanamento e
liquidazione degli enti creditizi; applicano
e producono i loro effetti negli altri Stati
dell’Unione europea, secondo le regole
contenute nel Titolo IV, Sezione III-bis, del
Testo unico bancario in tema di applica-
zione delle procedure di crisi delle banche
comunitarie.

Nel rinviare alla seduta di domani la
formulazione di una proposta di parere,
sottolinea che, come evidenziato anche
dalla relazione, le parti di stretta compe-
tenza della Commissione giustizia sono di
portata decisamente limitata.

Pierantonio ZANETTIN (FI) nel con-
cordare con il relatore circa la scarsa
rilevanza delle parti di competenza della
Commissione Giustizia attualmente conte-
nute nel provvedimento in esame, sottoli-
nea che diverso sarebbe il discorso se,
come anticipato in un articolo del quoti-
diano Il Sole 24 Ore di qualche giorno fa,
la maggioranza dovesse realmente presen-
tare una proposta emendativa volta ad
istituire la procura nazionale per i reati
finanziari. Nel preannunciare la propria
contrarietà a tale soluzione, ritiene oltre-
tutto fuori luogo affidare un tema così
delicato, che meriterebbe un ampio dibat-
tito, ad un intervento emendativo che
ampli il perimetro del provvedimento in
esame. Ricorda a tale proposito che si
tratta di una vexata quaestio, sollevata
anche dal procuratore capo di Milano,
Francesco Greco, nel corso di un’audi-
zione presso la Commissione parlamentare
d’inchiesta sul sistema bancario e finan-
ziario nella scorsa legislatura. Nel ribadire
la propria contrarietà, rileva che, come
dimostrato nel corso di importanti pro-
cessi quali quelli contro la Parmalat e la
Banca popolare di Vicenza, il « collo di
bottiglia » è stato rappresentato non tanto
dalle procure quanto dai tribunali medi e
piccoli che non si sono rivelati adeguati
all’organizzazione di un maxi-processo. Fa
presente infine che, per ovviare alle diffi-
coltà registrate, in sede di Consiglio supe-
riore della magistratura, nella scorsa con-

siliatura, si è avanzata l’ipotesi di una
modifica normativa volta ad attribuire
competenza distrettuale per i reati finan-
ziari.

Giulia SARTI, presidente, fa presente
che, qualora il provvedimento in esame
dovesse essere modificato anche nei ter-
mini indicati dal collega Zanettin e dovesse
essere trasmesso nel testo modificato, la
Commissione potrà riesaminarlo, ai fini
dell’espressione di un nuovo parere.

Sui lavori della Commissione.

Enrico COSTA (FI) preannuncia la pre-
sentazione di una risoluzione a sua prima
firma volta ad affrontare e risolvere una
questione postasi dopo l’approvazione
della cosiddetta legge anticorruzione, a
causa della mancata previsione di dispo-
sizioni transitorie con riguardo all’esten-
sione della disciplina dell’articolo 4-bis
dell’ordinamento penitenziario anche ai
reati di concussione, corruzione, induzione
indebita e peculato. Segnala a tale propo-
sito che, in conseguenza di ciò, gli imputati
per i suddetti reati che abbiano patteggiato
prima dell’entrata in vigore della legge si
trovano nella condizione di non poter
ottenere la sospensione condizionale della
pena e l’affidamento in prova ai servizi
sociali, dal momento che con la nuova
disciplina per accedere a tali istituti deve
ricorrere la circostanza della collabora-
zione. Nell’evidenziare il rischio che ad
essere colpiti dalle nuove norme potreb-
bero essere anche gli affidamenti ai servizi
sociali già in atto, preannuncia che la
citata risoluzione impegnerà il Governo ad
intervenire con una disposizione transito-
ria, in linea con una proposta emendativa
presentata da Forza Italia nel corso del-
l’esame del provvedimento in terza lettura
e dichiarata irricevibile. Auspica da ultimo
che la discussione sulla citata risoluzione
possa far emergere un comune orienta-
mento della Commissione, contribuendo a
chiarire la volontà del legislatore.

Ciro MASCHIO (FdI) preannuncia l’in-
tenzione del gruppo di Fratelli d’Italia di
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chiedere l’iscrizione all’ordine del giorno
dei lavori della Commissione della risolu-
zione 7-00149 della collega Varchi in ma-
teria di polizia penitenziaria.

Giulia SARTI, presidente, con riguardo
alle questioni poste dai colleghi Costa e

Maschio, rinvia all’ufficio di presidenza
integrato dai rappresentanti dei gruppi,
convocato per la giornata di domani. Nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.55.
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ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Martedì 29 gennaio 2019. — Presidenza
del vicepresidente Paolo GRIMOLDI. –
Interviene il sottosegretario di Stato agli
affari esteri e alla cooperazione internazio-
nale, Ricardo Antonio Merlo.

La seduta comincia alle 11.10.

Programma di lavoro della Commissione per il 2019

– Mantenere le promesse e prepararsi al futuro.

(COM(2018)800 final).

Relazione programmatica sulla partecipazione del-

l’Italia all’Unione europea nell’anno 2019.

(Doc. LXXXVI n. 2).

Programma di diciotto mesi del Consiglio dell’U-

nione europea (1o gennaio 2019 – 30 giugno 2020)

– Portare avanti l’agenda strategica, elaborato dalle

future presidenze rumena, finlandese e croata.

(14518/18).

(Parere alla XIV Commissione).

(Esame congiunto e rinvio).

La Commissione inizia l’esame con-
giunto dei provvedimenti in oggetto.

Luis Roberto DI SAN MARTINO LO-
RENZATO DI IVREA (Lega), relatore, sot-
tolinea che il Programma di lavoro della
Commissione europea contiene cinque al-
legati, che elencano rispettivamente: le
nuove iniziative che si prevede di presen-
tare (Allegato I); le iniziative REFIT, frutto
di una valutazione dell’adeguatezza e del-
l’efficacia della legislazione in vigore (Al-
legato II); le proposte prioritarie in so-
speso (Allegato III); le proposte ritirate
(Allegato IV); le abrogazioni (Allegato V).
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Rileva che si tratta di un programma di
fine mandato, in vista delle elezioni euro-
pee del prossimo maggio e del conseguente
esaurimento del mandato della Commis-
sione Juncker. Pertanto, osserva che si
preannuncia la presentazione di un nu-
mero limitato di nuove iniziative concen-
trandosi invece sulle proposte pendenti,
ritenute essenziali per realizzare appieno
le dieci priorità che la Commissione in
carica si era impegnata a realizzare nel
momento della sua investitura.

Tenuto conto della esiguità delle nuove
proposte inserite nel programma di lavoro
della Commissione europea, al fine di
inquadrare il dibattito in una cornice più
ampia, illustra preliminarmente le priorità
indicate nella Relazione programmatica.

Evidenzia che si tratta di un adempi-
mento a cadenza regolare che ottempera il
dettato della legge n. 234 del 2012, ma che
in nessun modo può essere inteso come un
passaggio meramente dovuto o protocol-
lare.

Segnala, infatti, che la Relazione pro-
grammatica indica gli orientamenti e le
priorità che il Governo intende perseguire
con riguardo al processo di integrazione
europea, ai profili istituzionali e a cia-
scuna politica dell’UE, nonché in merito ai
progetti specifici di atti inseriti nel pro-
gramma di lavoro della Commissione eu-
ropea.

Con riferimento all’ambito istituzio-
nale, richiama anzitutto i seguenti obiettivi
prioritari della Relazione programmatica:
promuovere un’Europa più forte, più so-
lidale e più vicina ai suoi cittadini, dando
impulso ai negoziati relativi alla proposta
di riforma dell’istituto dell’iniziativa dei
cittadini europei e alla proposta di ac-
cordo interistituzionale su un registro di
trasparenza obbligatorio, volto a stabilire
norme comuni per le interazioni tra rap-
presentanti di interessi e le istituzioni
dell’UE; conseguire il più largo consenso
possibile a sostegno delle candidature che
saranno avanzate dall’Italia nell’ambito
del rinnovo delle cariche istituzionali di
vertice dell’Unione europea; al riguardo,
ricorda che dal 23 al 26 maggio 2019 si
svolgeranno le elezioni del Parlamento

europeo, il 31 ottobre scade il mandato
della Commissione europea così come
quello del Presidente della Banca Centrale
mentre il 1o dicembre 2019 scade il man-
dato del Presidente del Consiglio europeo;
garantire, nell’ambito della Brexit la pro-
tezione degli interessi e la piena recipro-
cità dei diritti dei cittadini degli Stati
membri dell’Unione europea a tutela an-
che dell’ampia comunità italiana nel Re-
gno Unito; negoziare, nell’ambito del Qua-
dro finanziario pluriennale 2021-2027,
unitamente alle « nuove » priorità europee
come i flussi migratori, la sicurezza, la
difesa, la ricerca e il completamento del
mercato interno, una ridefinizione degli
stanziamenti destinati ai Fondi di coesione
e alla Politica agricola comune (PAC),
garantendo quantomeno il mantenimento
dei livelli di finanziamento per l’agricol-
tura italiana.

Con riferimento ai temi di più stretta
competenza della commissione affari
esteri, rileva che la Relazione program-
matica sottolinea come il Governo intenda
continuare ad assicurare il proprio soste-
gno alla Politica estera e di sicurezza
comune (PESC), nel rispetto del Trattato
di Lisbona e valutando con spirito di
apertura la proposta della Commissione di
rafforzarne l’efficacia attraverso l’introdu-
zione del voto a maggioranza qualificata in
alcuni settori (sanzioni, diritti umani, mis-
sioni civili della Politica di sicurezza e di
difesa comune).

Evidenzia che rilievo prioritario conti-
nuerà a essere assegnato all’area mediter-
ranea, in considerazione della sua instabi-
lità e delle gravi minacce che ne conse-
guono per la sicurezza dell’Unione. In tale
ambito, osserva che sarà posto l’accento sul
sostegno che la PESC potrà fornire all’ela-
borazione di efficaci politiche migratorie,
sul rafforzamento della posizione unitaria
dell’UE sulla Libia, valorizzando la prospet-
tiva italiana per la stabilizzazione del Paese,
e sulla collaborazione con i Paesi africani
maggiormente interessati al fenomeno mi-
gratorio – con particolare riferimento alla
rotta del Mediterraneo centrale –, nel qua-
dro di una strategia improntata a un ap-
proccio complessivo e orientata verso la
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lotta ai traffici e alle cause della migra-
zione, in particolare in Corno d’Africa,
Sahel e Nord Africa. Segnala che tra gli
obiettivi evidenziati dalla Relazione meri-
tano particolare menzione: il contrasto al
terrorismo, all’estremismo violento e ai fe-
nomeni correlati (quali quello dei foreign
fighters); il sostegno alle azioni dell’Alta
Rappresentante e del Servizio europeo per
l’azione esterna in tema di disarmo, con-
trollo degli armamenti e non prolifera-
zione, con particolare riferimento alla pre-
servazione dell’accordo sul nucleare ira-
niano e alle iniziative volte a dissuadere la
Corea del Nord a proseguire il proprio pro-
gramma nucleare; la promozione in sede
europea dell’approccio italiano alla Siria,
basato sull’attuazione della Risoluzione del
Consiglio di sicurezza n. 2254 e sul soste-
gno agli sforzi dell’Inviato Speciale delle
Nazioni Unite, nella consapevolezza che
una soluzione duratura del conflitto deve
necessariamente passare anche per un con-
fronto con i componenti del cd. « Processo
di Astana », in primis la Russia; l’incorag-
giamento all’azione dell’Alto Rappresen-
tante finalizzata a favorire la ripresa del
dialogo tra le parti nell’ambito del Processo
di pace in Medio Oriente; il supporto all’a-
zione europea per rafforzare le relazioni
con i Paesi del Consiglio di cooperazione
del Golfo, anche al fine di rilanciare gli
sforzi internazionali per una soluzione di-
plomatica della crisi in Yemen; l’impegno a
mantenere alta l’attenzione dell’UE sulla
situazione del Venezuela, vista la presenza
di una vastissima comunità di origine ita-
liana, e in considerazione dei pesanti ri-
svolti umanitari, economici e regionali della
crisi politica del Paese; il massimo sforzo
sul fronte dei diritti umani, in particolare
quanto all’attuazione del Piano d’azione
per i diritti umani e la democrazia 2015-
2019 e alla riflessione su un nuovo Piano
d’azione dell’Unione in materia.

Sottolinea che la Relazione program-
matica, in ambito di cooperazione allo
sviluppo, rileva la necessità di rafforzare
queste politiche, che costituiscono una
delle priorità anche del programma di
lavoro della Commissione europea, che in
tale ambito intende portare avanti l’attua-

zione della nuova alleanza Africa-Europa,
rendendo maggiormente operativo il piano
per gli investimenti esterni dell’UE con
l’obiettivo di mobilitare fino a 44 miliardi
in investimenti sostenibili entro il 2020.

Osserva che tra le proposte legislative
prioritarie della Commissione vengono in-
cluse la proposta di regolamento sul vici-
nato, la cooperazione allo sviluppo e la
cooperazione internazionale, che intro-
duce elementi di forte razionalizzazione,
ricomprendendo in un unico regolamento
gli strumenti – anche finanziari – di
azione esterna, ivi incluso il Fondo euro-
peo di sviluppo (attualmente posto fuori
dal bilancio dell’Unione). Rileva che in
questo ambito il Governo intende profon-
dere il massimo impegno per confermare
la centralità, rispetto all’agenda europea,
della lotta alle cause profonde delle mi-
grazioni, puntando ad un incremento dal
10 al 30 per cento delle risorse destinate
alle politiche migratorie.

Evidenzia che la Relazione program-
matica si occupa anche di allargamento,
riportando come nell’ambito delle priorità
del programma di lavoro della Commis-
sione europea un posto di rilievo viene
riservato all’attuazione della politica di
vicinato e dell’allargamento, valutando e
adottando, tra l’altro, un parere sulla
richiesta della Bosnia-Erzegovina di diven-
tare un Paese candidato all’adesione.

Su questo tema, segnala che nella Re-
lazione programmatica il Governo con-
ferma il proprio tradizionale sostegno ai
negoziati di adesione in corso e all’assi-
stenza pre-adesione. Più nello specifico, il
Governo si impegna a: proseguire l’opera
di sostegno al percorso europeo di Serbia
e Kosovo e alla progressiva normalizza-
zione delle loro relazioni bilaterali; solle-
citare l’apertura dei negoziati di adesione
dell’Albania entro la fine dell’attuale legi-
slatura europea, qualora il Paese registri i
necessari progressi nella lotta alla corru-
zione e al crimine organizzato e nella
tutela dei diritti fondamentali; appoggiare
il negoziato di adesione con il Montenegro;
rilanciare il processo di integrazione eu-
ropea della ex Repubblica jugoslava di
Macedonia, anche alla luce del recente
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accordo con la Grecia sulla denomina-
zione del Paese; sostenere le autorità della
Bosnia-Erzegovina a mettere in atto le
riforme richieste da parte europea, nella
prospettiva di un rilancio della candida-
tura del Paese, bloccata dal febbraio del
2016; promuovere la via del dialogo e della
cooperazione con la Turchia, senza tutta-
via sottacere la preoccupazione per il
deterioramento della situazione dei diritti
fondamentali nel Paese, ma preservando le
intese raggiunte con la dichiarazione con-
giunta UE-Turchia del 18 marzo 2016, che
ha dato buoni risultati in termini di ri-
duzione del numero delle vittime di nau-
fragi e del flusso di migranti irregolari.

Osserva che nell’ambito più ampio
della Politica europea di vicinato, il Go-
verno annette particolare rilevanza ai se-
guenti tempi: promuovere l’azione dell’U-
nione nella dimensione meridionale, nella
convinzione che proprio dalla sponda Sud
del Mediterraneo vengano i principali ri-
schi sistemici per l’UE, ribadendo la ne-
cessità che sia mantenuta l’attuale propor-
zione dell’allocazione delle risorse finan-
ziarie dello Strumento europeo di vicinato
(due terzi ai vicini meridionali e un terzo
ai vicini orientali); seguire con attenzione
le evoluzioni del Partenariato orientale,
visto il contesto particolarmente critico
provocato dalla perdurante crisi ucraina e
dagli squilibri nella situazione interna
moldava; garantire la piena attuazione alle
strategie macroregionali cui l’Italia parte-
cipa, con particolare riferimento alla Stra-
tegia UE per la regione alpina (EUSALP),
anche in vista del turno italiano di Pre-
sidenza, che sarà gestito dalla Regione
Lombardia in concerto con le altre regioni
e province partecipanti.

Sottolinea che un capitolo importante
riguarda il commercio internazionale, di
particolare delicatezza ed attualità, nel cui
ambito la Relazione programmatica del
Governo individua le seguenti priorità: per
quanto riguarda i rapporti con la Russia,
che restano condizionati dalla perdurante
crisi in Ucraina, il Governo intende conti-
nuare a sostenere la politica europea del
doppio binario – che consiste nel calibrare
fermezza nelle ipotesi di violazione del di-

ritto internazionale e dialogo sui temi di
comune interesse – e riaffermare l’esigenza
di un approccio strategico che vada al di là
dello strumento delle sanzioni e punti al
sostegno della società civile russa e del set-
tore privato; consolidare il partenariato
strategico UE-Cina attraverso l’attuazione
della cooperazione rafforzata prevista dal-
l’Agenda strategica 2020; assicurare che,
nell’ambito della revisione degli accordi tra
Unione europea e Paesi dell’Africa, dei Ca-
raibi e del Pacifico, siano introdotti efficaci
strumenti di sostegno allo sviluppo; avviare
una riflessione sulle modalità per rispon-
dere alle crescenti preoccupazioni dell’opi-
nione pubblica sull’impatto di taluni ac-
cordi commerciali, accompagnata da un’at-
tività di monitoraggio e di partecipazione
negoziale ai principali dossier di settore
(Accordo CETA con il Canada; Accordo con
i Paesi del MERCOSUR; Accordo di libero
scambio con il Giappone; Accordi di libero
scambio con Marocco, Tunisia, Egitto,
Giordania, Georgia, Moldova e Ucraina; Ac-
cordi di libero scambio con alcuni Paesi
dell’ASEAN, con l’Australia e con la Nuova
Zelanda); normalizzare il conflitto com-
merciale con gli Stati Uniti, nell’ottica di
disinnescare una potenziale escalation che
avrebbe un grave impatto sulle imprese e le
esportazioni italiane.

Con riferimento al Servizio europeo per
l’azione esterna (SEAE), segnala che la
Relazione programmatica ricorda come,
con ventuno Capi delegazione, l’Italia sia a
tutt’oggi lo Stato membro più rappresen-
tato a livello apicale all’interno del SEAE,
oltre a contare su alcune altre posizioni
senior tra cui il Capo di Gabinetto dell’Alto
Rappresentante, il Direttore generale per il
bilancio e la programmazione, il Direttore
esecutivo per Medio Oriente e Nord Africa,
il Vice direttore generale Asia e Pacifico.
Evidenzia che risulta invece ancora sotto-
dimensionato il numero di Agenti tempo-
ranei e ne consegue l’esigenza di prose-
guire nel 2019 l’azione volta ad accrescere
la presenza di funzionari italiani anche in
posizioni intermedie.

Riguardo al programma di diciotto
mesi del Consiglio europeo per il periodo
1o gennaio 2019 – 30 giugno 2020, segnala
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che la presidenza del Consiglio dell’UE è
esercitata a turno da ciascuno degli Stati
membri dell’UE ogni 6 mesi. A seguito
dell’entrata in vigore del Trattato di Li-
sbona, nel 2009, gli Stati membri che
esercitano la presidenza collaborano stret-
tamente a gruppi di tre, chiamati « trio »,
che fissa obiettivi a lungo termine e pre-
para un programma comune per un pe-
riodo di 18 mesi. Sulla base di tale pro-
gramma, ciascuno dei tre Paesi prepara un
proprio programma semestrale più detta-
gliato. Rileva che il trio di presidenza
attuale è formato dalle presidenze ru-
mena, finlandese e croata.

Osserva che nel programma viene ri-
portato come le tre presidenze si adope-
reranno al massimo per garantire una
gestione efficace e tempestiva di tutti i
lavori necessari nel quadro del processo
della Brexit, promuovendo l’unità fra i 27
Stati membri e come, in linea con la
Dichiarazione di Roma, si proseguiranno i
lavori in vista dell’adozione di un’agenda
strategica al Consiglio europeo di giugno
2019.

Tutto ciò premesso, si riserva di for-
mulare una proposta di parere sui prov-
vedimenti in titolo al termine del dibattito.

Il sottosegretario Ricardo Antonio
MERLO si riserva di intervenire nel pro-
sieguo del dibattito.

Paolo GRIMOLDI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame congiunto ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 11.25.

COMITATO PERMANENTE

SUI DIRITTI UMANI NEL MONDO

INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 29 gennaio 2019. — Presidenza
della presidente Iolanda DI STASIO.

La seduta comincia alle 11.45.

Sull’impegno dell’Italia nella comunità internazio-
nale per la promozione e tutela dei diritti umani e

contro le discriminazioni.

Audizione di rappresentanti dell’Ufficio dell’Alto

Commissariato ONU per i diritti umani.

(Svolgimento e conclusione).

Iolanda DI STASIO, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori sarà assicurata
anche attraverso la web-tv della Camera
dei deputati. Introduce, quindi, l’audi-
zione.

Roanna TAY, responsabile per l’Italia
dell’Ufficio dell’Alto Commissariato ONU
per i diritti umani, svolge una relazione sui
temi oggetto dell’indagine conoscitiva.

Intervengono, quindi, per porre quesiti
e formulare osservazioni, Laura
BOLDRINI (LeU) a più riprese, Ivan
SCALFAROTTO (PD), Emilio CARELLI
(M5S), Paolo GRIMOLDI (Lega), Paolo
FORMENTINI (Lega), Maurizio LUPI (Mi-
sto-NcI-USEI) e Cristian ROMANIELLO
(M5S).

Claude CAHN, responsabile dell’ufficio
per i rapporti con l’UE dell’Alto Commis-
sariato ONU per i diritti umani, Maria
Belen RODRIGUEZ DE ALBA FREIRIA,
responsabile del dipartimento per la tutela
delle minoranze dell’Alto Commissariato
ONU per i diritti umani, e Tania GUEOR-
GUIEVA NAYDENOVA, responsabile del-
l’Ufficio anti-discriminazioni dell’Alto Com-
missariato ONU per i diritti umani, repli-
cano ai quesiti posti e forniscono ulteriori
precisazioni.

Iolanda DI STASIO, presidente, dichiara
conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 13.05.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Martedì 29 gennaio 2019. — Presidenza
del presidente Gianluca RIZZO. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per la difesa
Angelo Tofalo.

La seduta comincia alle 13.

Sulla pubblicità dei lavori.

Gianluca RIZZO, presidente, avverte
che è pervenuta la richiesta che della
seduta sia data pubblicità anche mediante
gli impianti audiovisivi a circuito chiuso.
Non essendovi obiezioni, ne dispone l’at-
tivazione.

Programma di lavoro della Commissione per il 2019

– Mantenere le promesse e prepararsi al futuro.

(COM (2018) 800 final) e relativi allegati.

Relazione programmatica sulla partecipazione del-

l’Italia all’Unione europea riferita all’anno 2019.

Doc. LXXXVI, n. 2.

Programma di diciotto mesi del Consiglio dell’U-

nione europea (1o gennaio 2019-30 giugno 2020) –

Portare avanti l’agenda strategica, elaborato dalle

future presidenze rumena, finlandese e croata.

(14518/18).

(Parere alla XIV Commissione).

(Esame congiunto e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dei
provvedimenti in oggetto.

Martedì 29 gennaio 2019 — 29 — Commissione IV



Domenico FURGIUELE (Lega), relatore,
introduce l’esame congiunto del pro-
gramma di lavoro della Commissione eu-
ropea per il 2019, del programma della
Presidenza del Consiglio per il periodo dal
1o gennaio 2019 al 30 giugno 2020 e della
Relazione programmatica sulla partecipa-
zione dell’Italia all’Unione europea nel-
l’anno 2019, ricordando che l’articolo 13
della legge n. 234 del 2012 prevede che
quest’ultimo documento sia presentato dal
Governo, entro il 31 dicembre di ogni
anno, alle Camere, precisandone anche la
finalità, che è quella di chiarire gli orien-
tamenti del Governo per l’anno successivo
con riguardo al processo di integrazione
europea, ai profili istituzionali e a cia-
scuna politica dell’UE, nonché in merito
agli specifici progetti di atti inseriti nel
programma di lavoro della Commissione
europea.

Svolge, quindi, un breve richiamo agli
importanti appuntamenti che attendono le
Istituzioni europee e i cittadini dell’Unione
nei prossimi mesi, per poi soffermarsi più
dettagliatamente sui documenti oggetto di
esame ed in particolare sulla parte terza
della Relazione, che illustra gli orienta-
menti del Governo in materia di politica
estera e di sicurezza comune.

Fa presente, infatti, che dal 23 al 26
maggio 2019 si svolgeranno le elezioni per
il rinnovo del Parlamento europeo, che
avvieranno il processo di ricostituzione
dell’assetto istituzionale dell’Unione: verrà
rinnovata la Commissione europea, eleg-
gendo un nuovo Presidente della Commis-
sione; occorrerà nominare un nuovo Alto
rappresentante per la politica estera e di
sicurezza dell’UE e il nuovo Presidente del
Consiglio europeo. Inoltre, il 31 ottobre
2019 scadrà anche il mandato dell’attuale
Presidente della Banca Centrale europea.

Osserva che tali appuntamenti si veri-
ficano proprio in un momento in cui i
temi prioritari di questo fine legislatura
europea – tra cui cita il prosieguo dei
negoziati per il quadro finanziario plu-
riennale volto ad allocare adeguate risorse
finanziarie secondo le principali priorità
dell’Unione per il periodo 2021 2027, il
completamento dell’Unione bancaria e la

definizione di una strategia europea strut-
turata su politiche comuni sull’immigra-
zione e per la riforma del Sistema comune
europeo d’asilo – stanno attraversando un
momento cruciale.

Risulta evidente, quindi, come i pros-
simi mesi saranno fondamentali per il
futuro dell’Unione europea.

Rileva, quindi, che, con riguardo ai
temi di competenza della Commissione
difesa, la Relazione programmatica sulla
partecipazione dell’Italia all’Unione euro-
pea nell’anno 2019 sottolinea che il Go-
verno continuerà a sostenere la politica
estera e di difesa comune, orientandola in
senso conforme agli interessi nazionali e
promuovendo il cosiddetto « approccio in-
tegrato », che combina l’azione nel settore
della sicurezza con l’attività di preven-
zione dei conflitti. In tale ambito partico-
lare attenzione di dovrà essere posta alla
questione, nel più ampio contesto della
Brexit, di quale assetto dare alle future
relazioni tra UE e Regno Unito nell’ambito
sia della Politica estera e di sicurezza
comune (PESC), che della Politica di si-
curezza e difesa comune (PSDC).

Segnala, inoltre, che la Relazione evi-
denzia come il Governo valuterà con spi-
rito di apertura la proposta della Com-
missione di rafforzare l’efficacia della
PESC attraverso l’introduzione del voto a
maggioranza qualificata in alcuni settori,
ponderando l’effettivo valore aggiunto, in
termini di efficacia, che tale innovazione
apporterebbe alla PESC e le possibili im-
plicazioni sui principi di solidarietà e
collaborazione tra Stati membri.

Sempre in tale ambito viene sottoline-
ato che il Governo continuerà a sollecitare
il sostegno degli strumenti e delle risorse
della politica estera e di sicurezza comune
alla ricerca di soluzioni strutturali al pro-
blema migratorio, in particolare per
quanto riguarda la rotta del Mediterraneo
centrale; intensificherà la collaborazione
con i Paesi africani maggiormente interes-
sati dal fenomeno migratorio, nel quadro
di una strategia improntata a un approc-
cio complessivo e orientata verso la lotta
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ai traffici e alle cause della migrazione con
particolare riguardo al Corno d’Africa, al
Sahel e al Nord Africa.

La Relazione evidenzia, altresì, che il
Governo lavorerà per favorire una posi-
zione unitaria della UE sulla Libia, valo-
rizzando la prospettiva italiana per la
stabilizzazione del Paese, tenuto conto dei
risultati della Conferenza di Palermo del
12 e 13 novembre 2018.

Nell’ambito, invece, della Politica di
difesa comune, la Relazione programma-
tica sottolinea come il Governo continuerà
a sostenere le iniziative volte al rafforza-
mento della difesa europea, in comple-
mentarità con la NATO e sosterrà –
seppur con un attento monitoraggio delle
ricadute in termini di bilancio – la pro-
posta di istituzione dello Strumento euro-
peo per la pace (EPF), che potrebbe in-
globare lo Strumento per la Pace in Africa
e il Meccanismo Athena, superandone le
attuali limitazioni e proponendosi, per-
tanto, quale soluzione al finanziamento
delle attività di potenziamento delle capa-
cità nel settore della prevenzione dei con-
flitti, della costruzione della pace e del
consolidamento della sicurezza internazio-
nale, nella considerazione che, attraverso
il predetto strumento, si potranno supe-
rare le perduranti difficoltà di finanzia-
mento delle attività militari.

Viene poi evidenziato come il 2019 sarà
dedicato al consolidamento dell’impianto
istituzionale della Cooperazione struttu-
rata permanente (PESCO), onde assicurare
la massima efficienza decisionale e una
costante verifica degli impegni assunti dai
25 Stati membri coinvolti.

Inoltre, il Governo si impegnerà a fare
in modo che le regole di assegnazione e di
impiego dei finanziamenti del Fondo eu-
ropeo per la difesa corrispondano alle
aspettative di sviluppo di una base indu-
striale solida, in cui le capacità dell’indu-
stria italiana della difesa trovino adeguato
spazio.

La Relazione sottolinea inoltre che nel-
l’ambito della revisione coordinata an-
nuale sulla difesa (CARD), che dovrebbe
giungere alla fase di piena attuazione
proprio nel 2019, il Governo intende con-

tinuare a valorizzare le nuove Capability
Development Priorities (priorità di sviluppo
capacitivo) approvate nel 2018 dai Ministri
della difesa e a supportare il potenzia-
mento del ruolo dell’Agenzia europea per
la difesa (EDA) affinché si doti di stru-
menti idonei a sostenere la capacity buil-
ding dei Paesi membri.

Con riguardo alle operazioni e alle
missioni di Politica di sicurezza e difesa
comune dell’Unione europea, il Governo si
propone, per il 2019, di ribadire gli sforzi
per aumentarne efficacia, flessibilità e ra-
pidità d’impiego, mantenendo gli elevati
standard di partecipazione del nostro Pa-
ese, che lo collocano stabilmente all’in-
terno della prima fascia di Stati membri
contributori in termini di personale.

Nel quadro di un auspicato impegno
europeo a maggiore condivisione e solida-
rietà rispetto al caso dei salvati in mare
nel corso dell’operazione, e laddove se ne
dovesse decidere il rinnovo, sarà impor-
tante continuare a sostenere l’operazione
EUNAVFOR MED SOPHIA, soprattutto
per quanto attiene i compiti di formazione
e addestramento della Guardia costiera
libica.

Si continuerà, inoltre, a lavorare per il
consolidamento e l’assunzione di piene
responsabilità operative della missione
EUBAM Libia, come importante tassello
verso la stabilizzazione e normalizzazione
della situazione nel Paese e proseguirà il
supporto alle missioni militari e civili in
Sahel (EUTM Mali, EUCAP Sahel Niger ed
EUCAP Sahel Mali), sostenendo il processo
di regionalizzazione in favore dei Paesi del
G5 Sahel (Niger, Mali, Burkina Faso, Mau-
ritania, Ciad); nel Corno d’Africa (EUTM
Somalia – a guida italiana – EUNAVFOR
Atalanta ed EUCAP Somalia); in Palestina
e in Kosovo.

Infine, la Relazione sottolinea che il
Governo auspica, per quanto riguarda le
missioni civili della PSDC, che giunga a
maturazione il percorso, fortemente inco-
raggiato dall’Italia e sintetizzato nel Piano
di sviluppo delle capacità civili, volto a
rafforzare i settori di intervento e a in-
coraggiare un più ampio sostegno da parte
degli Stati membri.
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Per quanto riguarda il programma di
lavoro della Commissione europea per il
2019 – che si intitola « Mantenere le
promesse e prepararsi al futuro » – oc-
corre rilevare che si tratta di un pro-
gramma di fine mandato, in vista delle
elezioni europee del prossimo maggio e del
conseguente esaurimento del mandato
della Commissione Juncker. Nel docu-
mento viene specificato che l’attività si
concentrerà sulle proposte pendenti, rite-
nute essenziali per realizzare appieno le
dieci priorità che la Commissione in carica
si era impegnata a realizzare nel momento
della sua investitura, pur preannunciando
la presentazione di un numero limitato di
nuove iniziative

Il programma, inoltre, è considerato
una tappa dei lavori in vista del vertice di
Sibiu sul futuro dell’Unione a 27, che avrà
luogo il 9 maggio 2019 e costituirà un’oc-
casione per riflettere su un’agenda strate-
gica per l’UE nei cinque anni successivi.

Segnala, quindi, che per quanto ri-
guarda il settore della difesa, il pro-
gramma di lavoro si concentra in parti-
colare sulle iniziative che mirano a mi-
gliorare l’efficienza del processo decisio-
nale dell’UE in materia di PESC (con il
passaggio a maggioranza qualificata di una
serie di materie specifiche quali quelle
delle sanzioni, dei diritti umani e delle
missioni civili della PSDC) e include tra le
proposte prioritarie in sospeso la proposta
di regolamento sul Fondo europeo della
Difesa.

Quanto al Programma di 18 mesi del
Consiglio dell’Unione europea, osserva che
questo indica le priorità che le presidenze
del Consiglio di Romania, Finlandia e
Croazia, che si succederanno in tale or-
dine, hanno tra loro concordato.

Ricorda che il sistema del trio delle
Presidenze per un periodo di 18 mesi è
stato introdotto nel 2009 dal trattato di
Lisbona con l’obiettivo di dare maggiore
continuità e coerenza ai lavori del Consi-
glio dell’UE. Sulla base di tale programma
ciascuno dei tre paesi prepara un proprio
programma semestrale più dettagliato.

Rileva che, con riferimento ai profili di
competenza della Commissione difesa, il

Programma si propone di portare avanti i
lavori sulla sicurezza e la difesa dell’UE,
rafforzando nel contempo le relazioni UE-
NATO. In particolare le Presidenze soster-
ranno l’Alto rappresentante nel completa-
mento dell’attuazione della PESCO, anche
affrontando la questione della partecipa-
zione di paesi terzi, gestendo il processo
CARD e garantendo la coerenza e l’alli-
neamento dello sviluppo delle capacità di
difesa rispetto alle priorità concordate a
livello di UE, e nell’obiettivo di dare nuovo
slancio alla dimensione civile della PSDC.

Infine, fa presente che le Presidenze
sottolineano, altresì, l’importanza dell’at-
tuazione del programma europeo di svi-
luppo del settore industriale della difesa e
del compimento di ulteriori progressi in
merito al Fondo europeo per la difesa e
sosterranno la prosecuzione dei lavori
sulla mobilità militare e il potenziamento
delle capacità dell’UE e degli Stati membri
nella lotta alle minacce ibride e informa-
tiche.

Tutto ciò premesso, si riserva di pre-
sentare una proposta di parere favorevole
al termine del dibattito.

Salvatore DEIDDA (FdI) osserva che la
relazione ha evidenziato l’importanza e la
complessità delle questioni trattate dai
documenti in esame e auspica che, nella
predisposizione della proposta di parere,
si possa realizzare un pieno coinvolgi-
mento di tutte le forze politiche che com-
pongono la Commissione.

In particolare, ritiene che la Commis-
sione dovrebbe esprimersi in maniera uni-
taria sugli sviluppi di alcune rilevanti que-
stioni aperte come, ad esempio, quella
della Brexit e quella della proposta di non
fare rientrare le spese per investimenti
militari nell’ambito del patto di stabilità.

Gianluca RIZZO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.20.
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SEDE REFERENTE

Martedì 29 gennaio 2019. — Presidenza
del presidente Gianluca RIZZO. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per la difesa
Angelo Tofalo.

La seduta comincia alle 13.20.

Sulla pubblicità dei lavori.

Gianluca RIZZO, presidente, avverte
che è pervenuta la richiesta che della
seduta sia data pubblicità anche mediante
gli impianti audiovisivi a circuito chiuso.
Non essendovi obiezioni, ne dispone l’at-
tivazione.

Sull’ordine del lavori.

Elio VITO (FI) evidenzia come la rile-
vanza politica del provvedimento in esame
dovrebbe orientare la presidenza della
Commissione a conferire l’incarico di re-
latore a un membro in grado di rappre-
sentare in modo trasversale tutti i gruppi
presenti nella Commissione stessa, sottra-
endo tale scelta alle logiche che regolano
i rapporti interni alla maggioranza.

Tale considerazione è suffragata, a suo
avviso, dal fatto che le proposte di legge in
materia sono tutte di iniziativa parlamen-
tare e che l’Esecutivo si è astenuto dal
presentare un proprio disegno di legge.

Ricorda che, nella scorsa legislatura,
quando fu avviato l’esame delle proposte
di legge vertenti su questa stessa materia,
l’incarico di relatore venne conferito alla
deputata Villecco Calipari, vicepresidente
della Commissione, e ribadisce l’impres-
sione che la scelta oggi operata dalla
presidenza della Commissione, quasi a
volere dare un segnale della volontà di
approvare la proposta di un determinato
gruppo parlamentare, sia poco opportuna.

Invita, quindi, il presidente Rizzo, per
quanto possibile, a riconsiderare la deci-
sione e ad assumere in prima persona
l’incarico di relatore.

Gianluca RIZZO, presidente, ricorda
che l’articolo 79, comma 3, del regola-
mento prevede che la discussione in sede
referente sia introdotta dal Presidente
della Commissione o da un relatore da lui
incaricato.

Osserva, poi, che per prassi è possibile
nominare anche più di un relatore per
quei progetti di legge di particolare com-
plessità in cui, solitamente, i relatori ven-
gono incaricati di riferire su singole parti
del progetto.

Rileva, quindi, che nel caso delle pro-
poste in tema di associazioni professionali
sindacali dei militari, trattandosi di inizia-
tive che vertono su una materia inscindi-
bile che, a suo avviso, non consentono una
suddivisione dell’articolato per parti, ha
ritenuto opportuno nominare un solo re-
latore, anche per ragioni di economia
procedurale volte a favorire un esame
unitario delle suddette proposte.

Conferma, pertanto, la scelta operata
segnalando, peraltro, che la deputata
Corda, capogruppo del gruppo più consi-
stente nella Commissione, nella scorsa le-
gislatura aveva seguito con assiduità i
lavori sulla materia della rappresentanza
militare partecipando alle riunioni del co-
mitato ristretto incaricato di formulare un
testo base delle varie proposte in discus-
sione.

Disposizioni in materia di associazioni professionali

a carattere sindacale del personale militare.

C. 875 Corda e C. 1060 Maria Tripodi.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame delle
proposte di legge in titolo.

Emanuela CORDA (M5S), relatrice, evi-
denzia in premessa che, nella scorsa legi-
slatura, i lavori del Comitato ristretto
incaricato di predisporre un testo unifi-
cato delle proposte di legge in materia di
rappresentanza militare si erano concen-
trati sul tentativo di realizzare una sintesi
il più ampia possibile tra le varie iniziative
in esame.
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Segnala, quindi, che tra tutte le pro-
poste di legge allora presentate, quella del
gruppo del M5S traeva spunto dalla sen-
tenza delle Corte europea dei diritti del-
l’Uomo (CEDU) che, successivamente, ha
orientato la pronuncia della Corte costi-
tuzionale italiana nell’ambito del giudizio
sull’illegittimità costituzionale del divieto
di costituire sindacati militari.

Rileva che la proposta di legge C. 875,
a sua prima firma, riprende in gran parte
i contenuti di quella proposta la cui lun-
gimiranza è ora evidente.

Introduce, quindi, l’esame delle propo-
ste abbinate osservando che la tutela dei
diritti di libertà, civili e politici, del per-
sonale appartenente alle Forze armate
italiane, pur limitata ad alcuni ambiti, è
stata disciplinata dalla legge n. 382 del
1978, che ha istituito gli organismi rap-
presentativi del personale militare, artico-
lati su tre distinti livelli: gli organi di base,
i COBAR; gli organi intermedi, i COIR; ed
un organo centrale, il COCER, a carattere
nazionale e interforze, articolato in com-
missioni nazionali interforze di categoria
(ufficiali, sottufficiali, volontari) e in se-
zioni di Forza armata o di corpo armato
(Esercito, Marina, Aeronautica, Carabi-
nieri e Guardia di finanza).

Con una fonte secondaria – il Regola-
mento di attuazione della legge sulla rap-
presentanza militare, emanato con il de-
creto del Presidente della Repubblica 4
novembre 1979, n. 691 – sono state invece
disciplinate le competenze degli organi
della rappresentanza militare, le facoltà e
i limiti del mandato conferito ai rappre-
sentanti dei militari, i procedimenti elet-
torali relativi ai suddetti tre livelli in cui si
articola l’istituto e le attività proprie degli
organi rappresentativi.

Segnala, quindi, che i contenuti di en-
trambi i provvedimenti, a seguito della
loro abrogazione disposta nel 2010 al fine
di procedere ad una semplificazione legi-
slativa, sono stati recepiti, rispettivamente,
dal decreto legislativo n. 66 del 2010,
recante il Codice dell’ordinamento militare
(articoli 1465 e seguenti) e dal decreto del
Presidente della Repubblica 15 marzo
2010, n. 90, recante il Testo unico delle

disposizioni regolamentari in materia di
ordinamento militare (articoli 870 e se-
guenti).

Osserva che la legge sulla rappresen-
tanza militare, pur con i suoi numerosi
limiti, può senza dubbio essere conside-
rata un passo in avanti per l’epoca nella
quale fu scritta. I principi che immetteva
nell’ordinamento militare erano di indub-
bia rilevanza: finalmente, a oltre trent’anni
dall’entrata in vigore della nostra Carta
fondamentale, si estendevano al personale
in divisa i diritti civili e politici sanciti
nella Costituzione repubblicana e, fino ad
allora, tenuti fuori dal mondo militare.

In particolare, la disciplina da questa
recata rompeva in maniera netta con una
tradizione che assegnava all’ordinamento
militare una sua speciale potestà in grado
di comprimere, per i suoi appartenenti,
quei diritti costituzionali riconosciuti ge-
neralmente. Tale concetto veniva comun-
que superato solo in parte perché il legi-
slatore aggiungeva che, per poter garantire
l’adempimento dei fini istituzionali delle
Forze armate, taluni diritti potevano es-
sere in qualche modo limitati, purché si
restasse nell’ambito dei principi costitu-
zionali. Tali limiti, ovviamente, potevano
essere posti solo con legge, come nel caso
dell’iscrizione ai partiti politici o della
creazione di associazioni a carattere sin-
dacale.

Un’altra importante novità era costi-
tuita dall’istituzione della rappresentanza
dei militari, organismo interno alle Forze
armate che introduceva nel mondo mili-
tare, caratterizzato dalla potestà gerar-
chica, il concetto di rappresentatività degli
interessi collettivi.

Tuttavia, con le rapide trasformazioni
che la società civile ha conosciuto negli
ultimi quarant’anni, la necessità di una
riforma dell’istituto della rappresentanza
militare è apparsa sempre più evidente e,
ormai da diverse legislature, il tema è stato
posto al centro del dibattito parlamentare
nelle Commissioni della Camera e del
Senato. Anche nella passata legislatura la
Commissione difesa della Camera dei de-
putati è stata a lungo impegnata nel ten-
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tativo di giungere ad un testo di riforma
condiviso, senza tuttavia riuscire a con-
cludere i propri lavori.

La nuova legislatura si è invece aperta
con una novità di fondamentale impor-
tanza: infatti, il 13 giugno 2018 la Corte
costituzionale, con la sentenza n. 120, ha
dichiarato la parziale illegittimità costitu-
zionale dell’articolo 1475, comma 2, del
Codice dell’ordinamento militare. In par-
ticolare, la Suprema Corte ha stabilito
l’illegittimità di tale norma nella parte in
cui dispone che « I militari non possono
costituire associazioni professionali a ca-
rattere sindacale o aderire ad altre asso-
ciazioni sindacali » invece di prevedere che
« I militari possono costituire associazioni
professionali a carattere sindacale alle
condizioni e con i limiti fissati dalla legge;
non possono aderire ad altre associazioni
sindacali ».

Tale sentenza appare destinata a rien-
trare nel novero di quelle pronunce che
rappresentano un significativo momento di
sviluppo dell’ordinamento, tanto più alla
luce delle sostanziali novità intervenute
nel tempo in merito alla struttura del
nostro apparato militare, la più impor-
tante delle quali è quella relativa alla
professionalizzazione delle Forze armate.

L’effetto dirompente della sentenza
della Corte costituzionale è stato confer-
mato dall’emanazione, lo scorso 21 set-
tembre 2018, di una circolare del Mini-
stero della difesa che, nelle more di un
intervento organico del legislatore in ma-
teria e al fine di dare attuazione a quanto
previsto dalla stessa Corte, ha impartito
specifiche indicazioni per avviare il pro-
cesso di costituzione delle associazioni
sindacali militari.

Al riguardo, è interessante osservare
che, tali associazioni – per realizzare un
apprezzabile bilanciamento tra le esigenze
di impiego delle Forze armate e quelle di
libertà sindacale dei militari – dovranno
necessariamente avere, come richiesto
dalla stessa Corte costituzionale, l’assenso
del Ministro della difesa previsto dall’ar-
ticolo 1475, comma 1, del Codice dell’or-
dinamento militare.

La circolare precisa infatti che l’assenso
preventivo dovrà essere esercitato entro
180 giorni dalla data di ricevimento delle
istanze, che dovranno essere corredate
dalle bozze dell’atto costitutivo e dello
statuto, nonché dai pareri del Capi di stato
maggiore di Forza armata e del Capo di
stato maggiore della difesa. Ad oggi, pe-
raltro, risulta che, in forza di questa
procedura, sia stato già riconosciuta un’as-
sociazione sindacale.

La circolare indica poi una serie con-
dizioni soggettive, oggettive e funzionali
necessarie per la legittima costituzione
delle associazioni sindacali.

Nel contesto delineato, la proposta di
legge C. 875, recante norme sull’esercizio
della libertà sindacale del personale delle
Forze armate e dei corpi di polizia ad
ordinamento militare, nonché delega al
Governo per il coordinamento normativo,
a mia prima firma, composta di 19 arti-
coli, si propone di dare seguito in maniera
organica a quanto sancito dalla recente
sentenza della Corte costituzionale.

Nello specifico, l’articolo 1, sostituendo
il comma 2 dell’articolo 1475 del Codice
dell’ordinamento militare, censurato dalla
Corte, riconosce ai militari il diritto di
costituire associazioni professionali di ca-
rattere sindacale, nei limiti specificati
dalle disposizioni legislative che la stessa
proposta di legge provvede a definire.

In particolare, è fatto divieto di aderire
a sindacati diversi da quelli istituiti spe-
cificamente per il personale appartenente
alle Forze armate e ai corpi di polizia ad
ordinamento militare (comma 3), di assu-
mere la rappresentanza di altri lavoratori
non appartenenti alle Forze armate e ai
corpi di polizia ad ordinamento militare
(comma 4, lettera a), di proclamare lo
sciopero o parteciparvi qualora sia pro-
clamato da organizzazioni sindacali estra-
nee al personale militare (comma 4, lettera
b), di partecipare a manifestazioni pub-
bliche in uniforme o con armi di servizio
(comma 4, lettera c), di costituire sindacati
suddivisi per singole categorie di personale
(comma 4, lettera d), di assumere una
denominazione che richiami, anche in
modo indiretto, quella di organizzazioni
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sindacali cui sia vietata l’adesione agli
appartenenti alle Forze armate e ai corpi
di polizia ad ordinamento militare
(comma 4, lettera e).

L’articolo 2, nel definire il diritto di
riunione, prevede che i membri dei sin-
dacati dei militari possano riunirsi anche
in luoghi aperti al pubblico e durante
l’orario di servizio, purché non facciano
uso dell’uniforme, nel limite di dodici ore
annue e previa comunicazione ai coman-
danti delle unità o dei reparti interessati
da parte delle rappresentanze unitarie di
base. Le modalità di tempo e di luogo per
lo svolgimento delle riunioni sono concor-
date con i comandanti al fine di renderle
compatibili con le esigenze di servizio.

Sempre l’articolo 2 provvede a definire
anche il campo d’azione dei sindacati dei
militari che, sottolinea si tratta di un’im-
portante novità, potranno curare la con-
trattazione collettiva e individuale di
primo e di secondo livello e la tutela,
individuale e collettiva, dei diritti e degli
interessi dei propri rappresentati in una
serie di materie. In particolare, rilevano: il
trattamento economico, fondamentale e
accessorio, quello per lavoro straordinario
e quello di missione e di trasferimento, i
trattamenti relativi alla previdenza pub-
blica e alla previdenza integrativa, il trat-
tamento di fine rapporto e le forme pen-
sionistiche complementari; le misure per
incentivare l’efficienza del servizio; il con-
gedo ordinario e straordinario; l’aspetta-
tiva per motivi di salute e di famiglia; i
permessi brevi per esigenze personali; le
aspettative, i distacchi e i permessi sinda-
cali; i criteri istitutivi degli organi di
verifica della qualità e salubrità dei servizi
di mensa e degli spacci, nonché i criteri
per la gestione degli enti di assistenza del
personale; l’istituzione dei fondi integrativi
del Servizio sanitario nazionale; l’orario di
lavoro obbligatorio e i criteri per la mo-
dulazione dell’orario di lavoro giornaliero
e dei turni di servizio; la disciplina gene-
rale in materia di alloggi e di concessioni
e dei relativi livelli qualitativi; le attività
culturali, assistenziali, ricreative e di pro-
mozione del benessere personale e dei
familiari; i criteri per la mobilità del

personale; la vigilanza sulle modalità di
applicazione delle norme relative alla si-
curezza sul lavoro e alla tutela della
salute; i processi di ristrutturazione e di
riorganizzazione di enti e reparti e di
dismissione di infrastrutture che incidono
sull’utilizzazione e sulla mobilità del per-
sonale; infine, le attività di assistenza fi-
scale e di consulenza relativamente alle
prestazioni previdenziali e assistenziali.

L’articolo 3 dispone che il finanzia-
mento dei sindacati dei militari avvenga
secondo le modalità previste dalla norma-
tiva vigente in materia di contributi sin-
dacali, stabilendo altresì l’obbligo di ren-
dere pubblici i propri bilanci.

L’articolo 4 obbliga le amministrazioni
ministeriali interessate a comunicare ai
sindacati dei militari ogni iniziativa volta a
modificare il rapporto d’impiego con il
personale militare, con particolare riferi-
mento alle direttive interne della Forza
armata o del corpo di appartenenza o alle
direttive di carattere generale che riguar-
dano la condizione lavorativa del perso-
nale militare.

L’articolo 5 reca i princìpi generali in
materia di sindacati dei militari. In par-
ticolare, è previsto che i sindacati dei
militari siano costituiti, diretti e rappre-
sentati da appartenenti alle Forze armate
o ai corpi di polizia ad ordinamento
militare in attività di servizio; non possano
affiliarsi o avere relazioni di carattere
organizzativo con altre associazioni sinda-
cali; siano regolati da statuti improntati a
criteri di democrazia, pari opportunità,
trasparenza e partecipazione degli iscritti;
non abbiano competenza nella trattazione
delle materie attinenti all’ordinamento, al-
l’addestramento, alle operazioni, al settore
logistico- operativo, al rapporto gerarchi-
co-funzionale e all’impiego del personale;
infine, che le cariche rappresentative e
direttive previste dagli statuti possano es-
sere ricoperte esclusivamente da personale
in attività di servizio.

Gli articoli 6, 7 e 8 contengono, rispet-
tivamente, le norme istitutive delle rap-
presentanze unitarie di base, le modalità
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di elezione dei delegati delle rappresen-
tanze unitarie di base e la disciplina della
propaganda elettorale.

L’articolo 9 disciplina le tutele e i diritti
garantiti ai rappresentanti di qualsiasi li-
vello dei sindacati e ai militari eletti de-
legati delle rappresentanze unitarie. Essi,
in particolare, non sono perseguibili in via
disciplinare per le opinioni espresse nello
svolgimento dei compiti connessi con l’e-
sercizio del mandato; non possono essere
trasferiti a un’altra sede o reparto ovvero
sostituiti nell’incarico ricoperto al mo-
mento dell’elezione, se non su loro
espressa richiesta, per tutta la durata del
loro mandato; possono manifestare il loro
pensiero in ogni sede e su tutte le que-
stioni non soggette a classifica di segre-
tezza che riguardano la vita militare; pos-
sono svolgere attività di rappresentanza
anche al di fuori degli organi di apparte-
nenza; possono inviare comunicazioni
scritte al personale militare sulle materie
di loro competenza, nonché visitare le
strutture e i reparti militari presso i quali
opera il personale da essi rappresentato.
Inoltre, è vietato qualsiasi atto diretto a
condizionare l’esercizio del mandato degli
organismi delle rappresentanze unitarie di
base o dei loro membri e deve essere loro
assicurata la possibilità di svolgere le fun-
zioni per le quali sono stati eletti. Infine,
i delegati delle rappresentanze unitarie di
base devono essere impegnati nei servizi in
modo proporzionale al tempo in cui sono
presenti presso i reparti di appartenenza e
non possono essere comandati a prestare
servizio nelle medesime date per le quali
è prevista un’assemblea sindacale o un’at-
tività sindacale istituzionale.

L’articolo 10, riprendendo la parte del-
l’articolo 1475 del Codice dell’ordinamento
militare rimasta esente dall’incostituziona-
lità, dispone che gli statuti delle associa-
zioni debbano ottenere il preventivo as-
senso ministeriale. Al riguardo, appare di
tutta evidenza che tale validazione debba
essere condotta sulla base di criteri che è
opportuno puntualizzare in sede legisla-
tiva, ma che sono già desumibili dall’as-
setto costituzionale della materia.

Gli articoli 11 e 12 definiscono le
modalità di convocazione delle rappresen-
tanze unitarie di base e delle periodiche
assemblee del personale militare.

L’articolo 13 regola le procedure di
negoziazione contrattuale tra i sindacati
dei militari e i dicasteri competenti. In
particolare, i sindacati dei militari che,
nelle elezioni delle rappresentanze unita-
rie di base avranno conseguito almeno il 7
per cento dei voti a livello nazionale,
potranno negoziare la definizione e il
rinnovo dei contenuti economici e norma-
tivi del rapporto d’impiego del personale
rappresentato secondo la normativa vi-
gente e il contratto nazionale.

L’articolo 14 sancisce le competenze
specifiche delle rappresentanze unitarie di
base che, in relazione a quanto sia di
interesse per il personale militare, po-
tranno trattare le questioni riguardanti le
seguenti materie: edilizia residenziale; tra-
sporti, formazione e aggiornamento cultu-
rale e professionale; igiene del lavoro;
prevenzione degli infortuni e applicazione
della normativa vigente in materia di tu-
tela della salute e della sicurezza sui
luoghi di lavoro; promozione umana e
benessere del personale; qualificazione
professionale e inserimento nell’attività la-
vorativa di coloro che cessano dal servizio
militare; provvidenze per gli infortuni
subìti, nonché per le infermità contratte in
servizio e per causa di servizio; attività
assistenziali, culturali, ricreative e di pro-
mozione sociale, anche a favore dei fami-
liari dei militari; organizzazione delle sale
per convegni e delle mense, nonché con-
trollo delle condizioni igienico-sanitarie e
di sicurezza del lavoro nei luoghi militari;
alloggi; cura della puntuale, corretta e
uniforme applicazione, in sede locale, delle
disposizioni economiche e normative in-
trodotte in attuazione delle procedure di
concertazione; diritto d’informazione; for-
mulazione di pareri e di proposte ai sin-
dacati dei militari.

Gli articoli 15 e 16 dispongono norme
relative alla pubblicità delle delibere e dei
comunicati sindacali nonché all’informa-
zione sui diritti sindacali.
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L’articolo 17 disciplina l’emanazione
dei regolamenti di attuazione delle dispo-
sizioni introdotte dal provvedimento che
dovranno essere adottati con decreto del
Ministro della difesa, di concerto con i
Ministri dell’interno, dell’economia e delle
finanze e delle infrastrutture e dei tra-
sporti, entro centoventi giorni dalla data di
entrata in vigore della legge, previa acqui-
sizione del parere delle Commissioni par-
lamentari competenti per materia.

L’articolo 18 detta disposizioni transi-
torie e finali prevedendo che la funzione
di rappresentanza del personale militare
delle Forze armate e delle Forze di polizia
a ordinamento militare, a fini negoziali,
sia attribuita in via esclusiva ai sindacati
dei militari e che l’elezione dei rappresen-
tanti di base si svolga entro il novantesimo
giorno successivo alla data di entrata in
vigore dei regolamenti di attuazione. Inol-
tre, prevede che i delegati della rappre-
sentanza militare il cui mandato è in corso
alla data di entrata in vigore dei predetti
regolamenti rimangano in carica esclusi-
vamente per l’ordinaria amministrazione,
fino all’insediamento dei nuovi organi di
rappresentanza.

Infine, l’articolo 19 delega il Governo
ad adottare, entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della legge, uno o più
decreti legislativi per apportare le neces-
sarie modifiche al codice dell’ordinamento
militare, al fine di adeguarlo a quanto
disposto dalla nuova disciplina legislativa.

Passando alla proposta di legge C. 1060,
a prima firma della deputata Maria Tri-
podi, osserva che questa si compone di
sedici articoli e, partendo sempre dalla
sentenza n. 120 della Corte costituzionale,
sostiene la necessità di un intervento le-
gislativo che ridefinisca il quadro dei di-
ritti del personale militare con più incisive
forme di autotutela degli interessi collet-
tivi.

In particolare, l’articolo 1 afferma il
diritto dei militari ad associarsi in sinda-
cati e organizzazioni professionali che
hanno principalmente il compito di trat-
tare la tutela individuale e collettiva dei
militari e di formulare pareri e proposte
su leggi e su regolamenti, nonché di for-

nire consulenza agli organismi delle rap-
presentanze unitarie di base, sia nella fase
di predisposizione delle piattaforme con-
trattuali, sia nella fase della contrattazione
e concertazione ai vari livelli. Anche in
tale proposta si prevede il divieto di iscri-
versi a sindacati diversi da quelli specifi-
camente istituiti per il personale militare
nonché di assumere la rappresentanza di
altre categorie di lavoratori.

Analogamente alla proposta di legge C.
876 Corda, anche la proposta del gruppo
di Forza Italia prevede che i sindacati
nazionali delle Forze armate e dei corpi di
polizia ad ordinamento militare si autofi-
nanzino tramite il contributo dei propri
iscritti secondo le modalità previste dalla
legge o dalla contrattazione nazionale.

L’articolo 2 definisce le facoltà e i limiti
dell’azione sindacale specificando che gli
appartenenti alle Forze armate e ai corpi
di polizia ad ordinamento militare non
esercitano il diritto di sciopero o azioni
analoghe che possano pregiudicare il ser-
vizio. Il diritto di riunione è riconosciuto
nel limite di 10 ore annue in orario di
servizio e senza limiti di tempo al di fuori
del normale orario di servizio.

Gli articoli 3 e 4 stabiliscono, rispetti-
vamente, che il potere di contrattazione
nazionale e decentrata è detenuto dalle
associazioni sindacali e che i sindacati
nazionali delle Forze armate e dei corpi di
polizia ad ordinamento militare parteci-
pino alle attività di concertazione e di
contrattazione anche a livello locale.

L’articolo 5 prevede sei categorie di
personale militare rappresentate dai sin-
dacati nazionali, distinguendo tra ufficiali
(categoria a), marescialli e ispettori (cate-
goria b), sergenti e sovrintendenti (catego-
ria c), volontari e assimilati in servizio
permanente nonché appuntati, carabinieri
e finanzieri in servizio permanente effet-
tivo (categoria d), volontari in ferma breve
o prefissata quadriennale (categoria e) e
carabinieri e finanzieri in ferma quadrien-
nale (categoria f). Per le rappresentanze
unitarie di base sono previste ulteriori due
categorie e viene altresì stabilito che la
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relativa composizione numerica delle sin-
gole rappresentanze debba rispettare il
criterio della proporzionalità.

L’articolo 6 disciplina le modalità per
l’elezione dei delegati della rappresentanza
unitaria di base, la durata del loro man-
dato (triennale), le cause di ineleggibilità,
stabilendo altresì che possa essere eletto
un rappresentante di base ogni cento o
frazione di cento militari in servizio per
tutte le categorie, per ogni unità con un
organico fino a duecento addetti e un
rappresentante ogni trecento o frazione di
trecento per ogni unità da duecento a
tremila addetti.

Il sistema elettorale previsto dall’arti-
colo 7 per l’elezione dei delegati delle
rappresentanze unitarie di base è quello
proporzionale puro, con voto di lista e con
l’espressione di preferenze pari a un mas-
simo di un terzo degli eletti.

L’articolo 8 concerne i diritti dei diri-
genti sindacali, la loro collocazione in
aspettativa e gli eventuali trasferimenti
d’ufficio, mentre l’articolo 9 stabilisce che
i militari componenti del sindacato nazio-
nale e territoriale ed eletti delegati della
rappresentanza unitaria di base non sono
perseguibili disciplinarmente per le opi-
nioni espresse nell’espletamento dei com-
piti connessi con l’esercizio del mandato.
Viene, inoltre, previsto il loro diritto a
manifestare il proprio pensiero in ogni
sede su tutte le questioni non classificate
che riguardano la vita militare.

L’articolo 10 riguarda le procedure di
concertazione e di contrattazione dei sin-
dacati nazionali dei militari firmatari dei
contratti nazionali, ammettendo i sinda-
cati nazionali che abbiano conseguito nelle
elezioni delle rappresentanze unitarie di
base almeno il 5 per cento dei voti a livello
nazionale.

L’articolo 11 definisce le competenze
dei sindacati nazionali, che riguardano
tutte le materie che interessano il perso-
nale ad eccezione dell’impiego operativo.
Essi, inoltre, possono formulare pareri,
proposte e richieste direttamente ai Mini-
stri e alle Commissioni parlamentari com-
petenti, allo stato maggiore della difesa,

agli stati maggiori e ai comandi generali su
quanto attiene alla tutela collettiva e in-
dividuale dei militari rappresentati.

L’articolo 12 riguarda le competenze
specifiche delle rappresentanze unitarie di
base precisando che esse sono competenti
a trattare materie concernenti la tutela e
la condizione del personale militare nel-
l’ambito della corrispondente unità e che
a loro compete la vigilanza sull’applica-
zione degli accordi economici e normativi
al livello di corrispondenza.

L’articolo 13 demanda al Ministro della
difesa, di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, l’adozione, tra-
mite decreto, di un regolamento per l’e-
lezione e il funzionamento delle rappre-
sentanze unitarie di base, in conformità
alle disposizioni della legge e in attuazione
di un apposito accordo con i sindacati
nazionali dei militari e dei corpi di polizia
ad ordinamento militare. Anche in questa
proposta si prevede che il regolamento sia
sottoposto al parere delle Commissioni
parlamentari competenti.

L’articolo 14 definisce i termini della
propaganda elettorale e vieta qualsiasi atto
teso a influenzare o a limitare il libero
esercizio del voto e qualsiasi atto discri-
minatorio verso candidati o delegati.

Infine, l’articolo 15, a seguito della
parziale incostituzionalità dell’articolo
1475 del Codice dell’ordinamento militare
e della nuova disciplina prevista dal prov-
vedimento, modifica l’articolo 1470 del
medesimo Codice, in tema di libertà di
riunione dei militari, e dispone l’abroga-
zione delle altre disposizioni del Codice
relative alla rappresentanza militare in-
compatibili con la possibilità sancita dalla
Corte costituzionale di costituire sindacati
del personale militare.

In conclusione, assicuro sin da ora la
mia piena disponibilità ad un confronto
aperto con tutte le forze politiche presenti
in Commissione finalizzato a svolgere un
accurato dibattito di merito che possa
condurre in tempi rapidi all’approvazione
di una riforma rispettosa dei principi
stabiliti dalla sentenza della Corte costi-
tuzionale e attesa da tempo dal mondo
militare.
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Auspica, quindi, che sul provvedimento
si possa svolgere un ampio e costruttivo
dibattito che possa portare all’adozione di
un testo condiviso. Al riguardo prospetta
l’opportunità di acquisire, attraverso un
ciclo di mirate audizioni, gli opportuni
approfondimenti considerata anche l’im-
portanza e la complessità del tema in
esame.

Wanda FERRO (FdI) sottolinea come an-
che il proprio gruppo intenda contribuire al
dibattito su questa importante riforma a
lungo attesa dalmondomilitare e preannun-
cia che sulla stessa materia è in fase di pre-
sentazione una proposta di legge.

Ritiene utile, affinché il lavoro svolto
possa dare risultati proficui, realizzare la
più ampia condivisione possibile e, per tale
ragione, prospetta la necessità di nominare
un vicepresidente della commissione come
correlatore, in modo da fugare ogni dubbio
riguardo la parzialità delle decisioni in me-
rito al testo da adottare come testo base.

Maria TRIPODI (FI) condivide le con-
siderazioni sulla necessità di evitare che
sul provvedimento vi possano essere in-
terpretazioni di parte.

Sottolinea, quindi, la necessità di por-
tare a termine il lavoro che la Commis-
sione si appresta a svolgere, rendendo così
al Paese un servizio utile.

Salvatore DEIDDA (FdI) evidenzia la
necessità di approfondire adeguatamente
alcuni temi dubbi.

In particolare, fa presente che nel de-
finire le prerogative e gli obblighi dei
sindacati militari occorrerà tenere ben
presente che questi ultimi non possono
essere paragonati ai sindacati dei corpi di
polizia civile.

Esprime, quindi, perplessità sull’ope-
rato del dicastero della difesa, che ha
avviato la procedura per il riconoscimento
delle associazioni sindacali militari prima
ancora che il Parlamento abbia potuto
definire quale percorso dovrà condurre a
trasferire la tutela dei diritti dei militari
dalla rappresentanza militare alle costi-

tuende associazioni professionali e sotto-
linea i rischi che potrebbero derivare da
questa situazione ibrida.

Antonio DEL MONACO (M5S) repli-
cando al collega Deidda, fa presente che la
sentenza della Corte costituzionale indica
chiaramente che, nel periodo di transi-
zione tra i due sistemi, la rappresentanza
militare sarà l’unica forma possibile di
interlocuzione e confronto tra i vertici ed
il personale militare.

Salvatore DEIDDA (FdI) ribadisce il
proprio convincimento che le associazioni
sindacali riconosciute dal dicastero della
difesa siano soggetti con i quali la Com-
missione possa interloquire già da ora.

Emanuela CORDA (M5S), relatrice, con-
divide le considerazioni del collega Del Mo-
naco aggiungendo che i sindacati già costi-
tuiti non hanno alcun potere contrattuale.

Evidenzia, infine, che la sentenza della
Corte costituzionale, nel mantenere in vi-
gore le disposizioni sulla rappresentanza
militare, ha inteso evitare un vuoto nor-
mativo in attesa che venga approvata da
parte del legislatore la nuova disciplina
sulle associazioni sindacali militari.

Gianluca RIZZO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.45.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Martedì 29 gennaio 2019. — Presidenza
del presidente Gianluca RIZZO.

La seduta comincia alle 13.45.

Sulla programmazione dei lavori della Commissione.

Comunico di aver predisposto, ai sensi
dell’articolo 25 del regolamento, alla luce
delle indicazioni pervenute dai gruppi e di
quanto emerso nella riunione dell’ufficio
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di presidenza, integrato dai rappresentanti
dei gruppi, il seguente programma dei
lavori della Commissione per il trimestre
gennaio-marzo 2019:

PROGRAMMA DEI LAVORI PER IL
TRIMESTRE GENNAIO-MARZO 2019

Gennaio 2019

Seguito dell’esame dei seguenti argo-
menti:

Proposta di legge C. 1012 Perego di
Cremnago « Istituzione di percorsi forma-
tivi in ambito militare per i cittadini di età
compresa tra diciotto e ventidue anni »;

Proposta di legge C. 875 Corda e C.
1060 Maria Tripodi: « Disposizioni in ma-
teria di associazioni professionali a carat-
tere sindacale del personale militare »;

Indagine conoscitiva sullo stato del
reclutamento nelle carriere iniziali delle
Forze armate;

Indagine conoscitiva sulla pianifica-
zione dei sistemi di difesa e sulle prospet-
tive della ricerca tecnologica, della produ-
zione e degli investimenti funzionali alle
esigenze del comparto difesa.

Febbraio 2019

Seguito dell’esame degli argomenti pre-
visti per il mese di gennaio e non conclusi.

Argomenti nuovi:

Proposta di legge Golinelli C. 622:
« Istituzione della Giornata della memoria
e del sacrificio alpino »;

Risoluzione Corda 7-00150: sulle ini-
ziative da assumere per l’assolvimento de-
gli obblighi derivanti dalle attività adde-
strative svolte nei poligoni di tiro sardi;

Audizione, ai sensi dell’articolo 143,
comma 2 del regolamento, del Capo di
stato maggiore della difesa, Gen. s.a. Enzo
Vecciarelli;

Audizione, ai sensi dell’articolo 143,
comma 2 del regolamento, del Capo di
stato maggiore dell’Aeronautica, Gen. s.a.
Alberto Rosso.

Marzo 2019

Seguito dell’esame degli argomenti pre-
visti per i mesi di gennaio e febbraio e non
conclusi.

Argomenti nuovi:

Proposta di legge C. 1402 Aresta:
« Modifiche al codice penale militare di
pace, concernenti la definizione del reato
militare nonché la disciplina e la proce-
dibilità di alcune fattispecie di reato mi-
litare » (ove assegnata alla Commissione);

Proposta di legge C. 1213 Pagani:
« Disposizioni concernenti i militari ita-
liani ai quali è stata irrogata la pena
capitale durante la prima guerra mon-
diale » (ove assegnata alla Commissione);

Proposta di legge C. 1255 Deidda:
« Modifica all’articolo 9 della legge 23
marzo 1983, n. 78, in materia di indennità
supplementare per gli incursori e gli ope-
ratori subacquei » (ove assegnata alla
Commissione);

Risoluzione Del Monaco 7-00160: sul
protocollo sanitario unico (ove assegnata
alla Commissione);

Risoluzione Acunzo n. 7-00072: sulla
promozione di forme di collaborazione tra
il Ministero della difesa e il Ministero dei
beni e delle attività culturali in materia di
spettacoli teatrali (assegnata alle Commis-
sioni riunite IV e VII) (previa verifica della
compatibilità con la programmazione della
VII Commissione);

Saranno inoltre iscritti all’ordine del
giorno: i progetti di legge assegnati in sede
consultiva, gli atti del Governo sui quali la
Commissione sia chiamata ad esprimere
un parere e i disegni di legge di conver-
sione di decreti-legge.

Infine, per quanto concerne gli atti di
sindacato ispettivo, come di consueto avrà
luogo lo svolgimento del question time
nonché di interrogazioni ordinarie in
Commissione.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle 13.55.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 29 gennaio 2019. — Presidenza
del presidente Claudio BORGHI. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Massimo Garavaglia.

La seduta comincia alle 13.20.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo transattivo fra il

Governo della Repubblica italiana e la Comunità

europea dell’energia atomica sui princìpi governanti

le responsabilità di gestione dei rifiuti radioattivi del

sito del Centro comune di ricerca di Ispra, con

Appendice, fatto a Bruxelles il 27 novembre 2009.

C. 1394 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e rinvio).
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La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Giorgio LOVECCHIO (M5S), relatore,
osserva che il disegno di legge, corredato
di relazione tecnica, autorizza la ratifica e
l’esecuzione dell’Accordo transattivo fra il
Governo della Repubblica italiana e la
Comunità europea dell’energia atomica sui
principi governanti le responsabilità di
gestione dei rifiuti radioattivi del sito del
Centro comune di ricerca Ispra, con Ap-
pendice, fatto a Bruxelles il 27 novembre
2009.

In merito ai profili di quantificazione,
rileva che le norme autorizzano la ratifica
dell’Accordo del 2009 con cui il Governo
italiano e l’Euratom hanno definito tran-
sattivamente le questioni relative alla ge-
stione dei rifiuti radioattivi nel quadro
dello smantellamento del reattore nucleare
« Ispra-1 ».

Segnala che la relazione tecnica in-
forma che nel 2009 un apposito Tavolo
tecnico ha stimato i relativi oneri in 45
milioni di euro, cui si dovevano aggiungere
5 milioni di euro per la custodia passiva
dell’impianto svolta dal Centro Comune di
Ricerca (CCR) della Commissione Europea
e conclude che, poiché la copertura degli
oneri è prevista mediante la riformula-
zione degli oneri generali di sistema della
bolletta elettrica, dalla norma non deri-
vano nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica.

Ciò premesso, pur prendendo atto di
quanto evidenziato dalla relazione tecnica
circa l’assenza di effetti diretti per la
finanza pubblica, rileva quanto segue.

In primo luogo, la stessa relazione
tecnica, nell’indicare che la stima degli
oneri è stata effettuata da un apposito
tavolo tecnico nel 2009, non fornisce ul-
teriori elementi al riguardo. In proposito
ritiene opportuno acquisire una conferma
circa la perdurante validità di tale stima.

Inoltre, la relazione tecnica informa
che la predetta stima « in analogia con
quanto fatto per gli impianti della SOGIN,
non comprende gli oneri per lo smalti-
mento geologico dei rifiuti ad alta atti-
vità ».

In proposito considera dunque neces-
sario acquisire elementi circa l’entità di
tali oneri ed i mezzi con cui farvi fronte.

Ritiene altresì necessario acquisire un
chiarimento in merito agli eventuali effetti
netti sul gettito, tenuto conto, da un lato,
degli effetti in termini di IVA, dall’altro,
della possibilità da parte di alcuni soggetti
di dedurre gli aumenti tariffari quali com-
ponenti negative di reddito.

Rileva infine che andrebbe acquisita
conferma che dall’istituzione del Comitato
misto di gestione non derivino nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica; ciò
con riferimento sia alle spese e agli emo-
lumenti per i componenti del Comitato sia
alle spese per il funzionamento dello
stesso.

Il sottosegretario Massimo GARAVA-
GLIA si riserva di fornire i chiarimenti
richiesti dal relatore.

Claudio BORGHI, presidente, non es-
sendovi obiezioni, rinvia quindi il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Misure urgenti a sostegno della Banca Carige Spa –

Cassa di risparmio di Genova e Imperia.

C. 1486 Governo.

(Parere alla VI Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 22 gennaio 2019.

Claudio BORGHI, presidente, ricorda
che nella precedente seduta il rappresen-
tante del Governo si era riservato di
fornire i chiarimenti richiesti dal relatore.

Il sottosegretario Massimo GARAVA-
GLIA, essendo tuttora in corso le verifiche
istruttorie, chiede un ulteriore rinvio del-
l’esame del provvedimento.

Claudio BORGHI, presidente, non es-
sendovi obiezioni, rinvia quindi il seguito
dell’esame ad altra seduta.
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Disposizioni per l’adempimento degli obblighi deri-
vanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea
– Legge europea 2018.
C. 1432 Governo, approvato dal Senato.
(Parere alla XIV Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato, da ul-
timo, nella seduta del 23 gennaio 2019.

Il sottosegretario Massimo GARAVA-
GLIA deposita agli atti della Commissione
la relazione tecnica aggiornata, ai sensi
dell’articolo 17, comma 8, della legge
n. 196 del 2009 (vedi allegato), riservandosi
di fornire risposta alle richieste di chia-
rimento formulate dal relatore nella se-
duta del 17 gennaio scorso.

Claudio BORGHI, presidente, non es-
sendovi obiezioni, rinvia quindi il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.30.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 29 gennaio 2019. — Presidenza
del presidente Claudio BORGHI. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Massimo Garavaglia.

La seduta comincia alle 13.30.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva (UE) 2016/1919 sull’ammissione al

patrocinio a spese dello Stato per indagati e imputati

nell’ambito di procedimenti penali e per le persone

ricercate nell’ambito di procedimenti di esecuzione

del mandato di arresto europeo.

Atto n. 62.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto,
rinviato nella seduta del 23 gennaio 2019.

Il sottosegretario Massimo GARAVA-
GLIA, in risposta alle richieste di chiari-
mento formulate dalla relatrice nella
scorsa seduta, in relazione all’articolo 1
conferma gli effetti di neutralità derivanti
dall’estensione – anche a livello formale –
ai procedimenti relativi al mandato di
arresto europeo dell’istituto del gratuito
patrocinio a spese dello Stato.

Evidenzia altresì che le Corti di ap-
pello competenti sull’esecuzione del man-
dato di arresto europeo hanno sempre
inteso, per prassi consolidata, garantire a
chiunque sia stato interessato da uno dei
reati ricompresi nella tipologia dei reati
previsti a livello europeo l’applicazione dei
principi costituzionali di legittima difesa
processuale.

Chiarisce, in relazione al medesimo
articolo 2, che gli elementi utilizzati nella
relazione tecnica per la stima del maggior
onere derivante dall’estensione della platea
dei beneficiari per l’accesso al gratuito
patrocinio per i procedimenti relativi ai
reati tributari sono quelli provenienti dalla
banca dati ufficiale della Direzione gene-
rale di statistica ed analisi organizzativa
del Ministero della giustizia.

Precisa, altresì, che la percentuale del 2
per cento dei procedimenti per reati tri-
butari interessati dall’ampliamento della
norma sul gratuito patrocinio, utilizzata ai
fini della stima del citato onere, valutato
in 2.400.000 euro annui a decorrere dal-
l’anno 2019, è stata determinata in via
prudenziale tenendo conto che i destina-
tari dell’istituto in esame in possesso dei
requisiti prescritti possono potenzialmente
attestarsi su un numero di 800 soggetti,
mentre l’onere unitario, pari a 3.000 euro,
è stato fissato in funzione dei parametri
medi per la liquidazione dei compensi
forensi in ambito penale riferiti ai tre
gradi di giudizio, determinati ai sensi della
normativa vigente.

In risposta alle richieste di chiarimento
formulate dal deputato D’Ettore nella pre-
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cedente seduta, segnala infine che l’arti-
colo 2, laddove prevede l’esclusione del
diritto al gratuito patrocinio, pur in pre-
senza dei requisiti di legge, solo per i
soggetti condannati con sentenza definitiva
per un reato di natura tributaria, ricom-
prendendo quindi nel diritto al predetto
beneficio tutti gli indagati e i condannati
con sentenza non definitiva per i reati
tributari, è volto ad eliminare una regola
interna il cui mantenimento è confliggente
con le finalità della direttiva (UE) 2016/
1919 oggetto di recepimento da parte del
presente schema di decreto.

Maura TOMASI (Lega), relatrice, for-
mula quindi la seguente proposta di pa-
rere:

« La V Commissione bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato lo Schema di decreto le-
gislativo recante attuazione della direttiva
(UE) 2016/1919 sull’ammissione al patro-
cinio a spese dello Stato per indagati e
imputati nell’ambito di procedimenti pe-
nali e per le persone ricercate nell’ambito
di procedimenti di esecuzione del mandato
di arresto europeo (Atto n. 62),

preso atto dei contenuti della rela-
zione tecnica allegata al presente schema
di decreto e dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

in relazione all’articolo 1, si con-
fermano gli effetti di neutralità derivanti
dall’estensione – anche a livello formale –
ai procedimenti relativi al mandato di
arresto europeo dell’istituto del gratuito
patrocinio a spese dello Stato;

le Corti di appello competenti sul-
l’esecuzione del mandato di arresto euro-
peo hanno infatti sempre inteso, per prassi
consolidata, garantire a chiunque sia stato
interessato da uno dei reati ricompresi
nella tipologia dei reati previsti a livello
europeo l’applicazione dei principi costi-
tuzionali di legittima difesa processuale;

l’articolo 2, laddove prevede l’esclu-
sione del diritto al gratuito patrocinio, pur
in presenza dei requisiti di legge, solo per

i soggetti condannati con sentenza defini-
tiva per un reato di natura tributaria,
ricomprendendo quindi nel diritto al pre-
detto beneficio tutti gli indagati e i con-
dannati con sentenza non definitiva per i
reati tributari, è volto ad eliminare una
regola interna il cui mantenimento è con-
fliggente con le finalità della direttiva (UE)
2016/1919 oggetto di recepimento da parte
del presente schema di decreto;

in relazione al medesimo articolo
2, gli elementi utilizzati nella relazione
tecnica per la stima del maggior onere
derivante dall’estensione della platea dei
beneficiari per l’accesso al gratuito patro-
cinio per i procedimenti relativi ai reati
tributari sono quelli provenienti dalla
banca dati ufficiale della Direzione gene-
rale di statistica ed analisi organizzativa
del Ministero della giustizia;

la percentuale del 2 per cento dei
procedimenti per reati tributari interessati
dall’ampliamento della norma sul gratuito
patrocinio, utilizzata ai fini della stima del
citato onere, valutato in 2.400.000 euro
annui a decorrere dall’anno 2019, è stata
determinata in via prudenziale tenendo
conto che i destinatari dell’istituto in
esame in possesso dei requisiti prescritti
possono potenzialmente attestarsi su un
numero di 800 soggetti, mentre l’onere
unitario, pari a 3.000 euro, è stato fissato
in funzione dei parametri medi per la
liquidazione dei compensi forensi in am-
bito penale riferiti ai tre gradi di giudizio,
determinati ai sensi della normativa vi-
gente,

esprime

PARERE FAVOREVOLE ».

Il sottosegretario Massimo GARAVA-
GLIA concorda con la proposta di parere
della relatrice.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.
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Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri di ripartizione della quota dell’otto per mille
dell’IRPEF devoluta alla diretta gestione statale per
il 2017 concernente gli interventi relativi alla fame
nel mondo.
Atto n. 65.

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei

ministri di ripartizione della quota dell’otto per mille

dell’IRPEF devoluta alla diretta gestione statale per

il 2017 concernente gli interventi relativi alle cala-

mità naturali.

Atto n. 66.

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei

ministri di ripartizione della quota dell’otto per mille

dell’IRPEF devoluta alla diretta gestione statale per

il 2017 concernente gli interventi relativi all’assi-

stenza ai rifugiati e ai minori stranieri non accom-

pagnati.

Atto n. 67.

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei

ministri di ripartizione della quota dell’otto per mille

dell’IRPEF devoluta alla diretta gestione statale per

il 2017 concernente gli interventi relativi alla con-

servazione dei beni culturali.

Atto n. 68.

(Seguito dell’esame congiunto, ai sensi del-
l’articolo 143, comma 4, del Regolamento, e
rinvio).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto degli schemi di decreto del Presi-

dente del Consiglio dei ministri in oggetto,
rinviati nella seduta del 23 gennaio 2019.

Pietro NAVARRA (PD), ricollegandosi
all’intervento svolto nella precedente se-
duta, osserva che, ai sensi dell’articolo
2-bis, comma 1, del regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica
n. 76 del 1998, recante criteri e procedure
per l’utilizzazione della quota dell’otto per
mille dell’IRPEF devoluta alla diretta ge-
stione statale, la predetta quota è di regola
ripartita in cinque quote uguali per le
cinque tipologie di interventi ammesse a
contributo, fermo restando che il Governo
– qualora intenda derogare a detto crite-
rio di riparto, come del resto avviene nel
caso oggetto del presente esame – è te-
nuto, ai sensi del comma 5 del medesimo
articolo 2-bis, a trasmettere alla Camere
una relazione nella quale illustra gli in-
terventi nei quali ha concentrato le risorse
e dà conto delle ragioni per cui ha dero-
gato al criterio dianzi richiamato. Nel
rilevare che tale relazione non risulta
tuttavia ancora presentata al Parlamento,
chiede al Governo chiarimenti al riguardo.

Il sottosegretario Massimo GARAVA-
GLIA si riserva di fornire i chiarimenti
richiesti dal deputato Navarra.

Claudio BORGHI, presidente, non es-
sendovi obiezioni, rinvia il seguito dell’e-
same ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.40.
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ALLEGATO

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia all’Unione europea – Legge europea 2018. C. 1432

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009
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VI COMMISSIONE PERMANENTE

(Finanze)

S O M M A R I O

SEDE CONSULTIVA:

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di dialogo politico e di cooperazione tra l’Unione europea
e i suoi Stati membri, da una parte, e la Repubblica di Cuba, dall’altra, fatto a Bruxelles
il 12 dicembre 2016. C. 1332 Grande (Parere alla III Commissione) (Esame e rinvio) . . 63

SEDE CONSULTIVA

Martedì 29 gennaio 2019. — Presidenza
della presidente Carla RUOCCO. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Alessio Mattia Villarosa.

La seduta comincia alle 13.45.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di dialogo poli-

tico e di cooperazione tra l’Unione europea e i suoi

Stati membri, da una parte, e la Repubblica di Cuba,

dall’altra, fatto a Bruxelles il 12 dicembre 2016.

C. 1332 Grande.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Laura CAVANDOLI (Lega), relatrice,
ricorda che la VI Commissione Finanze è
chiamata ad esaminare, ai fini del parere
da rendere alla III Commissione Affari
esteri, la proposta di legge C. 1332 re-
cante ratifica ed esecuzione dell’Accordo
di dialogo politico e di cooperazione tra
l’Unione europea e i suoi Stati membri,

da una parte, e la Repubblica di Cuba,
dall’altra, fatto a Bruxelles il 12 dicembre
2016 ed entrato in vigore in via provvi-
soria, per le parti di competenza dell’U-
nione europea, il 1o novembre 2017.

L’Accordo oggetto di ratifica è fina-
lizzato a promuovere le relazioni tra l’UE
e Cuba, affinché raggiungano un livello
che rispecchi i saldi legami storici, eco-
nomici e culturali tra le Parti. Oltre a
creare un solido quadro favorevole al
rafforzamento del dialogo politico e della
cooperazione bilaterale in un gran nu-
mero di settori, l’Accordo fornisce la base
per un’azione comune su questioni in-
ternazionali e in consessi multilaterali,
stabilisce i principi e gli obiettivi generali
delle relazioni tra l’UE e Cuba e crea una
struttura istituzionale per la sua gestione.
L’Accordo, già ratificato dal Parlamento
europeo, entrerà in vigore integralmente
quando sarà ratificato da tutti gli Stati
membri dell’Unione europea.

Passando a illustrare il contenuto del-
l’Accordo, segnala che esso si compone di
89 articoli, suddivisi in cinque parti.

La Parte I, relativa alle disposizioni
generali, sancisce i principi e gli obiettivi
dell’Accordo (articolo 1 e articolo 2).
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La Parte II, relativa al dialogo politico
(artt. 3-14), ne definisce gli obiettivi e
stabilisce la gamma di settori strategici
comuni.

La Parte III è dedicata alla coopera-
zione e dialogo strategico settoriale e si
articola in sette titoli.

Di interesse per la Commissione Fi-
nanze le disposizioni recate dal Titolo
terzo (artt. 27 – 36), dedicato alla pro-
mozione della giustizia, sicurezza dei cit-
tadini e migrazione, stabilisce meccanismi
di cooperazione nei settori della: prote-
zione dei dati personali, prevenzione e
repressione del traffico di droga, di armi
leggere, del riciclaggio di denaro, della
lotta contro la criminalità organizzata e il
terrorismo, la migrazione, il traffico di
persone e di migranti.

L’articolo 29, in particolare, stabilisce
che le parti convengono di collaborare
onde prevenire e contrastare il ricorso ai
loro sistemi finanziari, alle loro istitu-
zioni e a determinate attività e profes-
sioni non finanziarie per riciclare i pro-
venti di attività criminali, quali il traffico
di droghe illecite e la corruzione, e per
finanziare il terrorismo. La cooperazione
si concentra sui seguenti ambiti: a)
scambi di informazioni pertinenti nel-
l’ambito dei quadri legislativi delle Parti;
b) adozione e attuazione efficace di
norme adeguate per combattere il rici-
claggio e il finanziamento del terrorismo,
equivalenti a quelle adottate dagli orga-
nismi internazionali attivi nel settore
quali, a seconda dei casi, il gruppo di
azione finanziaria e il gruppo di azione
finanziaria per l’America latina.

Misure che investono la competenza
della Commissione Finanze sono inoltre
contenute nel Titolo sesto (artt. 50-58), che
si occupa dello sviluppo economico e pre-
vede una serie di attività di cooperazione
nei settori dell’agricoltura, dello sviluppo
rurale, della pesca, del turismo sostenibile,
della scienza, della tecnologia e dell’inno-
vazione, dell’energia, comprese le energie
rinnovabili, dei trasporti, delle statistiche,
della modernizzazione del modello econo-
mico e sociale e della buona governance in
materia fiscale.

A tale ultimo profilo è dedicato l’arti-
colo 58, con il quale le parti riconoscono
la necessità di attuare i principi della
buona governance in materia fiscale, quali
la trasparenza, lo scambio di informazioni
e una leale concorrenza fiscale, e s’impe-
gnano a tal fine. In funzione delle rispet-
tive competenze, le parti migliorano la
cooperazione internazionale in materia fi-
scale, agevolano la riscossione del gettito
fiscale legittimo ed elaborano misure che
consentano un’attuazione efficace delle
norme.

La Parte IV (artt. 60-80) è relativa a
scambi e cooperazione commerciale.

In tale ambito, segnala le disposizioni
recate dall’articolo 71, in base al quale le
parti promuovono e facilitano la coopera-
zione tra i rispettivi servizi doganali per
garantire la sicurezza alle frontiere, la
semplificazione delle procedure doganali e
l’agevolazione del commercio legittimo pur
mantenendo le proprie capacità di con-
trollo. La cooperazione comporta, tra l’al-
tro, scambi di informazioni sulla legisla-
zione e sulle procedure doganali (con
particolare riguardo ai seguenti aspetti:
semplificazione e ammodernamento delle
procedure doganali; agevolazione delle
operazioni di transito; applicazione dei
diritti di proprietà intellettuale da parte
delle autorità doganali; rapporti con la
comunità imprenditoriale; libera circola-
zione delle merci e integrazione regionale;
organizzazione in materia di controlli do-
ganali alle frontiere); elaborazione di ini-
ziative congiunte in settori concordati;
promozione del coordinamento tra tutte le
autorità di frontiera competenti, a livello
sia interno che transfrontaliero. Le parti si
prestano reciprocamente assistenza ammi-
nistrativa in ambito doganale e, a tal fine,
esse possono istituire di comune accordo
strumenti bilaterali.

La Parte V (artt. 81-89) è relativa alle
disposizioni istituzionali e finali.

Quanto infine, al contenuto della pro-
posta di legge di autorizzazione alla rati-
fica dell’Accordo, essa consta di quattro
articoli. Gli articoli 1 e 2 contengono,
rispettivamente, l’autorizzazione alla rati-
fica e l’ordine di esecuzione dell’Accordo.
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L’articolo 3 contiene la clausola di inva-
rianza finanziaria, mentre l’articolo 4 di-
spone l’entrata in vigore della legge di
autorizzazione alla ratifica per il giorno
successivo alla sua pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale.

Carla RUOCCO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame alla seduta già convocata per la
giornata di domani.

La seduta termina alle 13.55.
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VII COMMISSIONE PERMANENTE
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AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 29 gennaio 2019.

Audizione informale di dirigenti del Ministero della

salute e del Ministero dell’istruzione, dell’università

e della ricerca, nell’ambito dell’esame in sede refe-

rente delle proposte di legge C. 334 Rampelli, C. 542

Bruno Bossio, C. 612 Consiglio regionale del Veneto,

C. 812 D’Uva, C. 1162 Tiramani, C. 1301 Meloni, C.

1342 Aprea e C. 1414 Ascani: Norme in materia di

accesso ai corsi universitari.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 13.15 alle 14.
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INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 29 gennaio 2019. — Presidenza
del presidente Alessandro Manuel BENVE-
NUTO.

La seduta comincia alle 12.

Audizione di rappresentanti del Consorzio Recupero

Vetro (COREVE), nell’ambito dell’indagine conosci-

tiva sui rapporti convenzionali tra il Consorzio

nazionale imballaggi (CONAI) e l’ANCI, alla luce

della nuova normativa in materia di raccolta e

gestione dei rifiuti da imballaggio.

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 144,
comma 1, del Regolamento, e conclusione).

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, avverte che la pubblicità dei lavori

Martedì 29 gennaio 2019 — 67 — Commissione VIII



della seduta odierna sarà assicurata anche
attraverso la trasmissione televisiva sul
canale satellitare della Camera, nonché la
trasmissione diretta sulla web tv. Ne di-
spone, pertanto, l’attivazione.

Introduce, quindi, l’audizione.

Franco GRISAN, presidente del Consor-
zio Recupero Vetro (COREVE), svolge una
relazione sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono, per formulare quesiti e
osservazioni, i deputati Giuseppe D’IPPO-
LITO (M5S) e Alberto MANCA (M5S).

Franco GRISAN, presidente del Consor-
zio Recupero Vetro (COREVE), fornisce
chiarimenti in relazione ai quesiti posti.

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, ringrazia i rappresentanti del Con-
sorzio Recupero Vetro (COREVE) per il
loro intervento e dichiara concluso lo
svolgimento dell’audizione.

La seduta termina alle 12.50.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 29 gennaio 2019. — Presidenza
del presidente Alessandro Manuel BENVE-
NUTO. — Interviene il sottosegretario di
Stato per l’ambiente e la tutela del territorio
e del mare, Salvatore Micillo.

La seduta comincia alle 12.50.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo transattivo fra il

Governo della Repubblica italiana e la Comunità

europea dell’energia atomica sui princìpi governanti

le responsabilità di gestione dei rifiuti radioattivi del

sito del Centro comune di ricerca di Ispra, con

Appendice, fatto a Bruxelles il 27 novembre 2009.

C. 1394, Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Elena RAFFAELLI (Lega), relatrice, fa
presente che il Centro comune di ricerca
(CCR) situato a Ispra, in provincia di
Varese, è uno dei quattro centri di ricerca
previsti dal Trattato Euratom del 1957 per
promuovere lo sviluppo dell’energia nucle-
are a fini pacifici negli Stati membri.
L’accordo per la sua costituzione avvenne
due anni dopo, nel 1959, e prevedeva la
cessione da parte dell’Italia alla Comunità
europea, in concessione per novantanove
anni, dell’area e delle strutture presenti
all’epoca, tra cui il reattore nucleare.

Con la modifica delle scelte strategiche
in campo nucleare, intervenuta in Italia
dopo il 1987, la collaborazione italiana
con il CCR di Ispra in tale ambito si è
progressivamente ridotta Attualmente, in
esso si svolgono solo ricerche in settori
non nucleari (quali risorse sostenibili e
trasporti, spazio, sicurezza, migrazioni, sa-
lute e protezione dei consumatori, effi-
cienza energetica e cambiamenti climatici,
crescita e innovazione). Quanto al campo
nucleare restano operative le attività re-
lative alle salvaguardie nucleari e quelle di
gestione dei rifiuti radioattivi e di conser-
vazione in sicurezza delle installazioni
nucleari.

La Commissione europea, fin dal 1999,
ha predisposto un programma di disatti-
vazione degli impianti nucleari obsoleti
(decommissioning), nonché gestione dei ri-
fiuti radioattivi e del combustibile nucle-
are (waste management) derivanti dalle
passate attività dei CCR.

All’Italia è stato chiesto di partecipare
alle attività di disattivazione e smantella-
mento – in aggiunta ai finanziamenti che
comunque eroga in quanto parte del Trat-
tato – ma sono sorte divergenze sull’ef-
fettiva ripartizione dei rispettivi oneri, che
è stato impossibile definire in modo netto,
anche perché nella contrattualistica del
tempo non erano previste clausole per
future attività di smantellamento.

Pertanto, l’intesa transattiva in esame è
stata conclusa sulla base dell’impegno ita-
liano di fornire servizi relativi alla disat-
tivazione del reattore di Ispra 1 presente
nel CCR.
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Nella relazione sull’analisi tecnico-nor-
mativa (ATN), che correda il provvedi-
mento, viene altresì precisato che le atti-
vità previste dall’Accordo sono del tutto
simili a quelle relative ai siti nucleari
italiani dismessi, svolte attualmente dalla
Società gestione impianti nucleari (SO-
GIN).

Il testo dell’accordo, sottoscritto il 27
novembre 2009 è composto da 6 punti,
preceduti da una introduzione che riper-
corre le fasi principali del negoziato.

Nel punto 1 si individuano i servizi a
compensazione degli oneri derivanti dalle
pregresse attività di ricerca per il pro-
gramma nucleare italiano svolte presso il
CCR di Ispra. In particolare, Il Governo
italiano provvederà alla disattivazione del-
l’installazione nucleare denominata Reat-
tore Ispra 1. La disattivazione dell’im-
pianto, fino al rilascio del sito esente da
vincoli di natura radiologica, secondo
quanto riportato nella relazione illustra-
tiva, avverrà a cura di SOGIN, quale
soggetto titolare degli atti autorizzativi. La
medesima relazione precisa, altresì, che si
terrà conto della classificazione dei rifiuti
radioattivi prevista dal decreto del Mini-
stro dell’ambiente del 7 agosto 2014.

Nel punto 2 si definisce la data limite del
2028 per il conferimento dei rifiuti radioat-
tivi del CCR di Ispra al Deposito nazionale,
con costi a carico del Centro stesso. In caso
di indisponibilità del deposito, dal 1o gen-
naio 2029 i rifiuti diverranno di proprietà
italiana e le relative spese di gestione nel
deposito temporaneo del CCR di Ispra sa-
ranno a carico dell’Italia.

Il punto 3 definisce i criteri di accet-
tazione dei rifiuti (WAC) al Deposito na-
zionale nonché le clausole riguardanti il
rischio economico derivante dalla loro
eventuale modifica.

Il punto 4 dispone che le Parti possano
concludere contratti specifici che descri-
vano in dettaglio lo scopo delle attività
previste nonché gli aspetti tecnici e legali,
prevedendo comunque la prevalenza di
quanto stabilito nell’Accordo.

Il punto 5 stabilisce che l’Accordo tran-
sattivo sia disciplinato dal diritto dell’U-
nione europea integrato, ove necessario,

dal diritto italiano. Sono indicate le pro-
cedure di mediazione, con la possibilità di
rivolgersi, in caso di disaccordo, al Tribu-
nale di prima istanza della Corte europea
di giustizia per la nomina del mediatore.
Eventuali controversie fra le Parti risul-
tanti dall’interpretazione e dall’applica-
zione dell’Accordo che non possano essere
risolte amichevolmente saranno sottoposte
alla Corte di giustizia dell’Unione europea.

Il punto 6 istituisce un Comitato misto
di gestione composto da tre rappresentanti
per ciascuna Parte, allo scopo di control-
lare l’attuazione della transazione.

L’entrata in vigore dell’Accordo è sta-
bilita alla data di ricezione della notifica
da parte italiana dell’avvenuto espleta-
mento della procedura di ratifica.

L’Accordo è completato dall’Appendice
1, che ne definisce ulteriori dettagli appli-
cativi.

Il disegno di legge di ratifica, oltre alla
consueta autorizzazione alla ratifica e al
relativo ordine di esecuzione dell’Accordo,
richiama – ai fini della sua attuazione –
la disciplina della legge di bilancio 2018
relativa all’attività di SOGIN.

Gli oneri, secondo la stima riportata
nella relazione tecnica, sono pari a circa
45 milioni di euro; a tale importo vanno
aggiunti i costi sostenuti dal CCR per le
attività di custodia passiva dell’impianto,
valutati in circa 5 milioni di euro.

Il sottosegretario Salvatore MICILLO si
riserva di intervenire in una successiva
seduta.

Tommaso FOTI (FdI) preliminarmente
osserva che il Governo di avvia a ratificare
un Accordo che è stato sottoscritto dieci
anni fa. Sottolinea, quindi, che il nodo della
questione, che rimane sullo sfondo, è la
costruzione del Deposito nazionale per lo
smaltimento dei rifiuti, che dovrebbe essere
costruito entro il 2028. Non è un caso che
successivamente a questa data, in caso di
mancata realizzazione del suddetto Depo-
sito, la gestione dei rifiuti radioattivi pas-
serà in capo al Governo italiano, che se ne
dovrà far carico. Richiama il caso emble-
matico della centrale di Caorso, nella quale
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torneranno entro pochi anni barre radioat-
tive riprocessate in Francia che, non sa-
pendo dove collocare in via definitiva, sa-
ranno probabilmente stoccate temporanea-
mente in loco. È pur vero che i rifiuti di
categoria 2 e 3, per i quali si è attuato
l’artificio dello stoccaggio temporaneo, ri-
mangono presso Ispra, ma lo stoccaggio,
come dimostrano i fatti, sta diventando
permanente. Fa presente di aver presentato
un’interrogazione presso un’altra Commis-
sione avente ad oggetto il commissaria-
mento di Sogin, rispetto al cui svolgimento
registra notevoli ritardi, a suo giudizio do-
vuti a pressioni esterne. Ricorda che il Go-
verno italiano ha affidato a Sogin il compito
di uscita dal nucleare e che, a causa delle
continue mancanze di tale società, i contri-
buenti pagano una tariffa nella bolletta
elettrica per attività e servizi che non ven-
gono di fatto svolti. Sottolinea che nella
passata legislatura i colleghi del Movimento
5 Stelle tenevano alto il livello di attenzione
sulla suddetta società ed esprime sorpresa
per il repentino cambio di opinione avve-
nuto da quando tale forza politica siede sui
banchi del Governo. Richiama, a proposito,
le recenti dichiarazioni del presidente della
10a Commissione del Senato secondo le
quali sarebbe del tutto inutile il commissa-
riamento di Sogin, che a suo giudizio invece
è assolutamente opportuno, pur mancando
poco al termine del mandato dei suoi ver-
tici, come segnale per i territori. Per aver
vissuto personalmente le vicende del nucle-
are a Caorso e del referendum, che preve-
deva la moratoria degli impianti e non lo
spegnimento della centrale, segnala che si è
a metà del guado, essendosi registrati innu-
merevoli e ingiustificati ritardi, e sostan-
zialmente in una situazione di stallo, come
ha rilevato lo stesso sindaco del comune di
Caorso, appartenente ad una forza di mag-
gioranza.

La carta dei siti non è stata mai resa
pubblica e si domanda se siano mai stati
individuati siti idonei per il deposito na-
zionale di smaltimento dei rifiuti radioat-
tivi. Segnala che l’Italia non potrà mai
rispettare il termine del 2028 previsto per
la costruzione del deposito nazionale, dal

momento che le previsioni più ottimistiche
stimano in circa 12 anni i tempi di indi-
viduazione e realizzazione.

Auspica, pertanto, che si inizi a fare
scelte efficaci sia dal punto di vista politico
sia sul piano della gestione, stante la para-
lisi della Sogin e spera che l’approvazione
dell’Accordo in esame possa fungere da
sprone per porre rimedio all’evidente mal-
funzionamento di Sogin e per porre fine al
comportamento omissivo e omertoso non
più tollerabile che si sta tenendo nei con-
fronti della mancata pubblicità della carta
dei siti per il deposito nazionale.

Rossella MURONI (LeU) ritiene che
sarebbe utile, prima di procedere alla
firma dell’Accordo, sottolineare lo stato
attuale dei fatti, che non permetterà di
realizzare il deposito nazionale per lo
smaltimento dei rifiuti in esso prevista.
L’Accordo infatti da un lato fa riferimento
a tale deposito ma al tempo stesso ne
mette in discussione l’esistenza, non po-
tendosi realizzare nei tempi previsti dal
medesimo Accordo. Quanto alla Sogin,
richiama una interrogazione a propria
firma del 7 giugno 2018, avente ad oggetto
l’attività della Sogin e la necessità di un
suo commissariamento, nella quale si evi-
denzia come questa società, nel corso degli
anni, ha accumulato gravi ritardi nell’at-
tività di smantellamento dei siti nucleari,
che sarebbero dovute terminare nel 2025,
con un costo pari 6,48 miliardi di euro. In
seguito all’insediamento del nuovo consi-
glio di amministrazione, la fine dei lavori
è stata fissata per il 2036, con un aumento
dei costi di quasi un miliardo di euro.

Ricorda, inoltre, quanto affermato dal
vicepresidente del Kyoto Club Francesco
Ferrante in un articolo apparso sulla
stampa, che ha denunciato dettagliata-
mente i ritardi e le insolvenze della Sogin
nelle attività svolte, affermando che « l’a-
zienda non è riuscita a impiegare nemmeno
il budget previsto per il 2017 di 83,6 milioni
di euro che essa stessa si era data nel di-
cembre 2016 auto-riducendosi quello pre-
cedente approvato a febbraio del 2016, che
ne prevedeva 140 ». Continua poi dichia-
rando che « la Sogin manca clamorosa-

Martedì 29 gennaio 2019 — 70 — Commissione VIII



mente i suoi obiettivi e infatti nel 2017 sono
state realizzate attività di decommissioning
per appena 63,2 milioni ». Sempre nel corso
del 2017, l’azienda invece di accelerare ha
rinviato di ben 13 anni la previsione della
conclusione dei lavori a Trisaia, di ben 12
quelli di Trino Vercellese, di 11 quelli di
Saluggia. Rispetto al piano industriale del
2013, si registra uno slittamento di 11 anni,
dal 2025 al 2036; nel 2015 si è conclusa la
realizzazione della Carta nazionale delle
aree potenzialmente idonee a ospitare il
deposito nazionale e parco tecnologico, ma
i Ministeri dello sviluppo economico e del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del
mare non hanno rilasciato il nulla osta alla
pubblicazione anche se più volte annun-
ciato. Sottolinea, pertanto, che si sta proce-
dendo alla firma di un accordo internazio-
nale sapendo di mentire.

Alessandro Manuel BENVENUTO, presi-
dente, nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.10.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 29 gennaio 2019. — Presidenza
del presidente Alessandro Manuel BENVE-
NUTO. — Interviene il sottosegretario di
Stato per l’ambiente e la tutela del territorio
e del mare, Salvatore Micillo.

La seduta comincia alle 13.10.

Schema di decreto ministeriale concernente il ri-

parto dello stanziamento iscritto nello stato di

previsione del Ministero dell’ambiente e della tutela

del territorio e del mare per l’anno 2018, relativo a

contributi ad enti, istituti, associazioni, fondazioni

ed altri organismi.

Atto n. 63.

(Seguito esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del regolamento, e conclusione –
Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto in titolo, rinviato nella
seduta del 23 gennaio 2019.

Antonio FEDERICO (M5S), relatore,
presenta una proposta di parere favore-
vole (vedi allegato).

Il sottosegretario Salvatore MICILLO
esprime parere conforme a quello del
relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore (vedi allegato).

La seduta termina alle 13.15.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Martedì 29 gennaio 2019. — Presidenza
del presidente Alessandro Manuel BENVE-
NUTO. — Interviene il sottosegretario di
Stato per l’ambiente e la tutela del territorio
e del mare, Salvatore Micillo.

La seduta comincia alle 13.15.

Programma di lavoro della Commissione per il 2019

– Mantenere le promesse e prepararsi al futuro.

(COM(2018)800 final).

Relazione programmatica sulla partecipazione del-

l’Italia all’Unione europea nell’anno 2019.

Doc. LXXXVI, n. 2.

Programma di diciotto mesi del Consiglio dell’U-

nione europea (1° gennaio 2019-30 giugno 2020) –

Portare avanti l’agenda strategica, elaborato dalle

future presidenze rumena, finlandese e croata.

(14518/18).

(Parere alla XIV Commissione).

(Esame congiunto e rinvio).

La Commissione inizia l’esame con-
giunto dei provvedimenti in titolo.

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, avverte che tali atti sono stati
assegnati congiuntamente, per l’esame ge-
nerale, alla XIV Commissione, e a tutte le
altre Commissioni permanenti per l’esame
delle parti di rispettiva competenza. In
analogia con la procedura delineata dal-

Martedì 29 gennaio 2019 — 71 — Commissione VIII



l’articolo 126-ter del regolamento e se-
condo quanto definito dalla Giunta per il
regolamento, le Commissioni di settore
esprimono il parere sulle parti di compe-
tenza da trasmettere alla XIV Commis-
sione e nominano un relatore incaricato di
riferire alla predetta Commissione. È am-
messa la presentazione di proposte di
minoranza, che saranno trasmesse alla
XIV Commissione entro il medesimo ter-
mine.

Vania VALBUSA (Lega), relatrice, rife-
risce sui tre documenti programmatici
riferiti al contesto dell’Unione europea di
cui l’Italia fa parte.

Si tratta in particolare del Programma
di lavoro della Commissione europea per il
2019, della Relazione predisposta dal Go-
verno italiano relativamente alla parteci-
pazione del nostro Paese all’Unione euro-
pea nel medesimo anno, trasmessa alla
Camera lo scorso 24 dicembre, e del
Programma dei diciotto mesi del Consiglio
elaborato dal trio dei Paesi che si succe-
deranno alla presidenza, ossia Romania,
Finlandia e Croazia.

La relazione programmatica del Go-
verno è lo strumento – previsto dalla legge
che regola partecipazione dell’Italia alla
formazione e all’attuazione della norma-
tiva e delle politiche dell’Unione europea
(legge n. 234 del 2012, articolo 13) – con
cui il Governo indica gli orientamenti e le
priorità che il Governo intende perseguire
nell’anno successivo con riguardo al pro-
cesso di integrazione europea.

Nel rimandare, per i contenuti specifici,
al dossier predisposto dagli uffici, per
quanto riguarda le tematiche ambientali la
Relazione programmatica per il 2019 in-
dica le seguenti priorità: attuazione del pac-
chetto normativo « economia circolare »,
che prevede il potenziamento del sistema di
raccolta differenziata dei materiali, con
tempistiche certe per la dismissione delle
discariche e il progressivo superamento de-
gli impianti di recupero energetico qualora
non alimentati esclusivamente da rifiuti re-
siduali di raccolta differenziata. In tale am-
bito il Governo intende sostenere l’adozione
della direttiva per la riduzione del consumo

di plastica monouso, al momento in discus-
sione presso il Consiglio dell’Unione euro-
pea (dopo l’adozione di un accordo provvi-
sorio tra Parlamento europeo e Consiglio);
l’adozione di un quadro di riferimento eu-
ropeo che definisca standard di qualità co-
muni, criteri di gestione e controllo sul riu-
tilizzo ad uso irriguo delle acque reflue
depurate con l’obiettivo di garantire ade-
guati livelli di protezione ambientale e sani-
taria. In tale contesto primaria importanza
viene accordata all’accesso universale al-
l’acqua quale bene comune e diritto umano
universale; definizione delle regole per dare
piena operatività all’accordo di Parigi sui
cambiamenti climatici, attraverso impegni
vincolanti e stringenti per la riduzione delle
emissioni inquinanti e l’avvio di una nuova
politica industriale che punti alla « decar-
bonizzazione » e « defossilizzazione ». Il
Governo intende infatti dare prosecuzione
alla partecipazione attiva dell’Italia al pro-
cesso di adozione delle regole (anche in
base alle decisioni adottate nel corso della
COP24 di Katowice) che renderanno opera-
tivo l’Accordo di Parigi. Quanto allo svi-
luppo sostenibile, il Governo intende soste-
nere la proposta europea per lo sviluppo di
un’economia ad emissioni zero nel 2050; si
propone di integrare gli obiettivi di sosteni-
bilità ambientale nel bilancio europeo fis-
sando condizioni di attuazione e di target e
comunque promuovendo obiettivi ambi-
ziosi di riduzione delle emissioni di CO2 per
il 2030.

Per quanto riguarda il Programma di
lavoro della Commissione europea per il
2019 esso tiene conto della prossima sca-
denza del mandato della Commissione
Juncker dopo le elezioni europee del mag-
gio 2019. Pertanto, è presente un numero
limitato di nuove iniziative, essendo invece
concentrato sulle proposte pendenti, rite-
nute essenziali per realizzare appieno le
dieci priorità che la Commissione europea
in carica si era impegnata a realizzare
all’atto della sua investitura. Tra queste
figurano, in particolare, i pacchetti di
proposte normative su « economia circo-
lare », « mobilità e cambiamenti climatici »
nonché « energia pulita ».
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Sempre in via preliminare – con ri-
guardo ai temi ambientali – nel testo si
evidenzia che nel corso dell’attuale legi-
slatura l’Unione europea ha investito nel-
l’Unione dell’energia per promuovere ap-
provvigionamenti energetici sostenibili, in-
dipendenti e sicuri per i cittadini. In
questo quadro si afferma come l’Unione
europea si sia posta alla guida della lotta
mondiale contro i cambiamenti climatici
con una legislazione che mira a ridurre le
emissioni di gas a effetto serra di almeno
il 40 per cento entro il 2030, in linea con
l’Accordo di Parigi.

Nell’Allegato I, che elenca le nuove
iniziative, per quanto di competenza della
Commissione, figura l’annuncio di inizia-
tive non legislative relative all’attuazione
dell’Accordo di Parigi per la riduzione
delle emissioni di gas a effetto serra, al
completamento dell’Unione dell’energia,
nonché con riguardo al nuovo quadro
istituzionale per le politiche in materia di
energia e clima.

Nel Programma dei 18 mesi del Con-
siglio figura come prioritario il completa-
mento dei negoziati sul pacchetto « Ener-
gia pulita » e di quelli relativi ai provve-
dimenti sulla mobilità e sul clima, sulla
base del quadro dell’Unione per l’energia,
con particolare attenzione alla sua inte-
grazione nelle politiche nazionali degli
Stati membri e all’attuazione di piani
integrati per l’energia e il clima. Conti-
nuerà inoltre ad essere promossa la stra-
tegia a lungo termine dell’Unione per la
riduzione delle emissioni di gas a effetto
serra conformemente all’Accordo di Parigi.

Il sottosegretario Salvatore MICILLO si
riserva di intervenire in una successiva
seduta.

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, nessun altro chiedendo di inter-
venire, rinvia il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 13.20.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Martedì 29 gennaio 2019. — Presidenza
del presidente Alessandro Manuel BENVE-
NUTO.

La seduta comincia alle 13.20.

Sui lavori della Commissione.

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, ricorda che il 9 gennaio 2019 è
stata assegnata alle competenti Commis-
sioni parlamentari la proposta di nomina
del generale di corpo d’Armata Antonio
Ricciardi a presidente dell’Ente parco na-
zionale del Circeo.

In base al disposto regolamentare del-
l’articolo 143, comma 4 del Regolamento,
il termine per l’espressione del parere è di
venti giorni, prorogabile una sola volta per
non più di dieci giorni dal Presidente della
Camera. Il suddetto termine scade dunque
oggi stesso.

Tuttavia, tenuto conto dell’esito nega-
tivo del voto sulla proposta da parte della
competente Commissione del Senato, av-
venuto in data 16 gennaio 2019, avverte di
aver ritenuto di non procedere ancora –
per evidenti ragioni di economia procedu-
rale – al suo inserimento nel calendario
dei lavori della Commissione.

Al riguardo, tiene in ogni caso a pre-
cisare che ha ottenuto rassicurazioni dal
Governo sulla circostanza che non proce-
derà alla nomina senza aver prima acqui-
sito il parere di questa Commissione che,
come da prassi, potrà quindi intervenire
anche dopo la scadenza del termine, qua-
lora si verifichino le condizioni che sug-
geriscano di procedere all’esame della pro-
posta.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle 13.25.
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ALLEGATO

Schema di decreto ministeriale concernente il riparto dello stanzia-
mento iscritto nello stato di previsione del Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare per l’anno 2018, relativo a
contributi ad enti, istituti, associazioni, fondazioni ed altri organismi.

Atto n. 63.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

L’VIII Commissione,

esaminato lo schema di decreto mi-
nisteriale concernente il riparto dello stan-
ziamento iscritto nello stato di previsione
del Ministero dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare per l’anno 2018,
relativo a contributi ad enti, istituti, asso-
ciazioni, fondazioni ed altri organismi;

valutati favorevolmente i contenuti
complessivi dello schema di provvedi-
mento in esame e i criteri adottati dal
Ministero dell’ambiente per il riparto degli
stanziamenti iscritti nel proprio stato di
previsione a favore degli enti, istituti, as-
sociazioni e fondazioni sottoposti alla sua
vigilanza,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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IX COMMISSIONE PERMANENTE

(Trasporti, poste e telecomunicazioni)

S O M M A R I O

INDAGINE CONOSCITIVA:

Indagine conoscitiva sulle nuove tecnologie delle telecomunicazioni, con particolare riguardo
alla transizione verso il 5G ed alla gestione dei big data.

Audizione di rappresentanti di Open Fiber Spa. (Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . 75

Indagine conoscitiva sulle nuove tecnologie delle telecomunicazioni, con particolare riguardo
alla transizione verso il 5G ed alla gestione dei big data.

Audizione di rappresentanti di Google Italy Srl. (Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . 76

Indagine conoscitiva sulle nuove tecnologie delle telecomunicazioni, con particolare riguardo
alla transizione verso il 5G ed alla gestione dei big data.

Audizione di rappresentanti di Facebook Italy Srl. (Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . . . 76

INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 29 gennaio 2019. — Presidenza
del presidente Alessandro MORELLI.

La seduta comincia alle 11.10.

Indagine conoscitiva sulle nuove tecnologie delle

telecomunicazioni, con particolare riguardo alla

transizione verso il 5G ed alla gestione dei big data.

Audizione di rappresentanti di Open Fiber Spa.

(Svolgimento e conclusione).

Alessandro MORELLI, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sarà assicurata, oltre che
mediante il resoconto stenografico, anche
attraverso la trasmissione televisiva sul
canale satellitare della Camera dei depu-
tati e la trasmissione diretta sulla web-tv
della Camera dei deputati. Ne dispone,
pertanto, l’attivazione.

Introduce, quindi, l’audizione.

Elisabetta RIPA, amministratrice dele-
gata di Open Fiber Spa, e Franco BASSA-
NINI, presidente di Open Fiber Spa, svol-
gono una relazione sui temi oggetto del-
l’audizione.

Intervengono per porre quesiti e for-
mulare osservazioni i deputati Vincenza
BRUNO BOSSIO (PD), Federica ZANELLA
(FI), Carlo FIDANZA (FdI), Mirella LIUZZI
(M5S) e Massimiliano CAPITANIO (Lega).

Elisabetta RIPA, amministratrice dele-
gata di Open Fiber Spa, e Franco BASSA-
NINI, presidente di Open Fiber Spa, rispon-
dono ai quesiti posti e rendono ulteriori
precisazioni.

Alessandro MORELLI, presidente, rin-
grazia i rappresentanti di Open Fiber Spa
per il loro contributo.

Dichiara quindi conclusa l’audizione.
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Indagine conoscitiva sulle nuove tecnologie delle
telecomunicazioni, con particolare riguardo alla
transizione verso il 5G ed alla gestione dei big data.

Audizione di rappresentanti di Google Italy Srl.

(Svolgimento e conclusione).

Alessandro MORELLI, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sarà assicurata, oltre che
mediante il resoconto stenografico, anche
attraverso la trasmissione televisiva sul
canale satellitare della Camera dei depu-
tati e la trasmissione diretta sulla web-tv
della Camera dei deputati. Ne dispone,
pertanto, l’attivazione.

Introduce, quindi, l’audizione.

Diego CIULLI, responsabile relazioni
istituzionali di Google Italy Srl, svolge una
relazione sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono per porre quesiti e for-
mulare osservazioni i deputati Vincenza
BRUNO BOSSIO (PD) e Federica ZA-
NELLA (FI).

Diego CIULLI, responsabile relazioni
istituzionali di Google Italy Srl, risponde ai
quesiti posti e rende ulteriori precisazioni.

Alessandro MORELLI, presidente, rin-
grazia i rappresentanti di Google Italy Srl
per il loro contributo.

Dichiara quindi conclusa l’audizione.

Indagine conoscitiva sulle nuove tecnologie delle

telecomunicazioni, con particolare riguardo alla

transizione verso il 5G ed alla gestione dei big data.

Audizione di rappresentanti di Facebook Italy Srl.

(Svolgimento e conclusione)

Alessandro MORELLI, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sarà assicurata, oltre che
mediante il resoconto stenografico, anche
attraverso la trasmissione televisiva sul
canale satellitare della Camera dei depu-
tati e la trasmissione diretta sulla web-tv
della Camera dei deputati. Ne dispone,
pertanto, l’attivazione.

Introduce, quindi, l’audizione.

Laura BONONCINI, direttrice relazioni
istituzionali per il Sud Europa di Facebook
Italy Srl, svolge una relazione sui temi
oggetto dell’audizione.

Intervengono per porre quesiti e for-
mulare osservazioni i deputati Deborah
BERGAMINI (FI), Davide SERRITELLA
(M5S), Mauro ROTELLI (FdI), Vincenza
BRUNO BOSSIO (PD), Massimiliano CA-
PITANIO (Lega) e Federica ZANELLA (FI).

Laura BONONCINI, direttrice relazioni
istituzionali per il Sud Europa di Facebook
Italy Srl, risponde ai quesiti posti e rende
ulteriori precisazioni.

Alessandro MORELLI, presidente, rin-
grazia i rappresentanti di Facebook Italy
Srl per il loro contributo.

Dichiara quindi conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 14.15.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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X COMMISSIONE PERMANENTE

(Attività produttive, commercio e turismo)

S O M M A R I O

INDAGINE CONOSCITIVA:

Indagine conoscitiva sulle prospettive di attuazione e di adeguamento della Strategia
Energetica Nazionale al Piano Nazionale Energia e Clima per il 2030 . . . . . . . . . . . . . . . . . . 77

Audizione di rappresentanti dell’Associazione italiana di grossisti di energia e trader (AIGET)
(Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 77

Audizione di rappresentanti dell’Associazione generale operatori carboni (Assocarboni)
(Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 78

ATTI DEL GOVERNO:

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE) 2015/2436 sul ravvici-
namento delle legislazioni degli Stati membri in materia di marchi d’impresa nonché per
l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2015/2424
recante modifica al regolamento sul marchio comunitario. Atto n. 55 (Seguito dell’esame,
ai sensi dell’articolo 143, comma 4, del regolamento, e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 78

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA:

Programma di lavoro della Commissione per il 2019 – Mantenere le promesse e prepararsi
al futuro (COM(2018)800 final).

Relazione programmatica sulla partecipazione dell’Italia all’Unione europea nell’anno 2019
Doc. LXXXVI, n. 2.

Programma di diciottomesi del Consiglio dell’Unione europea (1o gennaio 2019-30 giugno 2020) –
Portare avanti l’agenda strategica, elaborato dalle future presidenze rumena, finlandese e
croata (14518/18) (Parere alla XIV Commissione) (Esame congiunto e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . 78

INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 29 gennaio 2019. — Presidenza
del vicepresidente Luca CARABETTA.

La seduta comincia alle 12.05.

Indagine conoscitiva sulle prospettive di attuazione e

di adeguamento della Strategia Energetica Nazionale

al Piano Nazionale Energia e Clima per il 2030.

Luca CARABETTA, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori sarà assicurata
anche attraverso la trasmissione diretta
sulla web-tv della Camera dei deputati.

Audizione di rappresentanti dell’Associazione

italiana di grossisti di energia e trader (AIGET).

(Svolgimento e conclusione).

Massimo BELLO, presidente dell’Asso-
ciazione italiana di grossisti di energia e
trader (AIGET), svolge una relazione sui
temi oggetto dell’audizione.

Intervengono per porre quesiti e for-
mulare osservazioni Pier Luigi BERSANI
(LeU) e Gianluca BENAMATI (PD).

Massimo BELLO, presidente dell’Asso-
ciazione italiana di grossisti di energia e
trader (AIGET), risponde ai quesiti formu-
lati e rende ulteriori precisazioni.
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Luca CARABETTA, presidente, ringra-
zia il presidente Bello per il suo inter-
vento.

Dichiara quindi conclusa l’audizione.

Audizione di rappresentanti dell’Associazione

generale operatori carboni (Assocarboni).

(Svolgimento e conclusione).

Andrea CLAVARINO, presidente dell’As-
sociazione generale operatori carboni (As-
socarboni), svolge una relazione sui temi
oggetto dell’audizione.

Intervengono per porre quesiti e for-
mulare osservazioni Luca SUT (M5S),
Luca SQUERI (FI), Gianluca BENAMATI
(PD) e Tullio PATASSINI (Lega).

Andrea CLAVARINO, presidente dell’As-
sociazione generale operatori carboni (As-
socarboni), risponde ai quesiti formulati e
rende ulteriori precisazioni.

Luca CARABETTA, presidente, ringra-
zia il presidente Clavarino per il suo
intervento.

Dichiara quindi conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 13.10.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 29 gennaio 2019 — Presidenza
del vicepresidente Luca CARABETTA.

La seduta comincia alle 13.10.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva (UE) 2015/2436 sul ravvicinamento

delle legislazioni degli Stati membri in materia di

marchi d’impresa nonché per l’adeguamento della

normativa nazionale alle disposizioni del regola-

mento (UE) 2015/2424 recante modifica al regola-

mento sul marchio comunitario.

Atto n. 55.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
Schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta del 18 dicembre
2018.

Luca CARABETTA, presidente, ricorda
che, come convenuto con il Governo, la
Commissione dovrà esprimere il proprio
parere sullo schema di decreto legislativo
in titolo entro giovedì 31 gennaio.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.15.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Martedì 29 gennaio 2019 — Presidenza
del vicepresidente Luca CARABETTA.

La seduta comincia alle 13.15.

Programma di lavoro della Commissione per il 2019

– Mantenere le promesse e prepararsi al futuro.

(COM(2018)800 final).

Relazione programmatica sulla partecipazione del-

l’Italia all’Unione europea nell’anno 2019.

Doc. LXXXVI, n. 2.

Programma di diciotto mesi del Consiglio dell’U-

nione europea (1o gennaio 2019-30 giugno 2020) –

Portare avanti l’agenda strategica, elaborato dalle

future presidenze rumena, finlandese e croata.

(14518/18).

(Parere alla XIV Commissione)

(Esame congiunto e rinvio).

La Commissione inizia l’esame con-
giunto dei provvedimenti in oggetto.
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Alex BAZZARO (Lega), relatore, espone
in sintesi i contenuti dei provvedimenti in
titolo.

Rileva che il programma di lavoro per
il 2019 della Commissione europea è con-
tenuto nel documento COM(2018)800, in-
titolato: « Mantenere le promesse e prepa-
rarsi al futuro ». Contiene cinque allegati,
che elencano le nuove iniziative che si
prevede di presentare, le iniziative frutto
di una valutazione dell’adeguatezza e del-
l’efficacia della legislazione in vigore, le
proposte prioritarie in sospeso, le proposte
ritirate e le abrogazioni. Si tratta di un
programma di fine mandato, in vista delle
elezioni europee del prossimo maggio e del
conseguente esaurimento del mandato
della Commissione Juncker. Vi si prean-
nuncia la presentazione di un numero
limitato di nuove iniziative concentrandosi
invece sulle proposte pendenti, ritenute
essenziali per realizzare appieno le dieci
priorità che la Commissione in carica si
era impegnata a realizzare nel momento
della sua investitura. Nel programma si
indica che il vertice di Sibiu del 9 maggio
2019 sarà un’occasione cruciale in cui l’UE
a 27 definirà il proprio futuro per il 2025.
In tale contesto, è importante che un
accordo politico sulla proposta della Com-
missione relativa a un quadro di bilancio
più semplice e flessibile per il futuro sia
raggiunto prima del suddetto vertice. In
vista di tale vertice la Commissione in-
tende quindi presentare una serie di con-
tributi per preparare la discussione.

La relazione programmatica sulla par-
tecipazione dell’Italia all’Unione europea
nell’anno 2019 è stata presentata dal Go-
verno ai sensi dell’articolo 13 della legge
n. 234 del 2012, il quale prevede che il
Governo presenti al Parlamento due rela-
zioni annuali sulla partecipazione dell’Ita-
lia all’UE, una programmatica e una con-
suntiva. Nella relazione programmatica,
da presentarsi entro il 31 dicembre, sono
indicati gli orientamenti e le priorità che
il Governo intende perseguire nell’anno
successivo con riguardo al processo di
integrazione europea, ai profili istituzio-
nali e a ciascuna politica dell’UE, nonché
in merito ai specifici progetti di atti inse-

riti nel programma di lavoro della Com-
missione europea, dando altresì conto
della strategia di formazione e comunica-
zione del Governo sulla partecipazione
italiana alle attività dell’UE. La relazione
programmatica indica le seguenti priorità
per il 2019: promuovere un’Europa più
forte, più solidale e più vicina ai suoi
cittadini; conseguire il più largo consenso
possibile a sostegno delle candidature che
saranno avanzate dall’Italia nell’ambito
del rinnovo delle cariche istituzionali di
vertice dell’Unione europea; garantire, nel-
l’ambito della Brexit la protezione degli
interessi e la piena reciprocità dei diritti
dei cittadini degli Stati membri dell’U-
nione europea a tutela anche dell’ampia
comunità italiana nel Regno Unito; nego-
ziare, nell’ambito del Quadro finanziario
pluriennale 2021-2027, unitamente alle
nuove priorità europee come i flussi mi-
gratori, la sicurezza, la difesa, la ricerca e
il completamento del mercato interno, una
ridefinizione degli stanziamenti destinati
ai Fondi di coesione e alla Politica agricola
comune.

Il Programma di diciotto mesi del Con-
siglio dell’Unione europea (1o gennaio
2019 – 30 giugno 2020) è stato elaborato
dalle future presidenze rumena, finlandese
e croata. Nel programma si indicano le
seguenti priorità: garantire una gestione
efficace e tempestiva di tutti i lavori ne-
cessari nel quadro del processo della Bre-
xit, promuovendo l’unità fra i 27 Stati
membri; proseguire i lavori in vista del-
l’adozione di una nuova agenda strategica
dell’UE al Consiglio europeo di giugno
2019; facilitare la finalizzazione dei nego-
ziati sul QFP per il periodo 2021-2027 e
sulle relative proposte settoriali, riser-
vando particolare attenzione al giusto
equilibrio tra politiche tradizionali e
nuove priorità e sfide condivise. Sulla base
di tale programma, ciascuno dei tre paesi
prepara un proprio programma semestrale
più dettagliato.

Per quanto riguarda i settori di com-
petenza specifica della X Commissione,
rilevano prima di tutto le politiche per il
mercato interno dell’Unione. Nel pro-
gramma di lavoro della Commissione per
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il 2019 si individuano, come priorità, il
completamento del mercato unico digitale
connesso e il raggiungimento di un mer-
cato interno più profondo e più equo con
una base industriale più solida. Inoltre, si
afferma che un’Unione dei mercati dei
capitali pienamente funzionante, con mer-
cati spessi e liquidi, è fondamentale per la
stabilità finanziaria, per sostenere il mer-
cato unico e diversificare le fonti di fi-
nanziamento per le imprese europee, in
particolare per quelle più piccole. La re-
lazione programmatica indica le seguenti
priorità per il 2019: avviare la revisione
della Direttiva 2006/123/CE, relativa ai
servizi nel mercato interno, al fine di
chiarire meglio a quali settori produttivi
vada applicata, anche rispetto alle diverse
realtà nazionali, per superare gli effetti
distorsivi conseguenti a una sua stringente
applicazione; concludere l’iter negoziale
delle proposte legislative della Commis-
sione relative al mercato unico dei beni e
dei servizi, al mercato unico digitale e
all’Unione dei mercati dei capitali; seguire
gli orientamenti che proverranno dalla
nuova Commissione e le proposte legisla-
tive che ne deriveranno; rendere il mer-
cato interno compiutamente realizzato nei
suoi contenuti competitivi, anche attra-
verso una politica della domanda che
rafforzi l’efficacia della politica dell’of-
ferta. Nel programma dei 18 mesi del
Consiglio si indicano le seguenti priorità:
un mercato equo ed adeguato alle esigenze
future e all’era digitale; uniformità degli
standard di qualità all’interno del mercato
unico; una solida politica industriale; un
mercato dei servizi maggiormente inte-
grato; l’economia digitale; il completa-
mento del mercato unico digitale; l’econo-
mia dei dati e delle piattaforme; infra-
strutture digitali adeguate; trasformazione
digitale dell’industria e delle imprese eu-
ropee; innovazione e intelligenza artifi-
ciale. Le tre Presidenze affermano, inoltre,
che occorre fare di più in merito all’ulte-
riore sviluppo dell’Unione dei mercati dei
capitali.

Altro settore di interesse della X Com-
missione è quello relativo alle imprese,
alla concorrenza e ai consumatori. La

relazione programmatica indica le se-
guenti priorità per il 2019: contribuire alla
trasformazione digitale dell’industria e
dell’intero settore pubblico e privato at-
traverso la diffusione dei temi dell’high
performance computing (HCP), dell’intelli-
genza artificiale (AI), della cybersecurity e
delle competenze digitali; garantire una
struttura di governance che assicuri il
coordinamento delle azioni proposte nei
diversi programmi, quali InvestEU
(COM(2018)439), Programma Europa digi-
tale (COM(2018)434) ed Orizzonte Europa
(COM(2018)435); proseguire il proprio im-
pegno in materia di PMI e Start up;
ribadire l’impegno a tutela dei consuma-
tori; proseguire nell’azione di tutela della
proprietà intellettuale e industriale, garan-
tendo la cooperazione di polizia tra gli
Stati membri, istituzioni ed Agenzie euro-
pee, in sinergia anche con il settore pri-
vato. Il Governo segnala, in particolare,
che sarà impegnato nel seguire la proposta
di regolamento di modifica del regola-
mento (EC) n. 469/2009 relativo al certi-
ficato complementare di protezione per i
prodotti medicinali (COM/2018/317).

Con riguardo a ricerca, sviluppo tec-
nologico e spazio – altri temi che inve-
stono le competenze della X Commissione
– la relazione programmatica indica le
seguenti priorità per il 2019: implementare
una strategia finalizzata alla creazione di
una governance multilivello sostenendo
una programmazione sinergica dei finan-
ziamenti in materia di ricerca e innova-
zione; favorire politiche di investimento
attivo relative al capitale umano per ga-
rantire sviluppo e attrazione di professio-
nalità di elevato profilo; fornire contributi
settoriali coordinati nell’ambito del nego-
ziato sul futuro dell’Europa e sulla pros-
sima programmazione finanziaria dell’U-
nione europea; contribuire alla realizza-
zione di progetti tematici di forte impatto
su temi strategici e tecnologie abilitanti
(Key Enabling Technologies – KETs), non-
ché allo sviluppo e al consolidamento delle
infrastrutture di ricerca; contribuire alla
semplificazione e alla trasparenza nelle
modalità di gestione dei finanziamenti na-
zionali e comunitari e all’apertura dei dati
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(Open Data); sostenere lo sviluppo del
programma di navigazione satellitare Ga-
lileo e del programma Copernicus per
l’osservazione della terra, al fine di raf-
forzare l’indipendenza tecnologica europea
(COM(2018)447). Nel programma dei 18
mesi, il Consiglio considera prioritario
promuovere la politica in materia di ri-
cerca e innovazione quale fonte di cre-
scita, portando così avanti i lavori relativi
ad Orizzonte Europa e a InvestEU.

Rileva per la X Commissione anche il
tema delle politiche in materia di energia.
Nel programma di lavoro per il 2019 la
Commissione ricorda le iniziative legislative
adottate per promuovere approvvigiona-
menti energetici sostenibili, indipendenti e
sicuri per i cittadini e le azioni intraprese
per guidare a livello mondiale la lotta con-
tro i cambiamenti climatici anche fissando
nuovi e più ambiziosi obiettivi in tema di
riduzione delle emissioni di gas a effetto
serra. Tra le priorità indicate: conclusione
dell’iter sulle restanti proposte del pac-
chetto « Energia pulita per tutti gli euro-
pei », volte a migliorare il funzionamento
del mercato interno dell’energia; adozione
di norme comuni da applicare ai gasdotti
che accedono al mercato europeo del gas e
per la riforma dei mercati dell’energia elet-
trica. In particolare, nel programma la
Commissione annuncia di voler presentare
le seguenti iniziative: la Quarta relazione
sullo stato dell’Unione dell’energia: la rela-
zione sul piano d’azione strategico sulle
batterie; il documento « Verso un nuovo
quadro istituzionale per le politiche in ma-
teria di energia e clima entro il 2025: op-
zioni per il voto a maggioranza qualificata e
per l’eventuale riforma del trattato Eura-
tom; la proposta di adattare i riferimenti
agli obiettivi dell’UE in materia di efficienza
energetica per il 2030 all’UE a 27. La rela-
zione programmatica 2019 indica le se-
guenti priorità per il 2019: la definizione
del Piano nazionale per l’Energia e il clima;
il negoziato sulla revisione della direttiva
gas del 2009 (COM(2017)660), nell’ottica di
favorire un quadro di regole europee che
faciliti la sicurezza degli approvvigiona-
menti e la diversificazione degli stessi; la
definizione della lista dei progetti infra-

strutturali di interesse comune e al nego-
ziato sulla dotazione finanziaria destinata
ad infrastrutture energetiche nel quadro
della cosiddetta Connecting Europe Facility
nel cui contesto intende perseguire l’obiet-
tivo di rendere più chiare le regole europee
riguardanti la nuova forma di finanzia-
mento di progetti transfrontalieri di produ-
zione di energia rinnovabile. La relazione
include tra le sue priorità le reti Trans-
Europee dell’energia ricordando che, nel
corso del 2019, sarà adottata, con atto dele-
gato della Commissione europea, una lista
aggiornata dei progetti di interesse comune.
Nel programma dei 18 mesi del Consiglio si
ricorda che l’UE è leader mondiale nella
lotta ai cambiamenti climatici e si indicano
le seguenti priorità: una strategia dell’UE a
lungo termine per la massima riduzione o
l’azzeramento delle emissioni di carbonio
(COM(2018)773); attuazione delle misure
per migliorare l’efficienza energetica; nego-
ziati sul pacchetto « Energia pulita », con
particolare attenzione all’integrazione del-
l’Unione per l’energia nelle politiche nazio-
nali degli Stati membri e all’attuazione di
piani integrati per l’energia e il clima, sulla
base del quadro dell’Unione dell’energia.

Con riferimento alle politiche per il
turismo, altro settore di competenza della
X Commissione, la relazione programma-
tica indica le seguenti priorità per il 2019:
integrare l’impostazione del Piano strate-
gico di sviluppo del Turismo (PST) 2017-
2023, prevedendo una nuova governance
che includa agricoltura, territori ed eco-
nomia rurale; riportare il settore al centro
delle dinamiche europee e mondiali, cre-
ando un sistema unitario nazionale di
raccolta dati; contrastare l’abusivismo, in-
troducendo un efficace sistema sanziona-
torio; definire un codice identificativo
delle strutture ricettive e dell’extra-alber-
ghiero, favorendo la trasformazione digi-
tale e la semplificazione burocratica; pre-
vedere la costituzione di un Fondo di
garanzia per l’accesso al credito e per gli
investimenti finalizzati a creare un’offerta
turistica italiana adeguata alla domanda;
fornire maggiore tutela e sviluppo alle
professioni turistiche, tra cui la guida
turistica; valorizzare e difendere il dema-
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nio marittimo; creare nuove sinergie tra
turismo e agricoltura; favorire l’accessibi-
lità e la sostenibilità anche attraverso una
completa formazione di tutti gli operatori
del settore. Il programma di lavoro della
Commissione per il 2019 non prevede
invece ulteriori priorità per il turismo. Nel
programma dei 18 mesi del Consiglio si
reputa necessario posizionare meglio il
turismo nell’agenda dell’UE, al fine di
incoraggiare la crescita e l’occupazione.

Per quanto riguarda il commercio in-
ternazionale, segnala che tra l’altro la
relazione programmatica 2019 indica l’op-
portunità di un’azione di stimolo che con-
duca a un’ampia riflessione sul futuro
della politica commerciale dell’Unione e
sulle modalità per rispondere alle cre-
scenti preoccupazioni dell’opinione pub-
blica sull’impatto di taluni accordi com-
merciali, accompagnata da un’attività di
monitoraggio e/o di partecipazione nego-
ziale ai principali dossier di settore (Ac-
cordo CETA con il Canada, Accordo con i
Paesi del MERCOSUR, Accordo di libero
scambio con il Giappone, Accordi di libero
scambio ampi e approfonditi con Marocco,
Tunisia, Egitto, Giordania, Georgia, Mol-
dova e Ucraina e Accordi di libero scam-
bio con alcuni Paesi dell’ASEAN e con
Australia e Nuova Zelanda). La relazione
si sofferma anche sulla normalizzazione
del conflitto commerciale con gli Stati
Uniti, nell’ottica di disinnescare una po-
tenziale escalation che avrebbe un grave
impatto sulle imprese e le esportazioni
italiane, e di assicurare pieno sostegno

all’operato del Gruppo di lavoro UE-USA
istituito a seguito dalla missione a Wa-
shington del Presidente della Commissione
Juncker. Nel Programma di 18 mesi del
Consiglio, il trio delle Presidenze di Ro-
mania, Finlandia e Croazia assicura che
profonderà il massimo impegno per pre-
servare e approfondire il sistema commer-
ciale multilaterale disciplinato da regole,
inclusi i lavori per modernizzare l’OMC, e
affiancherà l’Alto Rappresentante al fine
di sviluppare legami interregionali più
stretti in Africa, America latina, Caraibi e
nel mondo arabo. Ulteriori sforzi saranno
profusi per assicurare la stabilità del par-
tenariato transatlantico.

Per quanto concerne il coordinamento
nazionale delle politiche europee, segnala
che la relazione programmatica indica, tra
le priorità per il 2019, definire la posizione
italiana nell’ambito dei processi di revi-
sione delle discipline e regolamenti in
materia di aiuti di Stato in scadenza nel
2020 e promuovere l’omogeneizzazione
delle azioni antifrode in tutta l’Unione,
mediante la diffusione delle best practices
degli organismi investigativi nazionali e
proseguire l’impegno al fine di rafforzare
l’azione preventiva e di contrasto nei casi
di cosiddetta « frode transnazionale ».

Luca CARABETTA, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.20.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 29 gennaio 2019. — Presidenza
del presidente Andrea GIACCONE.

La seduta comincia alle 13.45.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di dialogo poli-

tico e di cooperazione tra l’Unione europea e i suoi

Stati membri, da una parte, e la Repubblica di Cuba,

dall’altra, fatto a Bruxelles il 12 dicembre 2016.

C. 1332 Grande.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Andrea GIACCONE, presidente, avverte
che l’ordine del giorno reca l’esame in
sede consultiva, ai fini dell’espressione del

parere alla III Commissione (Affari esteri),
della proposta di legge n. 1332 Grande,
recante: Ratifica ed esecuzione dell’Ac-
cordo di dialogo politico e di cooperazione
tra l’Unione europea e i suoi Stati membri,
da una parte, e la Repubblica di Cuba,
dall’altra, fatto a Bruxelles il 12 dicembre
2016.

Invita quindi il relatore, onorevole Per-
conti, a svolgere la relazione introduttiva.

Filippo Giuseppe PERCONTI (M5S), re-
latore, rileva preliminarmente che l’Ac-
cordo di dialogo politico e di cooperazione
tra l’Unione europea e Cuba, ratificato dal
Parlamento europeo il 5 luglio 2017, è
finalizzato a promuovere le relazioni tra
l’Unione europea e Cuba, affinché raggiun-
gano un livello che rispecchi i saldi legami
storici, economici e culturali tra le Parti.

Il testo dell’Accordo si compone di
ottantanove articoli, suddivisi in cinque
Parti. La Parte I reca le disposizioni ge-
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nerali e consta di due articoli, recanti,
rispettivamente, i principi e gli obiettivi
dell’Accordo.

La Parte II, che comprende gli articoli
da 3 a 14, è relativa al dialogo politico e,
oltre a definirne gli obiettivi, individua i
settori strategici comuni che saranno l’og-
getto del dialogo politico medesimo.

Con riferimento alla Parte III, riguar-
dante la cooperazione e il dialogo strate-
gico settoriale, segnala che il Titolo I, agli
articoli da 15 a 21, fissa gli obiettivi, i
principi e le modalità del dialogo, nonché
le procedure di cooperazione. Tra gli
obiettivi, rileva, all’articolo 15, comma 1,
anche la promozione di uno sviluppo so-
stenibile inclusivo, migliorando le sinergie
tra la crescita economica, la creazione di
posti di lavoro, la coesione e la tutela
sociali e la protezione ambientale. Il Titolo
II, agli articoli da 22 a 26, è relativo ai
temi della democrazia, dei diritti umani e
del buon governo, mentre, al Titolo III, le
disposizioni di cui agli articoli da 27 a 36
riguardano i settori della promozione della
giustizia, della sicurezza dei cittadini e
della migrazione.

Si sofferma quindi, in particolare, sul
Titolo IV, dedicato, agli articoli da 37 a 46,
allo sviluppo e alla coesione sociale. Se-
gnala, per quanto di specifico interesse
della Commissione, all’articolo 37, l’impe-
gno delle Parti a collaborare per promuo-
vere e scambiare le migliori prassi riguar-
danti, tra l’altro, le politiche dell’occupa-
zione volte a garantire a tutti un lavoro
dignitoso in conformità alle norme del
lavoro internazionali e nazionali e a creare
opportunità economiche destinate in par-
ticolare ai gruppi più poveri e vulnerabili
e alle regioni più svantaggiate (comma 2,
lettera f)), nonché regimi di protezione
sociale più inclusivi e completi per quanto
riguarda, tra l’altro, pensioni, sanità, in-
fortuni e disoccupazione, sulla base del
principio di solidarietà e del principio di
non discriminazione (comma 2, lettera g)).
Più in dettaglio, all’articolo 38, le Parti
convengono di collaborare per promuo-
vere l’occupazione e la protezione sociale
mediante azioni e programmi volti in
particolare a: garantire a tutti un lavoro

dignitoso; creare mercati del lavoro più
inclusivi e ben funzionanti; estendere la
copertura della protezione sociale; pro-
muovere il dialogo sociale; garantire il
rispetto delle norme fondamentali del la-
voro definite nelle convenzioni dell’Orga-
nizzazione internazionale del lavoro; af-
frontare le questioni connesse all’econo-
mia informale; prestare particolare atten-
zione ai gruppi svantaggiati e alla lotta
contro la discriminazione; sviluppare la
qualità delle risorse umane migliorando
l’istruzione e la formazione, ivi compresa
un’efficace formazione professionale; mi-
gliorare le condizioni di salute e di sicu-
rezza sul lavoro, in particolare raffor-
zando gli ispettorati del lavoro e promuo-
vendo miglioramenti in materia di salute e
sicurezza; stimolare la creazione di posti
di lavoro e l’imprenditorialità, rafforzando
il quadro istituzionale necessario alla cre-
azione di imprese e all’agevolazione del-
l’accesso al credito. Segnala ancora, all’ar-
ticolo 44, il riconoscimento delle Parti che
la cooperazione contribuisce al rafforza-
mento delle politiche, dei programmi e dei
meccanismi volti a garantire, migliorare ed
estendere la partecipazione paritaria alla
vita politica, economica, sociale e culturale
e le pari opportunità tra uomini e donne.
Contestualmente, è riconosciuto il contri-
buto della cooperazione ad agevolare la
parità di accesso di uomini e donne a tutti
i servizi e a tutte le risorse che consentono
loro di esercitare appieno i propri diritti
fondamentali, ad esempio negli ambiti del-
l’istruzione, della salute, della formazione
professionale, delle opportunità di lavoro,
dei processi di adozione di decisioni po-
litiche, delle strutture di governance e delle
imprese private.

Ricorda poi, brevemente, che il Titolo
V, con gli articoli da 47 a 49, riguarda la
cooperazione nel settore dell’ambiente,
della gestione del rischio di catastrofi e di
cambiamenti climatici, mentre il Titolo VI,
relativo allo sviluppo economico, indivi-
dua, agli articoli da 50 a 58, una serie di
attività di cooperazione nei settori dell’a-
gricoltura, dello sviluppo rurale, della pe-
sca, del turismo sostenibile, della scienza,
della tecnologia e dell’innovazione, dell’e-
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nergia, dei trasporti, delle statistiche, della
modernizzazione del modello economico e
sociale e della buona governance in ma-
teria fiscale. Il Titolo VI, che consta uni-
camente dell’articolo 59, ha per oggetto,
infine, l’integrazione e la cooperazione
regionali.

Passa, quindi, alla Parte IV, in materia
di scambi e cooperazione commerciale,
segnalando che definisce, agli articoli da
60 a 80, suddivisi in due Titoli, gli obiettivi
della cooperazione in tale settore. La Parte
V, relativa a disposizioni istituzionali e
finali, agli articoli da 81 a 89, istituisce il
quadro istituzionale, composto da un Con-
siglio congiunto e da un Comitato misto, e
ne disciplina la composizione e il funzio-
namento.

Infine, segnala che la proposta di legge
di ratifica consta di quattro articoli. In
particolare, gli articoli 1 e 2 recano, ri-
spettivamente, l’autorizzazione alla ratifica
e l’ordine di esecuzione dell’Accordo. L’ar-
ticolo 3 reca la clausola di invarianza
finanziaria e l’articolo 4 riguarda l’entrata
in vigore dell’Accordo.

Andrea GIACCONE, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame alla seduta convocata per la
giornata di domani.

La seduta termina alle 13.50.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Martedì 29 gennaio 2019. — Presidenza
del presidente Andrea GIACCONE.

La seduta comincia alle 13.50.

Programma di lavoro della Commissione per il 2019

– Mantenere le promesse e prepararsi al futuro.

(COM(2018)800 final).

Relazione programmatica sulla partecipazione del-

l’Italia all’Unione europea riferita nell’anno 2019.

Doc. LXXXVI, n. 2.

Programma di diciotto mesi del Consiglio dell’U-

nione europea (1o gennaio 2019 – 30 giugno 2020)

– Portare avanti l’agenda strategica, elaborato dalle

future presidenze rumena, finlandese e croata.

(14518/18).

(Parere alla XIV Commissione).

(Esame congiunto e rinvio).

La Commissione inizia l’esame con-
giunto dei documenti in oggetto.

Andrea GIACCONE, presidente, avverte
che l’ordine del giorno reca l’esame con-
giunto dei documenti di carattere pro-
grammatico relativi alle attività dell’U-
nione europea, in particolare, della Com-
missione europea e del Consiglio, e alla
partecipazione dell’Italia all’Unione stessa.
Si tratta, infatti, della relazione program-
matica sulla partecipazione dell’Italia al-
l’Unione europea relativa all’anno 2019,
del programma di lavoro della Commis-
sione europea per il medesimo anno e del
programma di diciotto mesi del Consiglio
dell’Unione europea (1o gennaio 2019 – 30
giugno 2020).

Fa presente che la Commissione è chia-
mata a esprimere sui documenti all’ordine
del giorno un parere alla XIV Commis-
sione, la quale, a conclusione dell’esame
congiunto, procederà alla votazione di una
relazione per l’Assemblea, avente a oggetto
i medesimi documenti.

Invita quindi il relatore, onorevole Caf-
faratto, a svolgere la relazione introdut-
tiva.

Gualtiero CAFFARATTO (Lega), rela-
tore, rileva preliminarmente che quelli in
esame sono documenti molto articolati,
che illustrano gli indirizzi politici che
saranno seguiti dal Governo italiano e
dalle istituzioni europee nell’arco del 2019
e, per quanto riguarda il Consiglio dell’U-
nione europea, fino alla scadenza del
primo semestre del 2020.

Preannuncia che, data la complessità
dei documenti in esame, dopo averne
tracciato un quadro di insieme, si soffer-
merà sulle parti direttamente riconducibili

Martedì 29 gennaio 2019 — 85 — Commissione XI



alle competenze della Commissione, cer-
cando di offrire una panoramica delle
azioni che, sulla medesima materia, si
propongono di portare avanti il Governo
italiano e le Istituzioni europee.

Partendo, quindi, dalla Relazione pro-
grammatica sulla partecipazione dell’Italia
all’Unione europea riferita all’anno 2019,
ricorda che, sulla base dell’articolo 13
della legge n. 234 del 2012, il Governo
presenta al Parlamento due relazioni an-
nuali sulla partecipazione dell’Italia all’UE,
una programmatica e una consuntiva.
Nella relazione programmatica, da presen-
tarsi entro il 31 dicembre, sono indicati gli
orientamenti e le priorità che il Governo
intende perseguire nell’anno successivo
con riguardo al processo di integrazione
europea, ai profili istituzionali e a cia-
scuna politica dell’UE, nonché in merito
agli specifici progetti di atti inseriti nel
programma di lavoro della Commissione
europea, dando altresì conto della strate-
gia di formazione e comunicazione del
Governo sulla partecipazione italiana alle
attività dell’UE.

La Relazione si articola in cinque parti
e quattro appendici: sviluppo del processo
di integrazione europea e questioni istitu-
zionali; principali politiche orizzontali e
settoriali; l’Italia e la dimensione esterna
dell’UE; comunicazione e formazione sul-
l’attività dell’Unione europea; il coordina-
mento nazionale delle politiche europee.
Tra le appendici segnala la prima e la
terza, in quanto recano, rispettivamente, il
Programma di lavoro della Commissione
per il 2019 e il Programma di diciotto mesi
del Consiglio dell’Unione europea, che la
Commissione è chiamata, come detto, a
esaminare per le parti di competenza.

Come si legge nella premessa, la Rela-
zione per il 2019 trae il suo motivo
ispiratore dalla constatazione che, a fronte
della presenza nell’architettura europea di
tutte le componenti di uno Stato-nazione,
rappresentato da un dettagliato corpo le-
gislativo che governa i comportamenti dei
cittadini europei, produttori, consumatori
e risparmiatori, che vivono nel territorio
dell’Unione, il complesso dei Paesi mem-
bri, tuttavia, non ha assunto i contenuti

formali tipici della corrispondente orga-
nizzazione sociale di Stato unitario o fe-
derazione tra Stati, dando luogo, in tal
modo, a quella che la Relazione medesima
definisce una « zoppia » istituzionale, alla
quale va posto rimedio. Si tratta di un
obiettivo primario, di cui è necessario
tenere conto, si legge nella Relazione, per
poter intendere la correttezza delle inizia-
tive intraprese dall’attuale Governo e di
quelle che verranno portate avanti nel
corso dei prossimi anni, a cominciare dal
2019.

Passando, quindi, alle parti di maggiore
interesse per la Commissione, segnala che,
nella parte seconda, il capitolo 11 è de-
dicato alle politiche in materia di occu-
pazione. In particolare, al paragrafo 11.1,
il Governo precisa la sua intenzione di
svolgere un’azione di impulso per l’attua-
zione dell’Agenda europea per le compe-
tenze (COM(2016)381) e di fornire sup-
porto ai processi di implementazione degli
strumenti legislativi esistenti, con partico-
lare riferimento alla raccomandazione sui
percorsi di miglioramento delle compe-
tenze degli adulti, alla raccomandazione
sulla revisione del quadro europeo delle
qualifiche per l’apprendimento perma-
nente e alla decisione sul quadro comune
per la fornitura di servizi migliori per le
competenze e le qualifiche. Sul fronte
delle iniziative non legislative, il Governo
assicura il suo impegno nella realizzazione
di specifiche attività, tra le quali si segnala
la settimana europea delle competenze e
lo strumento di profilazione delle compe-
tenze per gli immigrati (skills profile tool
for third country nationals). Infine, sarà
assicurata l’attività svolta dai Punti di
contatto nazionali Europass, Quadro eu-
ropeo delle qualifiche (EQF) e Eurogui-
dance.

Il successivo paragrafo 11.2 è dedicato
alle politiche attive per l’occupazione. In
tale ambito, si prevede l’avvio di iniziative
volte a valorizzare l’esperienza maturata
nel Programma operativo nazionale servizi
di politiche attive per l’occupazione – PON
SPAO, nonché il finanziamento di inter-
venti a sostegno dei servizi competenti, al
fine di rendere più efficaci le politiche
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attive del lavoro, anche prevedendo la
definizione di regole e strumenti comuni e
il coordinamento del monitoraggio e della
valutazione dei Servizi pubblici per l’im-
piego. L’azione del Governo, inoltre, sarà
volta alla conclusione di convenzioni con
le amministrazioni regionali, per il raffor-
zamento dei centri per l’impiego; al coor-
dinamento, gestione e monitoraggio del
repertorio incentivi all’occupazione, per
realizzare un sistema per la loro raccolta,
gestione e diffusione online; all’attuazione
del ramo professionale del progetto Corpo
europeo di solidarietà; all’impulso a per-
corsi di istruzione e formazione profes-
sionale, quale strumento per implemen-
tare l’occupazione; al negoziato sulla pro-
posta di regolamento sul Fondo sociale
europeo plus (COM(2018)382), nel corso
del quale il Governo intende assicurare,
tra l’altro, il mantenimento di un livello
adeguato di risorse, da utilizzare per ac-
compagnare riforme strutturali quali il
reddito di cittadinanza e il rafforzamento
dei centri per l’impiego.

Al paragrafo 12.3, sulla salute e sicu-
rezza sul lavoro, il Governo preannuncia il
proprio impegno negoziale sui seguenti
dossier legislativi: proposte di ulteriori re-
visioni, dopo quelle introdotte nel 2017 e
nel 2018, della direttiva 2004/37/CE sulla
protezione dei lavoratori contro i rischi
derivanti da un’esposizione ad agenti can-
cerogeni o mutageni durante il lavoro;
proposta di direttiva sulle condizioni di
lavoro trasparenti e prevedibili nell’Unione
europea (COM(2017)797); proposta di di-
rettiva in materia di conciliazione di vita
familiare e lavoro (COM(2017)253); pro-
posta di regolamento che istituisce l’Au-
torità europea del lavoro (COM(2018)131).

Passando al paragrafo 12.4, riguardante
la sicurezza sociale dei lavoratori, segnala
che la Relazione preannuncia l’impegno
del Governo ad attuare a livello nazionale
il regolamento sul coordinamento dei si-
stemi di sicurezza sociale (COM(2016)815),
che si prevede di adottare nel corso del
2019. Il Governo intende altresì dedicare
particolare attenzione al tema della parità
di trattamento.

Sul medesimo tema dell’occupazione,
segnala che il Programma di lavoro della
Commissione per il 2019 rileva il ritorno
dell’occupazione e degli investimenti ai
livelli precedenti alla crisi e afferma la
necessità di « sfruttare l’attuale slancio per
continuare a promuovere politiche che
consentano di cogliere nuove opportu-
nità ». La Commissione, inoltre, dopo
avere sottolineato che il mercato unico è
« garante della protezione dei lavoratori »,
auspica la tempestiva approvazione dei
medesimi dossier legislativi su cui il Go-
verno italiano ha assicurato il suo impegno
nella Relazione programmatica, a cui si
aggiunge la proposta di regolamento sul
prodotto pensionistico individuale
(COM(2017)343).

A sua volta, sul tema dell’occupazione,
il Programma del Consiglio pone l’accento
sulla necessità di proseguire gli sforzi tesi
a reintegrare i disoccupati di lungo pe-
riodo nel mercato del lavoro; di aiutare i
giovani a sviluppare le competenze neces-
sarie per assumere un ruolo attivo nel
mercato del lavoro; di accrescere la par-
tecipazione delle donne al mercato del
lavoro; di attuare politiche volte a affron-
tare lo squilibrio tra domanda e offerta di
competenze, cercando di anticipare le fu-
ture esigenze in termini di competenze e
lo sviluppo di nuove competenze fonda-
mentali, pertinenti e trasversali.

Ritornando, quindi, alla Relazione
programmatica, segnala che, nell’ambito
del capitolo 12, relativo agli affari sociali,
il paragrafo 12.1, riguardante le politiche
sociali, la lotta alla povertà e all’esclu-
sione sociale, il Governo inserisce, nel
quadro del Pilastro europeo dei diritti
sociali e nel contesto del rafforzamento
della dimensione sociale della Strategia
dell’Unione Europa 2020, il Reddito di
cittadinanza, disciplinato dal decreto-
legge n. 4 del 2019, attualmente all’esame
del Senato (Atto Senato n. 1018). Si
tratta di uno strumento, ad avviso del
Governo, perfettamente in linea con le
raccomandazioni rivolte all’Italia da parte
del Consiglio europeo per favorire l’in-
clusione sociale. Con la medesima fina-
lità, la Relazione, inoltre, assicura l’im-
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pegno del Governo nelle azioni a bene-
ficio delle persone senza fissa dimora; dei
soggetti svantaggiati e vulnerabili, da in-
serire nel mondo del lavoro tramite l’ap-
plicazione di modelli di economia sociale;
dei lavoratori dipendenti espulsi dal la-
voro e autonomi, la cui attività sia ces-
sata a seguito di eventi di ristrutturazione
(proposta di regolamento sul Fondo eu-
ropeo di adeguamento alla globalizza-
zione, FEG, COM(2018)380).

Al paragrafo 12.2, riguardante le poli-
tiche per la famiglia e le disabilità, segnala
l’impegno del Governo a portare avanti nel
corso del 2019 le azioni di coordinamento
necessarie, sia a livello nazionale che eu-
ropeo, al fine di proseguire i negoziati e
dare attuazione alla proposta di direttiva
relativa all’equilibrio tra attività professio-
nale e vita familiare per i genitori e i
prestatori di assistenza e che abroga la
direttiva 2010/18/UE. La proposta di di-
rettiva reca disposizioni minime in mate-
ria di congedo di paternità, congedo pa-
rentale, congedo per i prestatori di assi-
stenza e modalità di lavoro flessibile in
generale. Con le medesime finalità, la
Relazione dà conto dell’impegno del Go-
verno nel rafforzamento delle misure di
conciliazione tra vita professionale e vita
privata, nonché nelle azioni di incentiva-
zione del welfare familiare aziendale, age-
volando al contempo il ricorso a modalità
di lavoro agile.

Al successivo paragrafo 12.3, la Rela-
zione illustra i programmi del Governo
sulle politiche per le pari opportunità,
basati sulla promozione: di azioni volte a
ridisegnare l’organizzazione del lavoro con
forme di lavoro agile non penalizzanti per
i percorsi di carriera delle donne; dell’u-
guaglianza di genere nel settore scientifi-
co-tecnologico, ingegneristico e matema-
tico (STEM); dell’imprenditoria femminile
e del lavoro autonomo; della verifica e del
monitoraggio della corretta applicazione
della normativa sull’equilibrio di genere
nelle società controllate dalle pubbliche
amministrazioni.

Con riferimento alle politiche di inte-
grazione dei migranti, di cui al paragrafo
12.4, al fine di garantire l’inclusione socio-

lavorativa dei migranti, il Governo intende
prioritariamente: proseguire i negoziati
sulla proposta di direttiva sull’ingresso e
soggiorno dei cittadini di Paesi terzi che
intendano svolgere lavori altamente spe-
cializzati (cosiddetta « carta blu »,
COM(2016)378), allo scopo di attrarre ta-
lenti e favorire una migliore gestione dei
percorsi migratori regolari; partecipare a
negoziati con i principali Paesi ad alta
incidenza migratoria per la realizzazione
di partenariati che assicurino il rimpatrio
degli irregolari.

Per quanto riguarda, infine, le politiche
per la parità di trattamento e la rimozione
delle discriminazioni, argomento del pa-
ragrafo 12.5, segnala che la Relazione
programmatica riferisce, tra l’altro, sulle
attività che il Governo si propone di svol-
gere in tema di promozione dell’ugua-
glianza di genere.

Sulle politiche sociali, il Programma di
lavoro della Commissione per il 2019 –
che definisce il mercato unico come ga-
rante « di adeguati standard sociali » –
sollecita, in particolare, la conclusione del-
l’iter di approvazione dell’atto europeo
sull’accessibilità di prodotti e servizi. Nel
Programma del Consiglio, invece, si pone
in particolare l’accento sull’inclusione so-
ciale delle persone con disabilità e sul
sostegno alle attività di lotta alla povertà,
soprattutto infantile, ma si sottolinea an-
che la necessità di promuovere le pari
opportunità e l’inclusione sociale in tutte
le politiche dell’Unione europea, rispet-
tando, nel contempo, le competenze degli
Stati membri.

Da ultimo, al capitolo 19, riguardante
la riforma delle pubbliche amministra-
zioni e la semplificazione, segnala che il
paragrafo 19.2 dà conto dell’impegno del
Governo a sviluppare la mobilità dei pub-
blici dipendenti italiani verso l’Europa,
attraverso un maggiore utilizzo degli isti-
tuti del distacco e del collocamento fuori
ruolo verso le istituzioni europee.

Rileva, in conclusione, che il Pro-
gramma di lavoro della Commissione per
il 2019 non prevede espliciti riferimenti a
tale materia, ma nell’elenco delle inizia-
tive legislative prioritarie pendenti figura
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la già citata proposta di regolamento che
istituisce l’Autorità europea per il lavoro
(COM(2018)131), la cui finalità generale è
costituita dal miglioramento della tutela
dei lavoratori e dei datori di lavoro
nell’ambito della mobilità transfrontaliera
all’interno dell’Unione europea. Tale pro-
posta è coerente con l’obiettivo strategico
del mercato unico digitale di moderniz-
zare la pubblica amministrazione, realiz-

zare l’interoperabilità transfrontaliera e
agevolare l’interazione con gli individui.

Andrea GIACCONE, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame alla seduta convocata per la
giornata di domani.

La seduta termina alle 14.
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INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 29 gennaio 2019. — Presidenza
della presidente Marialucia LOREFICE.

La seduta comincia alle 12.05.

Indagine conoscitiva in materia di fondi integrativi

del Servizio sanitario nazionale.

Audizione di rappresentanti dell’Agenzia Nazionale

per i Servizi Sanitari Regionali (AGENAS), del

Forum diritto alla salute e dell’Associazione nazio-

nale sanità integrativa e welfare (ANSI).

(Svolgimento e conclusione).

Marialucia LOREFICE, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sarà assicurata anche at-
traverso la trasmissione televisiva sul ca-
nale satellitare della Camera dei deputati
e la trasmissione diretta sulla web-tv della
Camera dei deputati.

Introduce, quindi, l’audizione.

Isabella MASTROBUONO, esperto del-
l’AGENAS, Gianluigi TRIANNI, consigliere
del Forum diritto alla salute, e Roberto
ANZANELLO, presidente dell’ANSI, svol-
gono una relazione sui temi oggetto del-
l’audizione.

Intervengono, quindi, formulando os-
servazioni e ponendo quesiti, Elena CAR-
NEVALI (PD), Fabiola BOLOGNA (M5S) e
Roberto NOVELLI (FI).

Isabella MASTROBUONO, esperto del-
l’AGENAS, Gianluigi TRIANNI, consigliere
del Forum diritto alla salute, e Roberto
ANZANELLO, presidente dell’ANSI, rispon-
dono ai quesiti formulati.

Marialucia LOREFICE, presidente, rin-
grazia gli auditi per i loro interventi e
dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 13.25.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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RISOLUZIONI

Martedì 29 gennaio 2019. — Presidenza
del presidente Filippo GALLINELLA. –
Interviene il sottosegretario di Stato per le
politiche agricole alimentari, forestali e del
turismo, Franco Manzato.

La seduta comincia alle 11.50.

7-00064 Cassese, 7-00082 Caretta, 7-00123 Gastaldi,

7-00143 Nevi e 7-00153 Incerti: Iniziative in materia

di marchiatura delle uova.

(Seguito della discussione congiunta e con-
clusione – Approvazione della risoluzione
n. 8-00014).

La Commissione prosegue la discus-
sione congiunta delle risoluzioni in og-
getto, rinviata, da ultimo, nella seduta del
23 gennaio 2019.

Filippo GALLINELLA, presidente, co-
munica che il gruppo M5S e il gruppo PD
hanno chiesto che la pubblicità dei lavori
della seduta odierna sia assicurata anche
mediante trasmissione con impianto au-
diovisivo a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Ricorda che, nella giornata di ieri, è
stata anticipata a tutti i deputati una
nuova proposta di risoluzione unitaria,
predisposta dall’onorevole Cassese alla
luce degli ulteriori contributi forniti dai
gruppi, alla quale hanno aderito i presen-
tatori di tutte le risoluzioni in esame (vedi
allegato).

Il sottosegretario Franco MANZATO
esprime parere favorevole sulla proposta
di risoluzione unitaria predisposta dall’o-
norevole Cassese.

Flavio GASTALDI (Lega) ringrazia tutti
i componenti la Commissione per il pro-
ficuo lavoro svolto ed esprime soddisfa-
zione per la convergenza raggiunta dai
gruppi di maggioranza e di opposizione
sulla nuova proposta di risoluzione unita-
ria.

Nel preannunciare il voto favorevole
del gruppo Lega su tale atto d’indirizzo,
sottolinea che, anche tenendo conto di
quanto emerso nel corso delle audizioni, la
risoluzione che la Commissione si accinge
ad approvare muove nella direzione di
garantire la tracciabilità delle uova, e
dunque di incrementare la tutela del con-
sumatore e la difesa del prodotto nazio-
nale.
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Gianpaolo CASSESE (M5S), ringrazia
anch’egli tutti i primi firmatari degli atti
d’indirizzo presentati per il lavoro svolto
in un clima di positiva collaborazione che
ha portato alla formulazione di una riso-
luzione unitaria che compendia, miglio-
randoli, i contenuti dei singoli atti d’indi-
rizzo.

Nell’evidenziare l’importanza di tutti gli
impegni formulati nella risoluzione unita-
ria, richiama, a titolo esemplificativo, l’im-
pegno rivolto al Governo a modificare il
decreto ministeriale 11 dicembre 2009 di-
sponendo l’obbligo di timbratura delle
uova con il codice del produttore presso
l’azienda del produttore. Ritiene, infatti,
che già tale modifica consentirebbe di
aumentare la tracciabilità del prodotto e
di impedire alle uova prive di marchiatura
provenienti da Paesi terzi di essere im-
messe nel nostro Paese. Ciò rappresente-
rebbe un efficace strumento di difesa non
solo dei consumatori, ma anche dei pro-
duttori italiani onesti, finora costretti a
subire la concorrenza sleale di produttori
stranieri che appongono marchi contraf-
fatti su un prodotto di fondamentale ri-
levanza per l’alimentazione come le uova.

Dichiara quindi che il suo gruppo
esprimerà un voto favorevole sulla nuova
proposta di risoluzione unitaria.

Antonella INCERTI (PD), apprezzati i
contenuti della nuova proposta di risolu-
zione unitaria, frutto dell’accoglimento de-
gli impegni formulati nei diversi atti d’in-
dirizzo presentati, annuncia il voto favo-
revole del gruppo Partito democratico sul-
l’atto d’indirizzo in esame che segna un
significativo passo in avanti nella tutela del
consumatore e nel sostegno alla filiera
delle uova.

Raffaele NEVI (FI), ringrazia i colleghi
firmatari delle risoluzioni in titolo per
aver svolto un importante lavoro di lima-
tura dei testi, contraddistinto dall’ascolto
reciproco e dalla ferma volontà di dare un
segnale chiaro al settore. Chiede quindi al
Governo di dare rapidamente attuazione
agli impegni formulati nella risoluzione
unitaria, anche in considerazione del pa-
rere favorevole su di essi espresso dal
sottosegretario Manzato. Richiamando il
recente sequestro di una partita di uova
scadenti provenienti dalla Romania, evi-
denzia, infatti, la necessità di fornire al
più presto strumenti efficaci di tutela ai
produttori italiani di uova.

Maria Cristina CARETTA (FdI), dopo
aver espresso un ringraziamento ai colle-
ghi per il proficuo lavoro di squadra teso
all’elaborazione di un testo unitario e
manifestato l’auspicio di una celere attua-
zione degli impegni in esso contenuti,
annuncia che il gruppo Fratelli d’Italia
voterà a favore della nuova proposta di
risoluzione unitaria.

Federico FORNARO (LeU), dichiara, a
nome del suo gruppo, il voto favorevole
sulla nuova proposta di risoluzione unita-
ria, sollecitando il Governo ad attuare nei
tempi più rapidi possibili gli impegni da
essa recati.

La Commissione approva all’unanimità
la nuova proposta di risoluzione unitaria
che assume il numero n. 8-00014 (vedi
allegato).

La seduta termina alle 12.
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ALLEGATO

Risoluzioni 7-00064 Cassese, 7-00082 Caretta, 7-00123 Gastaldi,
7-00143 Nevi e 7-00153 Incerti: Iniziative in materia di marchiatura

delle uova.

NUOVA PROPOSTA DI RISOLUZIONE
UNITARIA APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La XIII Commissione,

premesso che:

il comparto « uova » all’interno del
settore agricolo nazionale sta assumendo
sempre più rilevanza. Sono oltre 1.800 le
aziende agricole impegnate nel settore,
concentrate soprattutto in Veneto, Lom-
bardia ed Emilia Romagna, con 800 centri
imballaggio uova, 12 industrie per la pro-
duzione di ovo-prodotti con decine di
migliaia di occupati diretti ed indiretti e
768.000 tonnellate di uova prodotte che ci
pongono al vertice dei Paesi europei;

nel 2017 il settore italiano delle
uova ha prodotto 12 miliardi e 600 milioni
di uova, con un fatturato di 1,3 miliardi di
euro, per la sola componente agricola. Per
soddisfare la richiesta interna, si è reso
necessario ricorrere alle importazioni, che
sono aumentate di circa il 19 per cento
rispetto al 2016;

considerando il saldo tra import ed
export, sul territorio italiano sono state
consumate 13 miliardi e 34 milioni di
uova, per un consumo pro capite di 215
uova, di cui la quota maggiore spetta alle
famiglie, con 146 uova consumate in me-
dia per persona nel 2017;

pur essendo il nostro Paese pres-
soché autosufficiente per la produzione di
uova, il comparto soffre la concorrenza di
Paesi terzi dell’Unione europea ed extra
Unione europea, che usufruiscono di mi-
nori costi aziendali e dispongono di regole
di allevamento e di controllo sanitario

meno rigide rispetto a quelle praticate in
Italia; in particolare, le importazioni delle
uova da consumo in guscio rappresentano
poco più del 9 per cento e provengono
principalmente da Spagna, Polonia e Ro-
mania;

i regolamenti europei che discipli-
nano la commercializzazione delle uova
sono: il regolamento (CE) n. 589 del 2008,
e successive modificazioni, che reca le
modalità di applicazione del regolamento
(CE) n. 1234 del 2007 per quanto riguarda
le norme di commercializzazione applica-
bili alle uova, quest’ultimo a sua volta
abrogato dal regolamento (UE) n. 1308 del
2013, che, all’allegato VII, parte VI, detta
disposizioni sulle uova di gallina della
specie Gallus gallus. A livello nazionale le
suddette disposizioni europee sono state
recepite dal decreto ministeriale delle po-
litiche agricole alimentari e forestali
dell’11 dicembre 2009;

le uova raccolte in allevamento
vengono trasferite nei centri di imballaggio
ovvero nei siti nei quali le uova in guscio
sono classificate in base alla qualità e al
peso (categoria « A » e « B »), entro 10
giorni dalla deposizione o entro 4 giorni
nel caso di uova extra fresche;

tutte le uova devono recare stam-
pigliato sul guscio un codice alfanumerico,
il codice del produttore, che identifica il
sistema di allevamento delle ovaiole e
l’allevamento di provenienza;

il regolamento (CE) n. 589 del
2008, all’articolo 11, comma 1, prevede la

Martedì 29 gennaio 2019 — 93 — Commissione XIII



facoltà per gli Stati membri di esonerare
gli operatori dagli obblighi di stampiglia-
ture stabiliti nell’allegato XIV, parte A,
sezione III, punto 1) del regolamento (CE)
n. 1234 del 2007, ora previsti nell’allegato
VII, parte VI, sezione III, punto 1) del
regolamento (UE) n. 1308/2013, qualora le
uova siano consegnate dal sito di produ-
zione direttamente all’industria alimen-
tare;

la suddetta esenzione, valevole an-
che per le uova provenienti da altri Stati
membri e da Paesi terzi e ancorché, in tali
casi, regolata da precisi obblighi di infor-
mazione a carico delle autorità competenti
degli Stati interessati dalla deroga, espone
al rischio che uova non marchiate vengano
consegnate ai centri di imballaggio;

il suddetto rischio è tanto più con-
creto considerato che molte imprese di-
spongono, nello stesso luogo, di centro di
imballaggio e di centro di sgusciatura, e
benché la norma preveda che le uova
siano stoccate e lavorate in linee di pro-
duzione separate da quelle destinate al
confezionamento per il consumo diretto,
sono frequenti i casi in cui le uova non
marchiate, spesso provenienti da altri Stati
membri, finiscono per essere destinate al
consumo diretto generando altresì il ri-
schio di confusione tra sistemi di alleva-
mento diversi;

sempre il punto 1, sezione III, parte
VI, dell’allegato VII del Reg. (UE) n. 1308/
2013 (che riproduce il punto 1, sezione III,
parte A, dell’allegato XIV del Reg. (CE)
n. 1234 del 2007) prevede che gli Stati
membri possano esonerare dall’obbligo di
stampigliare le uova di categoria « B »
qualora queste siano commercializzate
esclusivamente sul territorio dello Stato
membro;

l’articolo 2 del decreto ministeriale
11 dicembre 2009 prevede delle deroghe
ovvero che siano esonerate dall’obbligo di
timbratura e classificazione le uova ven-
dute direttamente al consumatore finale:
vendute nel luogo di produzione o vendute
nell’ambito della regione di produzione, in
un mercato pubblico locale o nella vendita

porta a porta; inoltre viene previsto che le
uova vendute nel mercato pubblico locale
siano comunque timbrate con il codice del
produttore, ad eccezione di quelle prove-
nienti da produttori aventi fino a 50
galline ovaiole;

il punto 2, sezione III, parte VI,
dell’Allegato VII del Reg. (UE) n. 1308/
2013 (che riproduce il punto 2, sezione III,
parte A dell’Allegato XIV, del Reg. (CE)
n. 1234 del 2007) prevede che la stampi-
gliatura delle uova sia effettuata nel luogo
di produzione o nel primo centro d’im-
ballaggio nel quale le uova sono conse-
gnate. Questo punto del regolamento è
stato recepito dall’articolo 11, comma 7,
del decreto ministeriale 11 dicembre 2009;

sempre il comma 7 del suddetto
articolo 11 del decreto ministeriale 11
dicembre 2009, che recepisce l’articolo 8
del regolamento n. 589/2008, stabilendo
anche che « le uova consegnate da un
produttore ad un centro di imballaggio o
a una industria non alimentare situati in
un altro Stato membro o ad un raccogli-
tore che intenda consegnarle in un altro
Stato membro, sono contrassegnate con il
codice del produttore prima di lasciare il
luogo di produzione ». Quindi non possono
essere movimentate fra uno Stato membro
e l’altro uova da consumo che non rechino
il codice del produttore stampigliato sul
guscio;

non vi è, però, l’obbligo di indicare
sull’imballaggio l’origine delle uova, ma
solo l’informazione estesa del sistema di
allevamento;

l’articolo 3, comma 1, del decreto
ministeriale 11 dicembre 2009 prevede
che, per le uova consegnate direttamente
dal sito di produzione all’industria alimen-
tare, gli operatori siano esonerati dalla
stampigliatura. La suddetta deroga, alle
medesime condizioni e purché la spedi-
zione sia oggetto di prenotifica, si applica
anche a uova provenienti da o destinate ad
altri Stati membri;

il comma 5, dell’articolo 3 del de-
creto ministeriale 11 dicembre 2009 pre-
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vede che le imprese che dispongano, nello
stesso luogo, di centro di imballaggio o
centro di sgusciatura – ovvero i siti nei
quali le uova per industria vengono private
del guscio per essere trasformate in ovo-
prodotti, quali albume o tuorlo liquidi o
misto d’uovo, sempre pastorizzati – de-
vono assicurare lo stoccaggio separato
delle due categorie di uova e la loro
lavorazione lungo linee distinte;

è di fondamentale importanza tu-
telare e valorizzare le produzioni italiane,
evitando di aggiungere ulteriore burocra-
zia e di aumentare i costi di produzione
che già sono tra i più alti d’Europa;

per garantire al consumatore una
corretta informazione circa l’origine delle
uova è opportuno che le uova prodotte in
Italia siano marchiate con il codice del
produttore obbligatoriamente presso l’a-
zienda di produzione e che rechino visibile
nella confezione destinata alla vendita l’in-
dicazione del Paese di origine (ad esempio
« Uova italiane »), con esclusione da tali
previsioni degli operatori che vendono di-
rettamente al consumatore finale nel luogo
di produzione o nell’ambito della regione
di produzione, in un mercato pubblico
locale e nella vendita porta a porta;

al fine di disporre di un quadro
normativo chiaro e uniforme in tutto il
territorio unionale e di offrire al consu-
matore informazioni veritiere e inequivo-
cabili circa l’origine delle uova, è oppor-
tuno disporre, per tutti gli Stati membri
l’obbligo di marchiatura di tutte le uova,
anche di quelle destinate alla trasforma-
zione alimentare, presso sito di produ-
zione,

impegna il Governo:

a) ad adottare iniziative affinché sulle
confezioni di uova poste in vendita al
consumatore finale sia evidenziato in ma-
niera esplicita l’indicazione del Paese di
origine delle uova;

b) a modificare il decreto ministeriale
11 dicembre 2009 al fine di escludere, per
le uova di categoria B, la deroga alla
timbratura prevista dall’articolo 2, comma

2, e di escludere l’esenzione dagli obblighi
di timbratura accordata dall’articolo 3,
agli operatori che effettuano consegne dal
sito di produzione direttamente all’indu-
stria alimentare;

c) a modificare l’articolo 11, comma
7, del decreto ministeriale 11 dicembre
2009, nel senso di disporre l’obbligo di
timbratura con il codice del produttore
presso l’azienda di produzione, ferma re-
stando l’esenzione da tale obbligo nei casi
di cui all’articolo 2, comma 1, del decreto
in parola;

d) ad assumere iniziative nelle oppor-
tune sedi dell’Unione europea al fine di mo-
dificare la normativa in materia di commer-
cializzazione delle uova nel senso di intro-
durre l’obbligo di timbratura presso l’a-
zienda di produzione per tutte le uova a
qualsiasi uso destinate, mantenendo l’eso-
nero da questo obbligo per i soli casi di ven-
dite di uova effettuate direttamente dal pro-
duttore al consumatore presso la propria
azienda, indipendentemente dal numero di
galline presenti in allevamento, di vendite di
uova effettuate porta a porta direttamente
dal produttore, nella regione di produzione,
indipendentemente dal numero di galline
presenti in allevamento e di vendite di uova
effettuate direttamente dal produttore nella
regione di produzione presso un mercato
pubblico locale con allevamenti fino a 50 gal-
line ovaiole;

e) ad incrementare i controlli, nel-
l’ambito delle proprie competenze, al fine
di evitare che le uova provenienti da Paesi
terzi siano commercializzate in Italia
come uova italiane;

f) a valutare la possibilità di intro-
durre sgravi fiscali o contributi per l’ac-
quisto di macchinari adibiti alla timbra-
tura, almeno per alcune tipologie di alle-
vatori con aziende di piccola e media
dimensione;

g) a valutare la possibilità di favorire
ogni intervento finanziario e strutturale
utile per incrementare la competitività
della filiera avicola e il percorso di qualità
già ampiamente intrapreso dalle aziende
del settore;

Martedì 29 gennaio 2019 — 95 — Commissione XIII



h) a sensibilizzare la Commissione
europea affinché promuova un monitorag-
gio volto a verificare le condizioni di
produzione e di lavoro degli operatori del
settore avicolo nei paesi extra europei e il
rispetto, nei medesimi, delle norme euro-
pee sul benessere animale.

(8-00014) « Cassese, Caretta, Gastaldi,
Nevi, Incerti, Anna Lisa Ba-
roni, Benedetti, Brunetta,
Bubisutti, Cadeddu, Caon,

Cardinale, Cenni, Ciaburro,
Cillis, Cimino, Coin, Critelli,
D’Alessandro, Luca De Carlo,
Dal Moro, Del Sesto, Fasano,
Fornaro, Gadda, Gagnarli,
Gallinella, Golinelli, L’Ab-
bate, Liuni, Lolini, Lom-
bardo, Lo Monte, Maglione,
Alberto Manca, Marzana, Pa-
rentela, Pignatone, Portas,
Sandra Savino, Schullian,
Spena, Viviani ».
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 29 gennaio 2019. — Presidenza
del presidente Sergio BATTELLI.

La seduta comincia alle 12.35.

DL 1/2019: Misure urgenti a sostegno della Banca

Carige S.p.a. – Cassa di risparmio di Genova e

Imperia.

C. 1486 Governo.

(Parere alla VI Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 16 gennaio 2019.

Sergio BATTELLI, presidente, avverte
che, come convenuto in Ufficio di presi-
denza, la Commissione si esprimerà sul

testo presentato dal Governo, ferma re-
stando la possibilità di esprimere un
nuovo parere nel caso in cui le modifiche
eventualmente adottate dalla Commissione
di merito investano profili di competenza
della XIV Commissione e i gruppi lo
richiedano. Ricorda che, nella seduta del
16 gennaio, il relatore, Flavio Di Muro, ha
illustrato i contenuti del provvedimento ed
è iniziato il dibattito e che il 25 gennaio si
è svolta l’audizione del Ministro per gli
Affari europei, Paolo Savona, sui profili di
compatibilità del disegno di legge rispetto
al diritto dell’Unione europea.

Flavio DI MURO (Lega), relatore, si
riserva di presentare una proposta di pa-
rere nel corso della prossima seduta.

Sergio BATTELLI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire rinvia il
seguito dell’esame del provvedimento ad
altra seduta.
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Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di dialogo poli-
tico e di cooperazione tra l’Unione europea e i suoi
Stati membri, da una parte, e la Repubblica di Cuba,
dall’altra, fatto a Bruxelles il 12 dicembre 2016.
C. 1332 Grande.
(Parere alla III Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Alex BAZZARO (Lega), relatore, ricorda
che l’Accordo di dialogo politico e di
cooperazione tra l’Unione europea e Cuba,
fatto a Bruxelles il 12 dicembre 2016 ed
entrato in vigore in via provvisoria per le
parti di competenza dell’Unione europea il
1o novembre 2017, è finalizzato a pro-
muovere le relazioni tra l’Unione europea
e Cuba, affinché raggiungano un livello
che rispecchi i saldi legami storici, econo-
mici e culturali tra le Parti. Osserva che,
oltre a creare un solido quadro favorevole
al rafforzamento del dialogo politico e
della cooperazione bilaterale in un gran
numero di settori, l’Accordo fornisce la
base per un’azione comune su questioni
internazionali e in consessi multilaterali e
stabilisce, inoltre i principi e gli obiettivi
generali delle relazioni tra l’Unione euro-
pea e Cuba, introducendo una struttura
istituzionale per la sua gestione. L’Ac-
cordo, ratificato dal Parlamento europeo il
5 luglio 2017, entrerà in vigore integral-
mente quando sarà ratificato da tutti gli
Stati membri dell’Unione europea. Ram-
menta che le relazioni tra l’Unione euro-
pea e Cuba sono attualmente disciplinate
da una risalente Posizione comune del 2
dicembre 1996 che, al fine di incoraggiare
il processo di transizione verso una de-
mocrazia pluralistica e il rispetto dei di-
ritti dell’uomo e delle libertà fondamentali
nonché di favorire il miglioramento delle
condizioni di vita del popolo cubano, pre-
vede l’intensificazione del dialogo politico,
l’aiuto umanitario e azioni mirate di co-
operazione economica a sostegno dell’at-
tuazione dell’apertura economica. Segnala
che il testo dell’Accordo di dialogo politico
e di cooperazione si compone di 89 arti-

coli, suddivisi in cinque parti. Sottolinea
che la Parte I, relativa alle disposizioni
generali, sancisce i principi e gli obiettivi
dell’Accordo (articolo 1 e articolo 2), ri-
badendo l’impegno a favore di un sistema
multilaterale solido, nel pieno rispetto del
diritto internazionale, dei principi sanciti
dalla Carta delle Nazioni Unite. Evidenzia
che la Parte II, relativa al dialogo politico
(articoli 3-14), ne definisce gli obiettivi –
tra i quali il rafforzamento del dialogo su
temi di interesse comune, lo scambio di
opinioni sulle rispettive posizioni nei con-
sessi internazionali e il rafforzamento
delle Nazioni Unite come fulcro del si-
stema multilaterale – e stabilisce la
gamma di settori strategici comuni che
formerà l’oggetto del dialogo politico: di-
ritti umani; contrasto al commercio ille-
gale di armi; disarmo e non proliferazione
delle armi di distruzione di massa; lotta
contro il terrorismo; gravi crimini di por-
tata internazionale; misure coercitive uni-
laterali; lotta contro la tratta di esseri
umani e traffico di migranti; lotta contro
la produzione, il traffico e il consumo di
droghe illecite; lotta contro la discrimina-
zione razziale, la xenofobia e l’intolleranza
ad esso associate; sviluppo sostenibile. Ri-
leva che la Parte III è dedicata alla coo-
perazione e al dialogo strategico settoriale
e si articola in sette titoli. In particolare,
ricorda che il Titolo I (articoli 15-21) ne
fissa gli obiettivi, i principi, le modalità di
dialogo, le procedure di cooperazione, de-
finendo altresì gli attori della coopera-
zione; i settori della cooperazione; le ri-
sorse disponibili per il conseguimento de-
gli obiettivi di cooperazione. Segnala inol-
tre che il Titolo II (articoli 22-26) riguarda
le questioni più propriamente connesse al
dialogo politico-istituzionale: democrazia,
diritti umani e buon governo, rafforza-
mento delle istituzioni e dello Stato di
diritto, modernizzazione della pubblica
amministrazione, prevenzione e risolu-
zione dei conflitti, individuandone obiettivi
e modalità di cooperazione per il loro
raggiungimento mentre il Titolo III (arti-
coli 27-36), dedicato alla promozione della
giustizia, sicurezza dei cittadini e migra-
zione, stabilisce meccanismi di coopera-
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zione nei settori della protezione dei dati
personali, della prevenzione e repressione
del traffico di droga, delle armi leggere,
del riciclaggio di denaro, della lotta contro
la criminalità organizzata e il terrorismo,
dell’emigrazione, del traffico di persone e
di migranti. Evidenzia che la Parte IV è
dedicata allo sviluppo e alla coesione so-
ciale e prevede la creazione di canali di
collaborazione nel campo delle politiche
economiche, commerciali, di bilancio e
delle politiche sociali. Osserva che, in
particolare, nel settore dell’istruzione le
Parti s’impegnano a condividere le espe-
rienze e le migliori prassi e a promuovere
lo scambio di studenti, ricercatori e do-
centi. Fa quindi presente che iniziative di
cooperazione sono previste nel settore
della sanità pubblica, della protezione dei
consumatori, della cultura e del patrimo-
nio culturale. Precisa che iniziative di
cooperazione sono altresì previste a favore
delle persone in stato di vulnerabilità,
anche al fine di garantire pari opportunità
e a creare opportunità economiche e po-
litiche sociali specifiche. Sottolinea che le
Parti si impegnano ad azioni di coopera-
zione volte a rafforzare la politica di
genere in tutti gli ambiti e a promuovere
la partecipazione delle donne alla vita
politica, economica, sociale e culturale e
che particolare attenzione è rivolta ai
programmi volti alla prevenzione e al
contrasto della violenza di genere. L’U-
nione europea e Cuba si impegnano, inol-
tre, a promuovere la partecipazione attiva
dei giovani alla società e a promuovere la
cooperazione tra le organizzazioni giova-
nili. Ricorda che il Titolo V (articoli 47-49)
si occupa della cooperazione nel settore
dell’ambiente, della gestione del rischio di
catastrofi e di cambiamenti climatici e
prevede azioni di cooperazione che pos-
sono comprendere il trasferimento e l’u-
tilizzo di tecnologie pulite sostenibili e
relativo know-how, promozione di modelli
di produzione e consumo sostenibili, so-
stegno alle iniziative poste in essere da
Cuba volte a aumentare la resistenza alle
catastrofi e miglioramento della capacità
di gestione sostenibile dell’approvvigiona-
mento idrico. Segnala che il Titolo VI

(articoli 50-58) si occupa dello sviluppo
economico e prevede una serie di attività
di cooperazione nei settori dell’agricoltura,
dello sviluppo rurale, della pesca, del tu-
rismo sostenibile, della scienza, della tec-
nologia e dell’innovazione, dell’energia,
comprese le energie rinnovabili, dei tra-
sporti, delle statistiche, della modernizza-
zione del modello economico-sociale e
della buona governance in materia fiscale
mentre il Titolo VII (articolo 59) ha per
oggetto l’integrazione e cooperazione re-
gionali: in esso viene sottolineata l’impor-
tanza della cooperazione tra Cuba e i suoi
vicini caraibici, in particolare nei settori
prioritari individuati nella strategia co-
mune relativa al partenariato Caraibi-UE.
Osserva che la Parte IV (articoli 60-80),
relativa a scambi e cooperazione commer-
ciale, definisce gli obiettivi della coopera-
zione nel settore, prefiggendosi, in parti-
colare, di rafforzare le relazioni economi-
che e commerciali, di promuovere l’inte-
grazione di Cuba nell’economia mondiale,
di rafforzare il contributo del commercio
sostenibile e di sostenere la diversifica-
zione dell’economia cubana, in un clima di
miglioramento per gli investimenti. Sotto-
linea che le disposizioni prevedono l’age-
volazione degli scambi e la cooperazione
su questioni quali gli ostacoli tecnici agli
scambi e le norme al fine di migliorare le
prospettive di rafforzamento delle rela-
zioni economiche. Evidenzia, infine, che la
Parte V (articoli 81- 89), relativa alle
disposizioni istituzionali e finali, istituisce
un quadro istituzionale, composto da un
Consiglio congiunto (articolo 81), riunito a
livello ministeriale almeno ogni due anni e
presieduto alternativamente da un rappre-
sentante dell’Unione europea e da Cuba, i
cui compiti consistono nel vigilare sulle
attività volte al conseguimento degli obiet-
tivi dell’accordo di dialogo politico e di
cooperazione, nel guidarne l’attuazione e
nell’esaminare i principali problemi insorti
nell’ambito dell’accordo, nonché le altre
questioni bilaterali, multilaterali o inter-
nazionali di comune interesse, e da un
Comitato misto (articolo 82), che assiste il
Comitato congiunto, composto di rappre-
sentanti delle Parti e da alti funzionari.
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Conclude auspicando una rapida approva-
zione della proposta di legge in esame, che
ha come prima firmataria la presidente
della Commissione affari esteri, e segnala
che in Commissione esteri, ove il dibattito
non ha evidenziato particolari problema-
tiche, si è unanimemente convenuto di
rinunciare alla presentazione di proposte
emendative. Si riserva, pertanto, di pre-
sentare una proposta di parere nel corso
della prossima seduta.

Sergio BATTELLI, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire rinvia il seguito
dell’esame del provvedimento ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 12.40.

SEDE REFERENTE

Martedì 29 gennaio 2019. — Presidenza
del presidente Sergio BATTELLI. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per i rap-
porti con il Parlamento e per la democrazia
diretta Simone Valente.

La seduta comincia alle 12.40.

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi deri-

vanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea

– Legge europea 2018.

C. 1432 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 9 gennaio 2019.

Sergio BATTELLI, presidente e relatore,
ricorda che, nella seduta del 9 gennaio, è
iniziato l’esame preliminare con lo svolgi-
mento della relazione e l’intervento del
rappresentante del Governo, sottosegreta-
rio Barra Caracciolo, nonché dei deputati
Pettarin, De Luca e Rossello. Avverte che
sono già pervenuti il parere del Comitato
per la legislazione e le relazioni favorevoli
da parte di tutte le Commissioni di settore
(segnalando che solo la Commissione agri-
coltura ha formulato una osservazione) ad
eccezione di quella della Commissione bi-
lancio e che nessuna Commissione ha
trasmesso emendamenti. Ricorda che il 30
gennaio 2019, alle ore 10, scade il termine
per la presentazione di proposte emenda-
tive. Nessun altro chiedendo di intervenire,
dichiara concluso l’esame preliminare e
rinvia il seguito dell’esame del provvedi-
mento ad altra seduta.

La seduta termina alle 12.45.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
12.45 alle 12.50.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 131 del 24 gen-
naio 2019, a pagina 96, seconda colonna,
diciannovesima riga, le parole: « Romania,
Croazia e Finlandia » sono sostituite dalle
seguenti « Romania, Finlandia e Croazia ».
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Martedì 29 gennaio 2019. – Presidenza
del presidente Stefano VIGNAROLI.

La seduta comincia alle 12.10.

Sulla pubblicità dei lavori.

Stefano VIGNAROLI, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sarà assicurata anche me-
diante l’attivazione di impianti audiovisivi
a circuito chiuso e la trasmissione strea-
ming sulla web-tv della Camera dei depu-
tati.

Audizione del Capo del III Reparto operazioni del

Comando generale del Corpo della Guardia di fi-

nanza, Giuseppe Arbore.

Stefano VIGNAROLI, presidente, dopo
brevi considerazioni preliminari, introduce
l’audizione del Capo del III Reparto ope-
razioni del Comando generale del Corpo
della Guardia di finanza, Giuseppe Arbore,
che ringrazia per la presenza.

Giuseppe ARBORE, Capo del III Re-
parto operazioni del Comando generale del
Corpo della Guardia di finanza, svolge una
relazione.

Intervengono a più riprese, per porre
quesiti e formulare osservazioni, i deputati
Alberto ZOLEZZI (M5S), Antonio DEL
MONACO (M5S), nonché Stefano VIGNA-
ROLI, presidente.

Giuseppe ARBORE, Capo del III Re-
parto operazioni del Comando generale del
Corpo della Guardia di finanza, risponde ai
quesiti posti.

Stefano VIGNAROLI, presidente, rin-
grazia gli intervenuti per il contributo
fornito e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 12.55.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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